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 LEGGI ED ALTRI ATTI NORMATIVI 
  MINISTERO 

DELLO SVILUPPO ECONOMICO

  DECRETO  25 luglio 2014 , n.  136 .

      Regolamento recante modifi che al decreto 28 aprile 2008, 
n. 98 che disciplina le condizioni e le modalità di ammini-
strazione, di intervento e di rendiconto del Fondo di garan-
zia per le vittime della strada e del Fondo di garanzia per le 
vittime della caccia, nonché composizione dei relativi comi-
tati, ai sensi degli articoli 285 e 303 del decreto legislativo 
7 settembre 2005, n. 209.    

     IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 Visto il decreto legislativo 7 settembre 2005, n. 209, 
recante il Codice delle assicurazioni private; 

 Visto l’articolo 285 del predetto Codice concernente il 
Fondo di garanzia per le vittime della strada; 

 Visto l’articolo 303 dello stesso Codice concernente il 
Fondo di garanzia per le vittime della caccia; 

 Visto il decreto-legge 18 maggio 2006, n. 181, conver-
tito, con modifi cazioni, dalla legge 17 luglio 2006, n. 233; 

 Visto il decreto 28 aprile 2008, n. 98, del Ministro dello 
sviluppo economico che, nel dare attuazione alle citate di-
sposizioni del predetto Codice delle assicurazioni private, 
mediante un unico testo regolamentare, per le rilevanti 
analogie di contenuti e disciplina intercorrenti tra le due 
previsioni normative, ha recato condizioni e modalità di 
amministrazione, di intervento e di rendiconto del Fondo 
di garanzia per le vittime della strada e del Fondo di ga-
ranzia per le vittime della caccia, nonché composizione 
dei relativi comitati, ai sensi degli articoli 285 e 303 del 
decreto legislativo n. 209 del 2005; 

 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, 
con modifi cazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, che 
ha fra l’altro istituito l’Istituto per la vigilanza sulle assi-
curazioni (IVASS), subentrato nelle competenze dell’Isti-
tuto per la vigilanza sulle assicurazioni private e di inte-
resse collettivo (ISVAP); 

 Udito il parere del Consiglio di Stato espresso dalla Se-
zione Consultiva per gli Atti Normativi nell’adunanza del 
5 giugno 2014; 

 Visto l’articolo 17, comma 3, della legge 23 agosto 
1988, n. 400; 

 Vista la nota del 2 luglio 2014 con la quale lo schema 
di regolamento è stato comunicato al Presidente del Con-
siglio dei ministri; 

 ADOTTA 

  il seguente regolamento:    

  Art. 1.
      Modifi che al decreto 28 aprile 2008, n. 98    

      1. Al decreto 28 aprile 2008, n. 98, del Ministro del-
lo sviluppo economico, recante condizioni e modalità di 
amministrazione, di intervento e di rendiconto del Fondo 
di garanzia per le vittime della strada e del Fondo di ga-
ranzia per le vittime della caccia, nonché composizione 
dei relativi comitati, ai sensi degli articoli 285 e 303 del 
decreto legislativo 7 settembre 2005, n. 209, sono appor-
tate le seguenti modifi che:  

   a)   all’articolo 1, comma 2, la lettera   f)    è sostituita 
dalla seguente:  

 «  f)   IVASS: Istituto per la vigilanza sulle 
assicurazioni.»; 

   b)   all’articolo 2, comma 2, la lettera   e)    è sostituita 
dalla seguente:  

 «  e)   due rappresentanti delle imprese di assicura-
zione e riassicurazione con qualifi cata esperienza nel set-
tore delle assicurazioni private designati dall’Associazio-
ne di categoria più rappresentativa sul piano nazionale;»; 

   c)   all’articolo 25, comma 2, la lettera   d)   , è sostituita 
dalla seguente:  

 «  d)   un rappresentante delle imprese di assicurazio-
ne e riassicurazione con qualifi cata esperienza nel settore 
delle assicurazioni private designato dall’Associazione di 
categoria più rappresentativa sul piano nazionale;»; 

   d)   agli articoli 2, comma 2, lettera   c)  ; 8, comma 2; 
10, comma 1 e 2; 15, comma 2; 25, comma 2, lettera   b)  ; 
31, comma 2; 33, comma 1; 36, comma 2; 37, comma 3, 
la parola «ISVAP», è sostituita dalla parola «IVASS». 

 Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sarà 
inserito nella Raccolta uffi ciale degli atti normativi della 
Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare. 

 Roma, 25 luglio 2014 

 Il Ministro: GUIDI 
 Visto, il Guardasigilli: ORLANDO   

  Registrato alla Corte dei conti il 29 agosto 2014
Uffi cio controllo atti MISE e MIPAAF, Reg.ne Prev. n. 3369

  

      AVVERTENZA:  
 Il testo delle note qui pubblicato è stato redatto dall’amministrazio-

ne competente per materia, ai sensi dell’art.10, commi 2 e 3, del testo 
unico delle disposizioni sulla promulgazione delle leggi, sull’emana-
zione dei decreti del Presidente della Repubblica e sulle pubblicazioni 
uffi ciali della Repubblica italiana, approvato con D.P.R. 28 dicembre 
1985, n.1092, al solo fi ne di facilitare la lettura delle disposizioni di leg-
ge modifi cate o alle quali è operato il rinvio. Restano invariati il valore 
e l’effi cacia degli atti legislativi qui trascritti. 
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   Note alle premesse:   
  L’articolo 285 del decreto legislativo 7 settembre 2005, n. 209 (Co-

dice delle assicurazioni private), è il seguente:  
 “Art. 285.    Fondo di garanzia per le vittime della strada  
 1. Il Fondo di garanzia per le vittime della strada è amministrato, 

sotto la vigilanza del Ministero delle attività produttive, dalla CONSAP 
con l’assistenza di un apposito comitato. 

 2. Il Ministro delle attività produttive disciplina, con regolamen-
to, le condizioni e le modalità di amministrazione, di intervento e di 
rendiconto del Fondo di garanzia per le vittime della strada, nonché la 
composizione del comitato di cui al comma 1. 

 3. Le imprese autorizzate all’esercizio delle assicurazioni per la 
responsabilità civile per i danni causati dalla circolazione dei veicoli a 
motore e dei natanti sono tenute a versare annualmente alla CONSAP, 
gestione autonoma del Fondo di garanzia per le vittime della strada, un 
contributo commisurato al premio incassato per ciascun contratto stipu-
lato in adempimento dell’obbligo di assicurazione. 

 4. Il regolamento di cui al comma 2 determina la misura del con-
tributo, nel limite massimo del quattro per cento del premio imponibile, 
tenuto conto dei risultati della liquidazione dei danni che sono determi-
nati nel rendiconto annualmente predisposto dal comitato di gestione 
del fondo.”. 

  L’articolo 303 del citato decreto legislativo 7 settembre 2005, 
n. 209, è il seguente:  

 “Art. 303.    Fondo di garanzia per le vittime della caccia  
 1. Il Fondo di garanzia per le vittime della caccia è amministrato, 

sotto la vigilanza del Ministero delle attività produttive, dalla CONSAP 
con l’assistenza di un apposito comitato. 

 2. Il Ministro delle attività produttive disciplina, con regolamen-
to, le condizioni e le modalità di amministrazione, di intervento e di 
rendiconto del Fondo di garanzia per le vittime della caccia, nonché la 
composizione del comitato di cui al comma 1. 

 3. Le imprese autorizzate all’esercizio delle assicurazioni per la re-
sponsabilità venatoria sono tenute a versare annualmente alla CONSAP, 
gestione autonoma del Fondo di garanzia per le vittime della caccia, un 
contributo commisurato al premio incassato per ciascun contratto stipu-
lato in adempimento dell’obbligo di assicurazione. 

 4. Il regolamento di cui al comma 2 determina la misura del con-
tributo, nel limite massimo del cinque per cento del premio imponibile, 
tenuto conto dei risultati della liquidazione dei danni che sono determi-
nati nel rendiconto annualmente predisposto dal comitato di gestione 
del fondo.”. 

 Il decreto-legge 18 maggio 2006, n. 181, convertito, con modifi ca-
zioni, dalla legge 17 luglio 2006, n. 233 (Disposizioni urgenti in materia 
di riordino delle attribuzioni della Presidenza del Consiglio dei Ministri 
e dei Ministeri), è pubblicato in GU n. 114 del 18-5-2006. 

  Il testo dell’art. 13 del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95 (Dispo-
sizioni urgenti per la revisione della spesa pubblica con invarianza dei 
servizi ai cittadini nonché misure di rafforzamento patrimoniale del-
le imprese del settore bancario, convertito con modifi cazioni dalla L. 
7 agosto 2012, n. 135, che prevede l’Istituzione dell’Istituto per la vigi-
lanza sulle assicurazioni), è il seguente:  

 “Art. 13.    Istituzione dell’Istituto per la vigilanza sulle assicurazioni  
 1. Al fi ne di assicurare la piena integrazione dell’attività di vigilan-

za nel settore assicurativo, anche attraverso un più stretto collegamento 
con la vigilanza bancaria, è istituito, con sede legale in Roma, l’Istituto 
per la vigilanza sulle assicurazioni (IVASS). Resta, in ogni caso, ferma 
la disciplina in materia di poteri di vigilanza regolamentare, informati-
va, ispettiva e sanzionatori esercitati dalla Consob sui soggetti abilitati 
e sulle imprese di assicurazione nonché sui prodotti di cui all’articolo 1, 
comma 1, lettera w  -bis  ), del decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58, 
e relativa disciplina regolamentare di attuazione. 

 2. L’IVASS ha personalità giuridica di diritto pubblico. 
 3. L’Istituto opera sulla base di principi di autonomia organizza-

tiva, fi nanziaria e contabile, oltre che di trasparenza e di economicità, 
mantenendo i contributi di vigilanza annuali previsti dal Capo II del 
Titolo XIX del decreto legislativo 7 settembre 2005, n. 209 (Codice 
delle assicurazione private). 

 4. L’IVASS e i componenti dei suoi organi operano con piena auto-
nomia e indipendenza e non sono sottoposti alle direttive di altri soggetti 
pubblici o privati. L’IVASS può fornire dati al Ministro dello sviluppo 
economico e al Ministro dell’economia e delle fi nanze, esclusivamente 
in forma aggregata. 

 5. L’Istituto trasmette annualmente al Parlamento e al Governo una 
relazione sulla propria attività. 

 6. Fermo restando quanto previsto dagli articoli 25  -bis  , 30, com-
ma 9, 32, comma 2, e 190 del decreto legislativo 24 febbraio 1998, 
n. 58, L’IVASS svolge le funzioni già affi date all’Istituto per la vigilan-
za sulle assicurazioni private e di interesse collettivo (ISVAP) ai sensi 
dell’art. 4 della legge 12 agosto 1982, n. 576, (Riforma della vigilanza 
sulle assicurazioni) e dell’art. 5 del D.Lgs. 7 settembre 2005, n. 209. 

 7. 
 8. 
 9. 
  10. Sono organi dell’IVASS:  

   a)   il Presidente; 
   b)   il Consiglio; 
   c)   il Direttorio di cui all’art. 21 dello Statuto della Banca d’Italia, 

operante nella composizione integrata di cui al comma 17. 11. Presiden-
te dell’Istituto è il Direttore Generale della Banca d’Italia. 

 12. Il Presidente è il legale rappresentante dell’Istituto e presiede 
il Consiglio. 

 13. Il Consiglio è composto dal Presidente e da due consiglieri 
scelti tra persone di indiscussa moralità ed indipendenza oltre che di 
elevata qualifi cazione professionale in campo assicurativo ..., nominati 
con decreto del Presidente della Repubblica, previa delibera del Consi-
glio dei Ministri, ad iniziativa del Presidente del Consiglio, su proposta 
del Governatore della Banca d’Italia e di concerto con il Ministro dello 
sviluppo economico .... 

 14. I due consiglieri restano in carica sei anni, con possibilità di 
rinnovo per un ulteriore mandato. Gli emolumenti connessi alla carica 
sono fi ssati con decreto del Ministro dello sviluppo economico ..., adot-
tato su proposta del Governatore della Banca d’Italia. 

  15. Al Consiglio spetta l’amministrazione generale dell’IVASS. In 
particolare il Consiglio:  

 - adotta il regolamento organizzativo dell’IVASS; 
 - delibera in ordine al trattamento normativo ed economico del 

personale dipendente dell’Istituto e adotta il relativo regolamento; 
 - adotta i provvedimenti di nomina, assegnazione, promozione e 

cessazione dal servizio dei dipendenti; 
 - conferisce gli incarichi di livello dirigenziale; 
 - approva gli accordi stipulati con le organizzazioni sindacali; 
 - provvede alla gestione dei contributi dei soggetti vigilati; 
 - esamina ed approva il bilancio; 
 - esercita le ulteriori competenze indicate dallo Statuto e deli-

bera sulle questioni che il Direttorio integrato eventualmente ritenga di 
sottoporgli. 

 16. Nell’ambito delle proprie competenze, il Consiglio può rila-
sciare deleghe anche a singoli consiglieri o al personale dell’Istituto con 
qualifi ca dirigenziale per l’adozione di provvedimenti che non richiedo-
no valutazioni di carattere discrezionale, stabilendone oggetto e limiti, 
nel rispetto delle modalità previste dallo Statuto. 

 17. Ai soli fi ni dell’esercizio delle funzioni istituzionali attribuite 
all’IVASS in materia assicurativa ..., il Direttorio della Banca d’Italia è 
integrato con i due consiglieri di cui al comma 13. 

 18. Al Direttorio integrato spetta l’attività di indirizzo e direzio-
ne strategica dell’IVASS e la competenza ad assumere i provvedimenti 
aventi rilevanza esterna relativi all’esercizio delle funzioni istituzionali 
in materia di vigilanza assicurativa .... 

 19. Nell’ambito delle proprie competenze il Direttorio integrato 
può rilasciare deleghe al Presidente, a singoli consiglieri, a dipendenti 
dell’Istituto con qualifi ca dirigenziale o a Comitati, Commissioni o Col-
legi previsti dallo Statuto, stabilendone oggetto e limiti nel rispetto delle 
modalità previste dallo Statuto medesimo. 

 20. Rientra, in ogni caso, nella competenza esclusiva del Direttorio 
integrato l’approvazione della relazione annuale di cui al comma 5, del 
presente articolo e l’adozione di provvedimenti a carattere normativo. 

 21. Rientra, altresì, nella competenza del Direttorio integrato 
l’adozione nei confronti dei dirigenti dell’IVASS di provvedimenti di 
distacco ed il conferimento di particolari incarichi, ivi compresa la no-
mina dei delegati presso l’Autorità europea delle assicurazioni e delle 
pensioni aziendali e professionali (EIOPA). 
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 22. Nei casi di necessità e di urgenza, i provvedimenti di com-
petenza del Direttorio integrato possono essere assunti dai componenti 
del Consiglio di amministrazione anche singolarmente, salvo ratifi ca 
collegiale. 

 23. Il Direttorio integrato viene informato dal Presidente dell’IVASS 
sui fatti rilevanti concernenti l’amministrazione dell’Istituto. 

 24. In sede di prima applicazione lo Statuto dell’IVASS è delibe-
rato dal Direttorio della Banca d’Italia ed approvato con decreto del 
Presidente della Repubblica su proposta del Presidente del Consiglio 
dei Ministri, di concerto con il Ministro dello sviluppo economico ..., 
previa deliberazione del Consiglio dei Ministri. Le modifi che allo Sta-
tuto dell’IVASS, deliberate dal Direttorio integrato, sono approvate con 
le medesime modalità. 

  25. Lo Statuto detta disposizioni in ordine all’assetto organizzativo 
dell’IVASS e in particolare:  

 - stabilisce norme di dettaglio sulle competenze degli organi 
dell’Istituto; 

 - prevede la facoltà del Direttorio integrato di nominare un Se-
gretario generale con compiti di ordinaria amministrazione, anche su 
delega del Consiglio; 

 - disciplina il funzionamento degli organi e in tale ambito, sta-
bilisce i quorum costitutivi e deliberativi di quelli collegiali, preveden-
do che il Direttorio integrato possa assumere i provvedimenti di sua 
competenza solo con la presenza di almeno uno dei consiglieri di cui 
al comma 13; 

 - defi nisce principi e criteri ai fi ni del conferimento delle deleghe 
da parte degli organi collegiali; 

 - defi nisce le modalità dell’esercizio delle funzioni istituzionali 
nei casi di necessità e di urgenza; 

 - stabilisce norme in materia di incompatibilità e principi per 
l’adozione di un codice etico sia per i dipendenti che per i componenti 
degli organi; 

 - defi nisce i criteri ai fi ni di eventuali provvedimenti di distacco 
dei dipendenti dalla Banca d’Italia all’IVASS o dall’IVASS alla Banca 
d’Italia; 

 - defi nisce norme relative alla consulenza e rappresentanza in 
giudizio dell’Istituto. 

 26. Lo Statuto, tenendo conto delle funzioni dell’Istituto, stabilisce 
criteri per l’ottimizzazione delle risorse, la riduzione delle spese per il 
funzionamento e per le collaborazioni esterne. 

 27. Ai fi ni dell’esercizio delle sue funzioni l’IVASS può avvalersi 
delle infrastrutture tecnologiche della Banca d’Italia. 

 28. Alla data di entrata in vigore del presente decreto gli organi 
dell’ISVAP decadono e il Presidente dell’ente soppresso assume le fun-
zioni di Commissario per l’ordinaria e straordinaria amministrazione 
dell’ente, mantenendo il trattamento economico connesso all’incarico 
precedentemente ricoperto, ridotto del 10 per cento. 

 29. Il Commissario straordinario riferisce con cadenza almeno 
quindicinale al direttore generale della Banca d’Italia in ordine all’atti-
vità svolta ed ai provvedimenti assunti dall’ISVAP. L’ISVAP, per tutta la 
fase transitoria, continua ad avvalersi del patrocinio e della rappresen-
tanza in giudizio dell’Avvocatura dello Stato. 

 30. Entro 120 giorni dalla data di cui al comma 28 del presente 
articolo, sono nominati i Consiglieri di cui al comma 13 e il Direttorio 
della Banca d’Italia predispone lo Statuto dell’IVASS. 

 31. Alla data di entrata in vigore dello Statuto, il Commissario stra-
ordinario decade automaticamente dalle funzioni. 

 32. Alla medesima data l’ISVAP è soppresso e l’IVASS succede in 
tutte le funzioni, le competenze, i poteri e in tutti i rapporti attivi e passi-
vi. All’IVASS sono trasferite le risorse fi nanziarie e strumentali dell’en-
te soppresso. Il personale del soppresso ISVAP passa alle dipendenze 
dell’IVASS conservando di diritto il trattamento giuridico, economico 
e previdenziale di provenienza. La dotazione dell’IVASS è determinata 
entro il limite di un numero pari alle unità di personale di ruolo a tempo 
indeterminato trasferite, in servizio presso l’ente soppresso. 

 33. Entro centoventi giorni dalla data di subentro dell’IVASS nelle 
funzioni di ISVAP, il consiglio di amministrazione, sentite le organiz-
zazioni sindacali, defi nisce il trattamento giuridico, economico e pre-
videnziale del personale dell’IVASS, fermo restando che lo stesso non 
potrà, in nessun caso, comportare oneri di bilancio aggiuntivi rispetto a 
quelli previsti nel precedente ordinamento dell’ISVAP. 

 34. Entro centoventi giorni dalla data di subentro dell’IVASS nel-
le funzioni di ISVAP il consiglio defi nisce il piano di riassetto orga-
nizzativo che tenga conto dei principi dettati dallo statuto ai sensi del 
comma 25 del presente articolo. In ogni caso, il piano dovrà realizzare 
risparmi rispetto al costo totale di funzionamento dell’ente soppresso. 

 35. Alla data di subentro dell’IVASS nelle funzioni precedente-
mente attribuite all’ISVAP, è trasferita alla Consap - Concessionaria ser-
vizi assicurativi pubblici Spa, la tenuta del ruolo dei periti assicurativi di 
cui agli artt. 157 e segg. del decreto legislativo 7 settembre 2005, n. 209, 
e ogni altra competenza spettante all’ISVAP in materia. 

 36. Alla medesima data è trasferita alla Consap Spa la gestione del 
Centro di informazione previsto dagli artt. 154 e 155 del decreto legisla-
tivo 7 settembre 2005, n. 209. 

 37. Con decreto del Ministro dello sviluppo economico, sentita 
l’IVASS, è stabilita la quota dei contributi di vigilanza di cui al comma 3 
del presente articolo, da riconoscere alla Consap Spa a copertura degli 
oneri sostenuti per l’esercizio delle funzioni di cui ai commi 35 e 36. 

 38. Con regolamento emanato ai sensi dell’art. 17 della legge 
23 agosto 1988, n. 400, da adottarsi entro due anni dalla data di entrata 
in vigore del presente decreto, è disciplinata l’istituzione di apposito 
Organismo, avente personalità giuridica di diritto privato e ordinato in 
forma di associazione, cui saranno trasferite le funzioni e competenze 
in materia di tenuta del Registro unico degli intermediari assicurativi e 
riassicurativi nonché la vigilanza sui soggetti iscritti nel registro mede-
simo. Il regolamento potrà prevedere, nel rispetto dei principi di sem-
plifi cazione e proporzionalità, una revisione delle categorie di soggetti 
tenuti all’iscrizione nel Registro. L’organismo sarà soggetto alla vigi-
lanza dell’IVASS. Il regolamento disciplinerà, altresì, il procedimento 
di nomina dei componenti dell’Organismo e il passaggio al medesimo 
delle funzioni e competenze attribuite in via transitoria all’IVASS con 
attribuzione dei necessari poteri sanzionatori. 

 39. La contabilità dell’IVASS viene verifi cata da revisori esterni 
così come stabilito per la Banca d’Italia ai sensi dell’articolo 27 dello 
statuto del Sistema europeo di banche centrali e della Banca centrale 
europea (SEBC), fermi restando i controlli già esercitati dalla Corte 
dei conti su ISVAP ai sensi dell’articolo 4 della legge 12 agosto 1982, 
n. 576, come modifi cato dall’articolo 351, comma 1, del decreto legisla-
tivo 7 settembre 2005, n. 209. 

 40. A decorrere dalla data di entrata in vigore dello statuto 
dell’IVASS sono abrogati gli articoli 9, 10, 11, 12, 13, 14 e 17 della 
legge 12 agosto 1982, n. 576, nonché l’articolo 13, comma 2, della legge 
8 agosto 1995, n. 335. Sono altresì abrogate tutte le disposizioni incom-
patibili con le norme di cui ai precedenti commi. 

 41. 
 42. Dalla data di cui ai commi 40 e 41 e fermo restando quanto pre-

visto al comma 40 del presente articolo, ogni riferimento all’ISVAP ... 
contenuto in norme di legge o in altre disposizioni normative è da inten-
dersi effettuato all’IVASS. Per le norme che disciplinano la gestione dei 
compiti di cui ai commi 35 e 36, del presente articolo, ogni riferimento 
all’ISVAP si intende effettuato alla Consap Spa. 

 43. Le disposizioni adottate dall’ISVAP nell’esercizio delle fun-
zioni e delle competenze trasferite all’IVASS restano in vigore fi no 
all’eventuale adozione, da parte dell’IVASS medesimo, di nuove dispo-
sizioni nelle materie regolate. 

 Si riporta il testo degli articoli 1, 2, 25, 8, 10, 15, 31,33, 36 e 37 
del decreto 28 aprile 2008, n. 98 (Regolamento recante condizioni e 
modalità di amministrazione, di intervento e di rendiconto del Fondo di 
garanzia per le vittime della strada e del Fondo di garanzia per le vittime 
della caccia, nonché composizione dei relativi comitati, ai sensi degli 
articoli 285 e 303 del decreto legislativo 7 settembre 2005, n. 209), pub-
blicato nella   Gazzetta Uffi ciale    4 giugno 2008, n. 129, come modifi cati 
dal presente decreto:  

 “Art. 1.    Oggetto del regolamento e defi nizioni  
 1. Il presente regolamento disciplina le condizioni e le modalità di 

amministrazione, di intervento e di rendiconto del Fondo di garanzia per 
le vittime della strada e del Fondo di garanzia per le vittime della caccia 
nonché la composizione dei comitati di cui rispettivamente all’artico-
lo 285 e all’articolo 303 del Codice delle assicurazioni private. 

  2. Ai fi ni del presente regolamento si intendono per:  
   a)   Codice: il decreto legislativo 7 settembre 2005, n. 209, recan-

te il Codice delle assicurazioni private; 
   b)   CONSAP: la Concessionaria servizi assicurativi pubblici 

S.p.A.; 
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   c)   Fondo strada: il Fondo di garanzia per le vittime della strada 
previsto dall’articolo 283 del Codice; 

   d)   Fondo caccia: il Fondo di garanzia per le vittime della caccia 
previsto dall’articolo 302 del Codice; 

   e)   Organismo di indennizzo: l’Organismo di indennizzo italiano 
previsto dall’articolo 296 del Codice; 

   f)   IVASS: Istituto per la vigilanza sulle assicurazioni.” 
 “Art. 2.    Composizione del comitato  
 1. Il comitato previsto dall’articolo 285, comma 1, del Codice è 

presieduto dal presidente, o in sua vece, dall’amministratore delegato 
della CONSAP, che ne sono membri di diritto. 

  2. Fanno altresì parte del comitato di cui al comma 1:  
   a)   due rappresentanti del Ministero dello sviluppo economico; 
   b)   un rappresentante del Ministero dell’economia e delle fi nanze; 
   c)   un rappresentante dell’IVASS; 
   d)   il dirigente della CONSAP, coordinatore delle attività del 

Fondo strada; 
   e)   due rappresentanti delle imprese di assicurazione e riassicu-

razione con qualifi cata esperienza nel settore delle assicurazioni private 
designato dall’Associazione di categoria più rappresentativa sul piano 
nazionale; 

   f)   un rappresentante dei consumatori designato dal Consiglio na-
zionale dei consumatori e degli utenti. 

 3. I componenti il comitato sono nominati con decreto del Ministro 
dello sviluppo economico per la durata di un triennio. L’uffi cio di segre-
teria del comitato è composto da due membri, di cui un funzionario del 
Ministero dello sviluppo economico ed un dipendente della CONSAP.” 

 “Art. 25.    Composizione del comitato  
 1. Il comitato previsto dall’articolo 303, comma 1, del Codice, è 

presieduto dal presidente o, in sua vece, dall’amministratore delegato 
della CONSAP, che ne sono membri di diritto. 

  2. Fanno parte altresì del comitato di cui al comma 1:  
   a)   due rappresentanti del Ministero dello sviluppo economico; 
   b)   un rappresentante dell’IVASS; 
   c)   il dirigente della CONSAP, coordinatore delle attività del 

Fondo caccia; 
   d)   un rappresentante delle imprese di assicurazione e riassicura-

zione con qualifi cata esperienza nel settore delle assicurazioni private 
designato designato dall’Associazione di categoria più rappresentativa 
sul piano nazionale; 

   e)   un rappresentante dei consumatori designato dal Consiglio 
nazionale dei consumatori e degli utenti. 

 3. I componenti il comitato sono nominati con decreto del Ministro 
dello sviluppo economico per la durata di un triennio. L’uffi cio di segre-
teria del comitato è composto di due membri di cui un funzionario del 
Ministero dello sviluppo economico ed un dipendente della CONSAP.” 

 “Art. 8.    Contributo da corrispondere al Fondo strada  
 1. Entro il 31 dicembre di ciascun anno il Ministro dello svilup-

po economico determina con proprio decreto, tenuto conto dei risul-
tati dell’esercizio che sono determinati nel rendiconto della gestione 
dell’anno precedente, la misura del contributo che le imprese sono tenu-
te a versare nell’anno successivo al Fondo strada. 

 2. Entro il 31 gennaio di ogni anno le imprese versano un contri-
buto provvisorio relativo all’anno stesso, determinato applicando l’ali-
quota stabilita per detto anno ai premi incassati risultanti dall’ultimo 
bilancio approvato, al netto degli oneri di gestione determinati con prov-
vedimento dell’IVASS. 

 3. Il conguaglio fra la somma effettivamente dovuta dall’impresa e 
quella anticipata ai sensi del comma 2, nonché il versamento del saldo a 
debito o credito dell’impresa stessa, sono effettuati sulla base dei premi 
incassati risultanti dal bilancio dell’esercizio cui si riferisce la somma 
anticipata, entro il 30 settembre successivo alla data di approvazione di 
detto bilancio.” 

 “Art. 10.    Designazione delle imprese  
 1. L’IVASS designa le imprese che provvedono alla liquidazione 

dei sinistri di cui all’articolo 283, comma 1, del Codice, per la durata 
di un triennio, sentito il consiglio di amministrazione della CONSAP 
e tenuto conto, per ciascuna impresa, della sua capacità fi nanziaria e 
dell’esistenza di una adeguata organizzazione per la liquidazione dei 
sinistri. 

 2. L’IVASS con il provvedimento di cui al comma 1 indica anche 
le eventuali società di servizio di cui le imprese designate si avvalgono 
in via stragiudiziale per le attività di accertamento e di liquidazione dei 
danni posti a carico del Fondo strada. 

 3. I provvedimenti di designazione di cui al comma 1 sono pubbli-
cati nella   Gazzetta Uffi ciale  .” 

 “Art. 15.    Obbligo per le imprese designate di fornire al Fondo 
strada dati ed elementi sulla gestione di sinistri e vigilanza governativa 
sulle imprese designate  

 1. Il Fondo strada può chiedere alle imprese designate dati ed ele-
menti relativi alla gestione dei sinistri di cui alle lettere   a)  ,   b)  ,   c)  ,   d)  , 
d  -bis  ) e d  -ter  ) dell’articolo 283, comma 1, del Codice. Le stesse imprese 
designate tengono a disposizione del Fondo strada per gli eventuali ri-
scontri, tutti i libri, registri e documenti riguardanti la predetta gestione. 

 2. L’IVASS ha facoltà di disporre ispezioni presso le imprese 
designate e le società di servizio per controllare l’osservanza delle di-
sposizioni della legge, del regolamento, dei decreti, delle istruzioni mi-
nisteriali, delle disposizioni impartite dall’ISVAP stesso nonché delle 
convenzioni di cui all’articolo 14. 

 3. Le imprese e, ove del caso, le società di servizio mettono a di-
sposizione dei funzionari incaricati delle ispezioni tutta la corrisponden-
za, gli atti, i libri, le scritture e tutto quanto concerne i rapporti con il 
Fondo strada e la prestazione del servizio di liquidazione dei sinistri, e 
forniscono altresì le notizie e i dati che siano alle stesse richiesti.” 

 “Art. 31.    Contributo da corrispondere al Fondo caccia  
 1. Entro il 31 dicembre di ciascun anno il Ministro dello svilup-

po economico determina con proprio decreto, tenuto conto dei risul-
tati dell’esercizio che sono determinati nel rendiconto della gestione 
dell’anno precedente, la misura del contributo che le imprese sono tenu-
te a versare nell’anno successivo al Fondo caccia. 

 2. Entro il 31 gennaio di ogni anno le imprese versano un contri-
buto provvisorio relativo all’anno stesso, determinato applicando l’ali-
quota stabilita per detto anno ai premi incassati risultanti dall’ultimo 
bilancio approvato, al netto degli oneri di gestione determinati con prov-
vedimento dell’IVASS. 

 3. Il conguaglio fra la somma effettivamente dovuta dall’impresa e 
quella anticipata ai sensi del comma 2 nonché il versamento del saldo a 
debito o credito dell’impresa stessa sono effettuati sulla base dei premi 
incassati risultanti dal bilancio dell’esercizio cui si riferisce la somma 
anticipata, entro il 30 settembre successivo alla data di approvazione di 
detto bilancio.” 

 “Art. 33.    Designazione delle imprese  
 1. L’IVASS designa le imprese che provvedono alla liquidazione 

dei sinistri di cui all’articolo 302 del Codice, per la durata di un triennio, 
sentito il consiglio di amministrazione della CONSAP e tenuto conto 
per ciascuna impresa della sua capacità fi nanziaria e dell’esistenza di 
una adeguata organizzazione per la liquidazione dei sinistri. 

 2. I decreti di designazione sono pubblicati nella   Gazzetta 
Uffi ciale  .” 

 “Art. 36.    Convenzioni tra le imprese designate e il Fondo caccia  
 1. Le somme anticipate dalle imprese designate, comprese le spese 

ed al netto delle somme recuperate a norma dell’articolo 304 del Codice, 
saranno rimborsate dal Fondo caccia, secondo le convenzioni stipulate 
fra le imprese e il Fondo stesso. 

  2. Le convenzioni di cui al comma 1, soggette ad approvazione del 
Ministero dello sviluppo economico, sentito l’IVASS, devono, in ogni 
caso, regolare:  

   a)   il termine entro il quale il Fondo caccia comunica il proprio 
benestare o le sue eventuali osservazioni sui rendiconti semestrali, tra-
smessi dalle imprese designate, a norma dell’articolo 39; 

   b)   il termine entro il quale il Fondo caccia, nei limiti delle pro-
prie disponibilità, rimette alle imprese designate il saldo dei predetti 
rendiconti semestrali; 

   c)   le modalità per la determinazione degli interessi da ricono-
scere alle imprese sulle somme da queste anticipate per pagamenti di 
sinistri e relative spese di liquidazione; 

   d)   i casi di giustifi cata necessità in cui le imprese potranno chie-
dere il rimborso di somme pagate per sinistri anche prima della scaden-
za del termine di cui alla lettera   b)  ; 

   e)   i criteri cui le imprese si attengono per determinare le spese di 
liquidazione dei sinistri di cui all’articolo 302 del Codice, e per calcola-
re la quota parte delle spese generali da imputarsi alla gestione separata 
di detti sinistri; 
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   f)   i casi in cui le imprese chiedono il preventivo benestare al 
Fondo caccia prima di procedere alla liquidazione dei sinistri, nonché 
le procedure cui le imprese si attengono nei rapporti con il Fondo stesso 
in caso di contestazioni relative ai sinistri di cui all’articolo 302 del 
Codice.” 

 “Art. 37.    Obbligo per le imprese designate di fornire al Fondo cac-
cia dati ed elementi sulla gestione di sinistri e vigilanza governativa 
sulle imprese designate  

 1. Il Fondo caccia può chiedere alle imprese designate dati ed ele-
menti relativi alla gestione dei sinistri di cui all’articolo 302 del Codice. 

 2. Le stesse imprese designate tengono a disposizione del Fondo 
caccia per gli eventuali riscontri, tutti i libri, registri e documenti riguar-
danti la predetta gestione. 

 3. L’IVASS ha facoltà di disporre ispezioni presso le imprese de-
signate, per controllare l’osservanza delle disposizioni di legge, delle 
istruzioni ministeriali, nonché delle convenzioni di cui all’articolo 36. 

 4. Le imprese mettono a disposizione dei funzionari incaricati delle 
ispezioni tutta la corrispondenza, gli atti, i libri, le scritture e tutto quan-
to concerne i rapporti con il Fondo caccia e la prestazione del servizio 
di liquidazione dei sinistri e forniscono le notizie e i dati che siano ad 
esse richiesti.”.   

  14G00142  

 DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 
  MINISTERO DELL’ECONOMIA 

E DELLE FINANZE

  DECRETO  24 luglio 2014 .

      Cofi nanziamento nazionale degli aiuti a favore delle or-
ganizzazioni di produttori nel settore ortofrutticolo, di cui 
all’articolo 35 del Regolamento UE n. 1308/2013, per l’anno 
2014, ai sensi della legge n. 183/1987.      (Decreto n. 36/2014).     

     L’ISPETTORE GENERALE CAPO
   PER I RAPPORTI FINANZIARI

CON L’UNIONE EUROPEA  

 Vista la legge 16 aprile 1987, n. 183, concernente il 
coordinamento delle politiche riguardanti l’appartenen-
za dell’Italia alle Comunità europee e l’adeguamento 
dell’ordinamento interno agli atti normativi comunitari; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 29 di-
cembre 1988, n. 568 e successive modifi cazioni ed in-
tegrazioni, recante il regolamento sulla organizzazione e 
sulle procedure amministrative del Fondo di rotazione, 
di cui alla predetta legge n. 183/1987 ed in particola-
re il decreto del Ministro dell’economia e delle fi nanze 
2 aprile 2007, concernente la modifi ca delle procedure di 
pagamento; 

 Vista la legge 6 febbraio 1996, n. 52, concernente 
disposizioni per l’adempimento di obblighi derivanti 
dall’appartenenza dell’Italia alle Comunità europee (leg-
ge comunitaria 1994); 

 Vista la legge 17 maggio 1999, n. 144, che, all’art. 3, 
ha previsto il trasferimento dei compiti di gestione tecni-
ca e fi nanziaria, già attribuiti al CIPE, alle Amministra-
zioni competenti per materia; 

 Vista la delibera CIPE n. 141/99 del 6 agosto 1999, 
concernente il riordino delle competenze del CIPE, che 
devolve al Ministero del tesoro, del bilancio e della pro-
grammazione economica - d’intesa con le Amministra-
zioni competenti - la determinazione della quota nazio-
nale pubblica dei programmi, progetti ed altre iniziative 
cofi nanziate dall’Unione europea; 

 Visto il decreto del Ministro del tesoro, del bilancio 
e della programmazione economica 15 maggio 2000, 
relativo all’attribuzione delle quote di cofi nanziamento 
nazionale a carico della legge n. 183/1987 per gli inter-
venti di politica comunitaria che ha istituito un apposito 
Gruppo di lavoro presso il Dipartimento della Ragioneria 
Generale dello Stato – I.G.R.U.E.; 

 Vista la delibera CIPE n. 89/2000 del 4 agosto 2000, 
concernente direttive generali per l’intervento del Fondo 
di rotazione per l’attuazione delle politiche comunitarie, 
di cui alla legge n. 183/1987, a favore di programmi, pro-
getti e azioni in regime di cofi nanziamento con l’Unione 
europea; 

 Visto il regolamento (UE) n. 1308/2013 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio del 17 ottobre 2013, recante 
organizzazione comune dei mercati dei prodotti agri-
coli, che abroga i regolamenti (CEE) n. 922/72, (CEE) 
n. 234/79, (CE) n. 1037/2001 e (CE) n. 1234/2007 del 
Consiglio - ed, in particolare, l’art. 35, che prevede che 
gli Stati membri, in aggiunta al fondo di esercizio pre-
visto dal par. 1 dell’art. 32 del medesimo regolamento, 
fi nanziato da un contributo comunitario e, per la parte 
residua, da contributi dei soci delle organizzazioni dei 
produttori, possono essere autorizzati dalla Commissio-
ne, previa richiesta debitamente giustifi cata, a concedere 
alle organizzazioni di produttori relative a regioni, il cui 
livello di organizzazione dei produttori nel settore orto-
frutticolo è particolarmente scarso, un aiuto fi nanziario 
nazionale non superiore all’80% dei contributi fi nanziari 
di cui alla lettera   a)   del richiamato art. 32, par.1; 

 Visto il predetto art. 35 del regolamento (UE) del Con-
siglio n. 1308/2013 che prevede che, nelle regioni degli 
Stati membri in cui meno del 15% del valore della produ-
zione ortofrutticola è commercializzato da organizzazioni 
di produttori e in cui detta produzione rappresenta almeno 
il 15% della produzione agricola totale, l’aiuto fi nanziario 
nazionale concesso può essere rimborsato dalla Comunità 
su richiesta dello Stato membro interessato; 

 Visto l’art. 230, par. 2, del regolamento (UE) 
n. 1308/2013 che, nell’abrogare il regolamento CE 
n. 1234/2007, stabilisce che tutti i riferimenti al regola-
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mento (CE) n. 1234/2007 si intendono fatti al regolamen-
to (UE) n. 1308/2013, secondo la tavola di concordanza 
riportata nell’allegato XIV; 

 Visto il regolamento (UE) di esecuzione n. 543/2011 
della Commissione del 7 giugno 2011, come modifi ca-
to dal regolamento (UE) n. 72/2012 della Commissione 
del 27 gennaio 2012, recante modalità di applicazione del 
regolamento (CE) n. 1234/2007 nei settori degli ortofrut-
ticoli freschi e degli ortofrutticoli trasformati; 

 Visto l’art. 91, paragrafo 2, del regolamento (UE) 
n. 543/2011 della Commissione, il quale stabilisce che il 
livello di organizzazione dei produttori in una regione di 
uno Stato membro è considerato particolarmente scarso 
quando, negli ultimi tre anni per i quali si dispone di dati, 
le organizzazioni di produttori, le associazioni di orga-
nizzazioni di produttori e i gruppi di produttori hanno 
commercializzato meno del 20% del valore medio della 
produzione ortofrutticola regionale calcolato secondo le 
modalità previste dal paragrafo 1 del medesimo art. 91; 

 Visto, altresì, l’art. 95 del regolamento (UE) n. 543/2011 
della Commissione, in base al quale il rimborso dell’aiu-
to fi nanziario nazionale è limitato al 60% dell’aiuto fi -
nanziario concesso all’organizzazione di produttori e che 
la richiesta dello stesso va effettuata anteriormente al 
1° gennaio del secondo anno successivo all’anno di ese-
cuzione dei programmi operativi; 

 Vista la decisione della Commissione C(2014) 3396 
del 26 maggio 2014 con la quale l’Italia è stata autorizza-
ta ad erogare, per l’anno 2014, l’aiuto nazionale previsto 
dall’art. 35 del regolamento (UE) del Parlamento Euro-
peo e del Consiglio n. 1308/2013 per l’importo massimo 
di euro 15.474.508,00; 

 Vista la nota n. 3570 del 12 giugno 2014, con la quale 
il Ministero delle politiche agricole alimentari e foresta-
li, a fronte di risorse comunitarie attivabili per l’anno 
2014 per gli aiuti alle organizzazioni di produttori nel 
settore ortofrutticolo, pari ad euro 19.411.601,78, chie-
de un cofi nanziamento nazionale di euro 15.474.508,00 
a valere sulle disponibilità del Fondo di rotazione per 
l’attuazione delle politiche comunitarie, di cui alla legge 
n. 183/1987; 

 Considerata la necessità di ricorrere per tale fabbi-
sogno alle disponibilità del Fondo di rotazione per l’at-
tuazione delle politiche comunitarie, di cui alla legge 
n. 183/1987; 

  Viste le risultanze del Gruppo di lavoro presso il 
Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato - 
I.G.R.U.E., di cui al citato decreto del Ministro del tesoro 
15 maggio 2000, nella riunione svoltasi in data 16 luglio 
2014:  

  Decreta:  

 1. Il cofi nanziamento nazionale pubblico, a carico del 
Fondo di rotazione di cui alla legge n. 183/1987, a favore 
delle organizzazioni di produttori nel settore ortofruttico-
lo, previsto dall’art. 35 regolamento (UE) del Parlamento 

Europeo e del Consiglio n. 1308/2013, per l’anno 2014, è 
pari ad euro 15.474.508,00. 

 2. Le erogazioni, a valere sulla quota di cofi nanziamen-
to di cui al punto 1, vengono effettuate secondo le mo-
dalità previste dalla normativa vigente, sulla base delle 
richieste inoltrate dall’AGEA. 

 3. Il Ministero delle politiche agricole alimentari e 
forestali, l’AGEA e gli organismi pagatori regionali ef-
fettuano i controlli circa la sussistenza, anche in capo ai 
benefi ciari, dei presupposti e dei requisiti di legge che 
giustifi cano le erogazioni di cui al punto 2, nonché ve-
rifi cano che i fi nanziamenti comunitari e nazionali siano 
utilizzati entro le scadenze previste ed in conformità alla 
normativa comunitaria e nazionale vigente. 

 4. Il Ministero delle politiche agricole alimentari e fo-
restali comunica al Fondo di rotazione eventuali riduzioni 
di risorse operate dalla Commissione europea, al fi ne di 
adeguare la corrispondente quota a carico del Fondo di 
rotazione. 

 5. In caso di restituzione, a qualunque titolo, di risorse 
comunitarie alla Commissione europea, il predetto Mi-
nistero e AGEA si attivano anche per la restituzione al 
Fondo di rotazione, di cui al punto 1, delle corrispondenti 
quote di cofi nanziamento nazionale già erogate. 

 6. Al termine dell’intervento, il Ministero delle politi-
che agricole alimentari e forestali trasmette all’I.G.R.U.E. 
una relazione sullo stato di attuazione dello stesso, con 
evidenza degli importi riconosciuti dalla Commissione 
europea e delle eventuali somme da disimpegnare a vale-
re sull’autorizzazione di spesa a carico del Fondo di rota-
zione di cui al punto 1 del presente decreto. 

 7. Il Ministero delle politiche agricole alimentari e 
forestali si impegna altresì a presentare alla Commis-
sione europea, secondo le modalità ed i termini previsti 
dall’art. 95 del regolamento (UE) n. 543/2011, la richie-
sta di rimborso del 60 per cento dell’aiuto nazionale con-
cesso ad organizzazioni di produttori relative a Regioni 
che rispettino i parametri previsti dall’art. 35, paragrafo 
2, del Regolamento (UE) n. 1308/2013. A tal proposito, 
il Ministero delle politiche, agricole e forestali provvede-
rà tempestivamente a comunicare al Dipartimento della 
Ragioneria Generale dello Stato - I.G.R.U.E. l’avvenuto 
rimborso da parte della Commissione, con l’esatta indi-
cazione della somma rimborsata, al fi ne di consentire il 
reintegro al Fondo di rotazione delle somme dallo stesso 
erogate sulla base di tale decreto. 

 8. Il presente decreto viene trasmesso alla Corte dei 
conti per la registrazione e successivamente pubblicato 
nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 24 luglio 2014 

 L’Ispettore generale capo: DI NUZZO   
  Registrato alla Corte dei conti il 4 agosto 2014
Uffi cio controllo atti Ministero economia e fi nanze Reg.ne Prev. n. 2534

  14A07083
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    DECRETO  24 luglio 2014 .

      Cofi nanziamento nazionale dell’annualità 2014/2015 re-
lativo al programma «Frutta nelle scuole», di cui all’artico-
lo 103     octies bis     del Regolamento UE n. 1370/2013, ai sensi 
della legge n. 183/1987.      (Decreto n. 37/2014).     

     L’ISPETTORE GENERALE CAPO
PER I RAPPORTI FINANZIARI CON L’UNIONE EUROPEA 

 Vista la legge 16 aprile 1987, n. 183, concernente il 
coordinamento delle politiche riguardanti l’appartenen-
za dell’Italia alle Comunità europee e l’adeguamento 
dell’ordinamento interno agli atti normativi comunitari; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 29 di-
cembre 1988, n. 568 e successive modifi cazioni ed in-
tegrazioni, recante il regolamento sulla organizzazione e 
sulle procedure amministrative del Fondo di rotazione, 
di cui alla predetta legge n. 183/1987 ed in particola-
re il decreto del Ministro dell’economia e delle fi nanze 
2 aprile 2007, concernente la modifi ca delle procedure di 
pagamento; 

 Vista la legge 6 febbraio 1996, n. 52, concernente 
disposizioni per l’adempimento di obblighi derivanti 
dall’appartenenza dell’Italia alle Comunità europee (leg-
ge comunitaria 1994); 

 Vista la legge 17 maggio 1999, n. 144, che, all’art. 3, 
ha previsto il trasferimento dei compiti di gestione tecni-
ca e fi nanziaria, già attribuiti al CIPE, alle Amministra-
zioni competenti per materia; 

 Vista la delibera CIPE n. 141/1999 del 6 agosto 1999, 
concernente il riordino delle competenze del CIPE, che 
trasferisce al Ministero del tesoro, del bilancio e della 
programmazione economica - d’intesa con le Ammini-
strazioni competenti - la determinazione della quota na-
zionale pubblica dei programmi, progetti ed altre iniziati-
ve cofi nanziate dall’Unione europea; 

 Visto il decreto del Ministro del tesoro, del bilancio 
e della programmazione economica 15 maggio 2000, 
relativo all’attribuzione delle quote di cofi nanziamento 
nazionale a carico della legge n. 183/1987 per gli inter-
venti di politica comunitaria che ha istituito un apposito 
Gruppo di lavoro presso il Dipartimento della Ragioneria 
Generale dello Stato – I.G.R.U.E.; 

 Vista la delibera CIPE n. 89/2000 del 4 agosto 2000, 
concernente direttive generali per l’intervento del Fondo 
di rotazione per l’attuazione delle politiche comunitarie, 
di cui alla legge n. 183/1987, a favore di programmi, pro-
getti e azioni in regime di cofi nanziamento con l’Unione 
europea; 

 Visto il regolamento (UE) del Parlamento e del Con-
siglio n.1308/2013, recante organizzazione comune 
dei mercati - che abroga, tra l’altro, il regolamento CE 
n. 1234/07 del Consiglio - ed, in particolare, l’art. 23 che 
prevede, a favore degli Stati membri, un aiuto comuni-
tario per la distribuzione di ortofrutticoli trasformati e di 
banane e prodotti derivati ai bambini negli istituti scola-
stici, nell’ambito del programma «Frutta nelle scuole»; 

 Visto il regolamento (UE) del Consiglio n.1370/2013, 
recante misure per la fi ssazione di determinati aiuti e re-
stituzioni connessi all’organizzazione comune dei mer-
cati dei prodotti agricoli, che all’art. 16 stabilisce che i 
riferimenti alle pertinenti disposizioni del regolamento 
(CE) n. 1234/2007, a seguito della sua abrogazione da 
parte del regolamento (UE) n. 1308/2013, s’intendono 
fatti al regolamento (UE) del Consiglio n. 1370/2013 e 
vanno letti secondo la tavola di concordanza che fi gura in 
allegato allo stesso; 

 Vista la tavola di concordanza che fi gura in allegato al 
predetto regolamento (UE) del Consiglio n. 1370/2013, in 
base alla quale il riferimento all’art 103 octies bis, para-
grafo 4 del regolamento (UE) n.1234/2007, ora abrogato, 
deve intendersi fatto all’art. 103 octies  -bis  , paragrafo 5 
del regolamento (UE) del Consiglio n. 1370/2013; 

 Visto il regolamento (CE) n. 288/2009 della Commis-
sione, come modifi cato dal Reg. (UE) n. 221/2014 della 
Commissione, che, nel recare modalità applicative del re-
golamento (CE) del Consiglio n. 1234/2007 (ora abrogato 
e sostituito dal citato regolamento (UE) del Parlamento e 
del Consiglio n. 1308/2013) relativamente alla concessio-
ne di un aiuto comunitario per la distribuzione di frutta, 
verdura, ortofrutticoli trasformati, banane e prodotti da 
esse derivati ai bambini negli istituti scolastici, nell’am-
bito del programma «Frutta nelle scuole», stabilisce la ri-
partizione indicativa dell’aiuto per Stato membro e fi ssa 
per l’Italia un tasso di cofi nanziamento comunitario nella 
misura dell’80%; 

 Visto, in particolare, l’art. 4 del predetto regolamento 
(CE) n. 288/2009 della Commissione in base al quale gli 
Stati membri che istituiscono un Programma «Frutta nelle 
scuole» possono chiedere gli aiuti di cui all’art. 103-oc-
ties  -bis   del regolamento (CE) n. 1234/2007 per un perio-
do compreso tra il 1° agosto ed il 31 luglio di uno o più 
anni, notifi cando la propria strategia alla Commissione 
entro il 31 gennaio dell’anno in cui ha inizio il suddetto 
periodo; 

 Visto, altresì, il regolamento (UE) n. 1216/2013 della 
Commissione che, in deroga a quanto previsto dall’art. 4, 
paragrafo 1, del regolamento (CE) n. 288/2009, da facoltà 
agli Stati membri di notifi care la loro strategia e la do-
manda di aiuto per il periodo compreso tra il 1° agosto 
2014 ed il 31 luglio 2015, entro il 30 aprile 2014; 

 Considerato che il Ministero delle politiche agrico-
le alimentari e forestali ha trasmesso alla Commissio-
ne europea, nei termini fi ssati dal predetto regolamento 
(UE) n. 1216/2013, la strategia nazionale del Programma 
«Frutta nelle scuole» relativa all’annualità 2014/2015; 

 Vista la Decisione della Commissione C(2014) 4019 
del 23 giugno 2014 che, nel fi ssare la ripartizione defi ni-
tiva per Stato membro dell’aiuto comunitario relativo al 
programma «Frutta nelle scuole» per il periodo 1° agosto 
2014 - 31 luglio 2015, assegna all’Italia un aiuto comuni-
tario pari ad € 29.219.794,00; 

 Vista la nota n. 45566 del 9 giugno 2014, rettifi cata 
con nota del 46102 del 10 giugno 2014, con la quale il 
Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali, 
a fronte di risorse comunitarie attivabili per l’annualità 
2014/2015 a favore del Programma «Frutta nelle scuole», 
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pari a 29.219.794,00 euro, chiede un cofi nanziamento na-
zionale di € 7.304.949,00, a valere sulle disponibilità del 
Fondo di rotazione per l’attuazione delle politiche comu-
nitarie, di cui alla legge n. 183/1987; 

 Considerata la necessità di ricorrere per tale fabbisogno 
alle disponibilità del Fondo di rotazione per l’attuazione 
delle politiche comunitarie, di cui alla legge n. 183/1987; 

  Viste le risultanze del Gruppo di lavoro presso il Dipar-
timento della Ragioneria generale dello Stato - I.G.R.U.E., 
di cui al citato decreto del Ministro del tesoro 15 maggio 
2000, nella riunione svoltasi in data 16 luglio 2014:  

  Decreta:  

 1. Il cofi nanziamento nazionale pubblico, a carico 
del Fondo di rotazione di cui alla legge n. 183/1987, a 
favore del Programma «Frutta nelle scuole», previsto 
dall’art. 103-octies  -bis   del Regolamento UE n. 1370/2013, 
per l’annualità 2014/2015, è pari ad € 7.304.949,00. 

 2. Le erogazioni, a valere sulla quota di cofi nanziamen-
to di cui al punto 1, vengono effettuate secondo le mo-
dalità previste dalla normativa vigente, sulla base delle 
richieste inoltrate dall’Agea. 

 3. Il Ministero delle politiche agricole alimentari e fo-
restali e l’Organismo Pagatore AGEA effettuano tutti i 
controlli circa la sussistenza, anche in capo ai benefi ciari, 
dei presupposti e dei requisiti di legge che giustifi cano 
le erogazioni di cui al punto 2, nonché verifi cano che i 
fi nanziamenti comunitari e nazionali siano utilizzati entro 
le scadenze previste ed in conformità alla normativa co-
munitaria e nazionale vigente. 

 4. Il Ministero delle politiche agricole alimentari e fo-
restali comunica al Fondo di rotazione eventuali riduzioni 
di risorse operate dalla Commissione europea, al fi ne di 
adeguare la corrispondente quota a carico del Fondo di 
rotazione. 

 5. In caso di restituzione, a qualunque titolo, di risorse 
comunitarie alla Commissione europea, il predetto Mini-
stero e AGEA si attivano per la restituzione al Fondo di 
rotazione, di cui al punto 1, della corrispondente quota 
nazionale già erogata. 

 6. Al termine dell’intervento, il Ministero delle politi-
che agricole alimentari e forestali trasmette all’IG.R.U.E. 
una relazione sullo stato di attuazione dello stesso, con 
evidenza degli importi riconosciuti dalla Commissione 
europea e delle eventuali somme da disimpegnare a vale-
re sull’autorizzazione di spesa a carico del Fondo di rota-
zione di cui al punto 1 del presente decreto. 

 7. Il presente decreto viene trasmesso alla Corte dei 
conti per la registrazione e successivamente pubblicato 
nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 24 luglio 2014 

 L’Ispettore generale capo: DI NUZZO   
  Registrato alla Corte dei conti il 4 agosto 2014
Uffi cio controllo atti Ministero economia e fi nanze Reg.ne Prev. n. 2533
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    DECRETO  24 luglio 2014 .

      Cofi nanziamento nazionale dei programmi concernenti 
azioni di informazione e di promozione dei prodotti agricoli 
sul mercato interno e nei paesi terzi, di cui al Regolamen-
to CE n. 501/2008 Dec. C(2013) 7297 del 6 novembre 2013, 
prima annualità, ai sensi della legge n. 183/1987.      (Decreto 
n. 38/2014).     

     L’ISPETTORE GENERALE CAPO
PER I RAPPORTI FINANZIARI CON L’UNIONE EUROPEA 

 Vista la legge 16 aprile 1987, n. 183, concernente il 
coordinamento delle politiche riguardanti l’appartenen-
za dell’Italia alle Comunità europee e l’adeguamento 
dell’ordinamento interno agli atti normativi comunitari; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 29 di-
cembre 1988, n. 568 e successive modifi cazioni ed in-
tegrazioni, recante il regolamento sulla organizzazione e 
sulle procedure amministrative del Fondo di rotazione, 
di cui alla predetta legge n. 183/1987 ed in particolare 
il decreto del Ministro dell’Economia e delle Finanze 
2 aprile 2007, concernente la modifi ca delle procedure di 
pagamento; 

 Vista la legge 6 febbraio 1996, n. 52, concernente 
disposizioni per l’adempimento di obblighi derivanti 
dall’appartenenza dell’Italia alle Comunità europee (leg-
ge comunitaria 1994); 

 Vista la legge 17 maggio 1999, n. 144, che, all’art. 3, 
ha previsto il trasferimento dei compiti di gestione tecni-
ca e fi nanziaria, già attribuiti al CIPE, alle Amministra-
zioni competenti per materia; 

 Vista la delibera CIPE n. 141/1999 del 6 agosto 1999, 
concernente il riordino delle competenze del CIPE, che 
devolve al Ministero del tesoro, del bilancio e della pro-
grammazione economica - d’intesa con le Amministra-
zioni competenti - la determinazione della quota nazio-
nale pubblica dei programmi, progetti ed altre iniziative 
cofi nanziate dall’Unione europea; 

 Visto il decreto del Ministro del tesoro, del bilancio e 
della programmazione economica 15 maggio 2000, rela-
tivo all’attribuzione delle quote di cofi nanziamento na-
zionale a carico della legge n. 183/1987 per gli interventi 
di politica comunitaria che, al fi ne di assicurare l’intesa di 
cui alla predetta delibera CIPE n. 141/99, ha istituito un 
apposito Gruppo di lavoro presso il Dipartimento della 
Ragioneria generale dello Stato – I.G.R.U.E.; 

 Vista la delibera CIPE n. 89/2000 del 4 agosto 2000, 
concernente direttive generali per l’intervento del Fondo 
di rotazione per l’attuazione delle politiche comunitarie, 
di cui alla legge n. 183/1987, a favore di programmi, pro-
getti e azioni in regime di cofi nanziamento con l’Unione 
europea; 

 Visto il regolamento CE del Consiglio delle Comunità 
europee n. 3/2008, relativo ad azioni di informazione e di 
promozione dei prodotti agricoli sul mercato interno e nei 
paesi terzi; 

 Visto il regolamento CE della Commissione delle Co-
munità europee n. 501/2008, recante le modalità di appli-
cazione del predetto regolamento CE n. 3/2008; 
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 Vista la decisione della Commissione europea C(2013) 
7297 del 6 novembre 2013 con la quale vengono appro-
vati i programmi triennali di informazione e di promo-
zione dei prodotti agricoli sul mercato interno e nei paesi 
terzi e fi ssati i relativi contributi comunitari; 

 Vista la nota del Ministero delle politiche agricole ali-
mentari e forestali n. 0034735 del 6 maggio 2014, rettifi -
cata dalla successiva nota n. 0055129 dell’11 luglio 2014, 
che quantifi ca in 1.509.860,00 euro il totale delle spese 
previste, per la prima annualità, relative ai programmi 
di promozione presentati dai Consorzi della pera, della 
pesca e nettarina e del radicchio e dal Consorzio di tu-
tela di formaggio Stelvio, della mela e dello speck, di 
cui 754.930,00 euro a carico del bilancio comunitario e 
754.930,00 euro a carico dello Stato Membro; 

 Vista la medesima nota n. 0055129 dell’11 luglio 2014, 
che, a fronte di un contributo nazionale di 754.930,00 
euro, quantifi ca il fabbisogno statale in 301.972,00 euro, 
pari al 20 per cento del costo totale dei programmi appro-
vati per l’Italia, restando la differenza a carico dell’Orga-
nismo proponente; 

 Considerata la necessità di ricorrere per tale fabbiso-
gno statale alle disponibilità del Fondo di rotazione per 
l’attuazione delle politiche comunitarie, di cui alla citata 
legge n. 183/1987; 

  Viste le risultanze del Gruppo di lavoro presso il Dipar-
timento della Ragioneria generale dello Stato - I.G.R.U.E., 
di cui al citato decreto del Ministro del tesoro 15 maggio 
2000, nella riunione del 16 luglio 2014:  

  Decreta:  

 1. Ai fi ni della realizzazione dei programmi concer-
nenti azioni di informazione e di promozione dei prodotti 
agricoli sul mercato interno e nei paesi terzi, presentati 
dai Consorzi della pera, della pesca e nettarina e del ra-
dicchio e dal Consorzio di tutela di formaggio Stelvio, 
della mela e dello speck, ai sensi dell’art. 1 del Rego-
lamento CE n. 3/2008, nonché della Decisione C(2013) 
7297 del 6 novembre 2013, è autorizzato per la prima 
annualità, un cofi nanziamento statale di 301.972,00 euro 
a valere sulle risorse del Fondo di rotazione di cui alla 
legge n. 183/1987. 

 2. La quota a carico del Fondo di rotazione viene ero-
gata all’AGEA – Organismo pagatore – secondo le mo-
dalità previste dalla normativa vigente, sulla base delle 
richieste inoltrate dal Ministero delle politiche agricole 
alimentari e forestali. 

 3. Il Ministero delle politiche agricole alimentari e fo-
restali e l’AGEA effettuano tutti i controlli circa la sussi-
stenza, anche in capo ai benefi ciari, dei presupposti e dei 
requisiti di legge che giustifi cano l’erogazione di cui al 
punto 2, nonché verifi cano che i fi nanziamenti comuni-
tari e nazionali siano utilizzati entro le scadenze previste 
ed in conformità alla normativa comunitaria e nazionale 
vigente. 

 4. Il Ministero delle politiche agricole alimentari e fo-
restali comunica al Fondo di rotazione eventuali riduzio-
ni di risorse operate dalla Commissione europea, al fi ne 
di adeguare la corrispondente quota a carico del Fondo 
stesso. 

 5. In caso di restituzione, a qualunque titolo, di risorse 
comunitarie alla Commissione europea, il predetto Mi-
nistero e AGEA si attivano anche per la restituzione al 
Fondo di rotazione, di cui al punto 1, delle corrispondenti 
quote di cofi nanziamento nazionale già erogate. 

 6. Al termine dell’intervento il Ministero delle politi-
che agricole alimentari e forestali trasmette al Diparti-
mento della Ragioneria generale dello Stato - I.G.R.U.E. 
una relazione sullo stato di attuazione dello stesso, con 
evidenza degli importi riconosciuti dalla Commissione 
europea e delle eventuali somme da disimpegnare a vale-
re sull’autorizzazione di spesa a carico del Fondo di rota-
zione, di cui al punto 1 del presente decreto. 

 7. Il presente decreto viene trasmesso alla Corte dei 
conti per la registrazione e successivamente pubblicato 
nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 24 luglio 2014 

 L’Ispettore generale capo: DI NUZZO   
  Registrato alla Corte dei conti il 4 agosto 2014
Uffi cio controllo atti Ministero economia e fi nanze Reg.ne Prev. n. 2532

  14A07085

    DECRETO  24 luglio 2014 .

      Cofi nanziamento nazionale dei programmi concernenti 
azioni di informazione e di promozione dei prodotti agricoli 
nei paesi terzi, di cui al Regolamento CE n. 501/2008 (Deci-
sione C(2013) 2261 del 25 aprile 2013), seconda e terza an-
nualità, ai sensi della legge n. 183/1987.      (Decreto n. 39/2014).     

     L’ISPETTORE GENERALE CAPO
PER I RAPPORTI FINANZIARI CON L’UNIONE EUROPEA 

 Vista la legge 16 aprile 1987, n. 183, concernente 
il coordinamento delle politiche riguardanti l’appar-
tenenza dell’Italia alle Comunità europee e l’adegua-
mento dell’ordinamento interno agli atti normativi 
comunitari; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 29 di-
cembre 1988, n. 568 e successive modifi cazioni ed in-
tegrazioni, recante il regolamento sulla organizzazione e 
sulle procedure amministrative del Fondo di rotazione, 
di cui alla predetta legge n. 183/1987 ed in particolare 
il decreto del Ministro dell’Economia e delle Finanze 
2 aprile 2007, concernente la modifi ca delle procedure di 
pagamento; 

 Vista la legge 6 febbraio 1996, n. 52, concernente 
disposizioni per l’adempimento di obblighi derivanti 
dall’appartenenza dell’Italia alle Comunità europee (leg-
ge comunitaria 1994); 



—  10  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 21516-9-2014

 Vista la legge 17 maggio 1999, n. 144, che, all’art. 3, 
ha previsto il trasferimento dei compiti di gestione tecni-
ca e fi nanziaria, già attribuiti al CIPE, alle Amministra-
zioni competenti per materia; 

 Vista la delibera CIPE n. 141/1999 del 6 agosto 1999, 
concernente il riordino delle competenze del CIPE, che 
devolve al Ministero del tesoro, del bilancio e della pro-
grammazione economica - d’intesa con le Amministra-
zioni competenti - la determinazione della quota nazio-
nale pubblica dei programmi, progetti ed altre iniziative 
cofi nanziate dall’Unione europea; 

 Visto il decreto del Ministro del tesoro, del bilancio e 
della programmazione economica 15 maggio 2000, rela-
tivo all’attribuzione delle quote di cofi nanziamento na-
zionale a carico della legge n. 183/1987 per gli interventi 
di politica comunitaria che, al fi ne di assicurare l’intesa di 
cui alla predetta delibera CIPE n. 141/99, ha istituito un 
apposito Gruppo di lavoro presso il Dipartimento della 
Ragioneria generale dello Stato – I.G.R.U.E.; 

 Vista la delibera CIPE n. 89/2000 del 4 agosto 2000, 
concernente direttive generali per l’intervento del Fondo 
di rotazione per l’attuazione delle politiche comunitarie, 
di cui alla legge n. 183/1987, a favore di programmi, pro-
getti e azioni in regime di cofi nanziamento con l’Unione 
europea; 

 Visto il regolamento CE del Consiglio delle Comunità 
europee n. 3/2008, relativo ad azioni di informazione e di 
promozione dei prodotti agricoli sul mercato interno e nei 
paesi terzi; 

 Visto il regolamento CE della Commissione delle Co-
munità europee n. 501/2008, recante le modalità di appli-
cazione del predetto regolamento CE n. 3/2008; 

 Vista la decisione della Commissione europea C(2013) 
2261 del 25 aprile 2013, con la quale vengono approvati i 
programmi triennali di informazione e di promozione dei 
prodotti agricoli nei paesi terzi e fi ssati i relativi contri-
buti comunitari complessivi di € 538.924,00 relativi alla 
seconda e terza annualità, pari al 50 per cento del costo 
totale dei programmi; 

 Viste le note del Ministero delle politiche agricole ali-
mentari e forestali n. 0034745 e n. 0034764 del 6 maggio 
2014 con le quali, a fronte dei suddetti contributi comu-
nitari per il fi nanziamento dei medesimi programmi pre-
sentati dalle Organizzazioni italiane, richiede il cofi nan-
ziamento statale complessivo di € 215.569,00 a valere 
sulle disponibilità del Fondo di rotazione di cui alla legge 
n. 183/1987, per la seconda e terza annualità, pari al 20 
per cento del costo totale dei programmi approvati per 
l’Italia, restando la differenza, pari al 30 per cento, a cari-
co degli Organismi proponenti; 

 Considerata la necessità di ricorrere per tale fabbiso-
gno statale alle disponibilità del Fondo di rotazione per 
l’attuazione delle politiche comunitarie, di cui alla citata 
legge n. 183/1987; 

 Considerato che, relativamente alla quota di cofi nan-
ziamento a carico del Fondo di rotazione di cui alla legge 
n. 183/1987, si è già provveduto all’assegnazione della 
prima annualità con proprio decreto n. 12/2014; 

  Viste le risultanze del Gruppo di lavoro presso il Dipar-
timento della Ragioneria generale dello Stato - I.G.R.U.E., 
di cui al citato decreto del Ministro del tesoro 15 maggio 
2000, nella riunione svoltasi in data 16 luglio 2014:  

  Decreta:  

 1. Ai fi ni della realizzazione dei programmi concer-
nenti azioni di informazione e di promozione dei prodotti 
agricoli sul mercato interno, presentati da Organizzazioni 
italiane, ai sensi dell’art.1 del Regolamento CE n. 3/2008, 
nonché della Decisione C(2011) 4611 del 30 giugno 
2011, è autorizzato un cofi nanziamento statale comples-
sivo di euro 215.569,00, di cui € 106.163,00 per la se-
conda annualità ed € 109.406,00 per la terza annualità, 
a valere sulle risorse del Fondo di rotazione di cui alla 
legge n. 183/1987. 

 2. La quota a carico del Fondo di rotazione viene ero-
gata all’AGEA - Organismo pagatore - secondo le mo-
dalità previste dalla normativa vigente, sulla base delle 
richieste inoltrate dal Ministero delle politiche agricole 
alimentari e forestali. 

 3. Il Ministero delle politiche agricole alimentari e fo-
restali e l’AGEA effettuano tutti i controlli circa la sussi-
stenza, anche in capo ai benefi ciari, dei presupposti e dei 
requisiti di legge che giustifi cano l’erogazione di cui al 
punto 2, nonché verifi cano che i fi nanziamenti comuni-
tari e nazionali siano utilizzati entro le scadenze previste 
ed in conformità alla normativa comunitaria e nazionale 
vigente. 

 4. Il Ministero delle politiche agricole alimentari e fo-
restali comunica al Fondo di rotazione eventuali riduzio-
ni di risorse operate dalla Commissione europea, al fi ne 
di adeguare la corrispondente quota a carico del Fondo 
stesso. 

 5. In caso di restituzione, a qualunque titolo, di risorse 
comunitarie alla Commissione europea, il predetto Mi-
nistero e AGEA si attivano anche per la restituzione al 
Fondo di rotazione, di cui al punto 1, delle corrispondenti 
quote di cofi nanziamento nazionale già erogate. 

 6. Al termine dell’intervento il Ministero delle politi-
che agricole alimentari e forestali trasmette al Diparti-
mento della Ragioneria generale dello Stato - I.G.R.U.E. 
una relazione sullo stato di attuazione dello stesso, con 
evidenza degli importi riconosciuti dalla Commissione 
europea e delle eventuali somme da disimpegnare a vale-
re sull’autorizzazione di spesa a carico del Fondo di rota-
zione, di cui al punto 1 del presente decreto. 

 7. Il presente decreto viene trasmesso alla Corte dei 
conti per la registrazione e successivamente pubblicato 
nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana 

 Roma, 24 luglio 2014 

 L’Ispettore generale capo: DI NUZZO   
  Registrato alla Corte dei conti il 4 agosto 2014
Uffi cio controllo atti Ministero economia e fi nanze Reg.ne Prev. n. 2531

  14A07086
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    DECRETO  24 luglio 2014 .

      Cofi nanziamento nazionale dei programmi concernenti 
azioni di informazione e di promozione dei prodotti agricoli 
nei paesi terzi, di cui al Regolamento CE n. 501/2008 Dec. 
C(2012) 4334 del 28 giugno 2012, terza annualità, ai sensi 
della legge n. 183/1987.      (Decreto n. 40/2014).     

     L’ISPETTORE GENERALE CAPO
PER I RAPPORTI FINANZIARI CON L’UNIONE EUROPEA 

 Vista la legge 16 aprile 1987, n. 183, concernente il 
coordinamento delle politiche riguardanti l’appartenen-
za dell’Italia alle Comunità europee e l’adeguamento 
dell’ordinamento interno agli atti normativi comunitari; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 29 di-
cembre 1988, n. 568 e successive modifi cazioni ed in-
tegrazioni, recante il regolamento sulla organizzazione e 
sulle procedure amministrative del Fondo di rotazione, 
di cui alla predetta legge n. 183/1987 ed in particolare 
il decreto del Ministro dell’Economia e delle Finanze 
2 aprile 2007, concernente la modifi ca delle procedure di 
pagamento; 

 Vista la legge 6 febbraio 1996, n. 52, concernente 
disposizioni per l’adempimento di obblighi derivanti 
dall’appartenenza dell’Italia alle Comunità europee (leg-
ge comunitaria 1994); 

 Vista la legge 17 maggio 1999, n. 144, che, all’artico-
lo 3, ha previsto il trasferimento dei compiti di gestione 
tecnica e fi nanziaria, già attribuiti al CIPE, alle Ammini-
strazioni competenti per materia; 

 Vista la delibera CIPE n. 141/1999 del 6 agosto 1999, 
concernente il riordino delle competenze del CIPE, che 
devolve al Ministero del tesoro, del bilancio e della pro-
grammazione economica - d’intesa con le Amministra-
zioni competenti - la determinazione della quota nazio-
nale pubblica dei programmi, progetti ed altre iniziative 
cofi nanziate dall’Unione europea; 

 Visto il decreto del Ministro del tesoro, del bilancio e 
della programmazione economica 15 maggio 2000, rela-
tivo all’attribuzione delle quote di cofi nanziamento na-
zionale a carico della legge n. 183/1987 per gli interventi 
di politica comunitaria che, al fi ne di assicurare l’intesa di 
cui alla predetta delibera CIPE n. 141/99, ha istituito un 
apposito Gruppo di lavoro presso il Dipartimento della 
Ragioneria generale dello Stato – I.G.R.U.E.; 

 Vista la delibera CIPE n. 89/2000 del 4 agosto 2000, 
concernente direttive generali per l’intervento del Fondo di 
rotazione per l’attuazione delle politiche comunitarie, di cui 
alla legge n. 183/1987, a favore di programmi, progetti e 
azioni in regime di cofi nanziamento con l’Unione europea; 

 Visto il regolamento CE del Consiglio delle Comunità 
europee n. 3/2008, relativo ad azioni di informazione e di 
promozione dei prodotti agricoli sul mercato interno e nei 
paesi terzi; 

 Visto il regolamento CE della Commissione delle Co-
munità europee n. 501/2008, recante le modalità di appli-
cazione del predetto regolamento CE n. 3/2008; 

 Vista la decisione della Commissione europea C(2012) 
4334 del 28 giugno 2012, rettifi cata dalla nota della Com-
missione europea Ares (2012) 913632 del 27 luglio 2012, 

con la quale vengono approvati i programmi triennali di 
informazione e di promozione dei prodotti agricoli sul 
mercato interno e nei paesi terzi e fi ssati i relativi contri-
buti comunitari; 

 Vista la nota del Ministero delle politiche agricole ali-
mentari e forestali n. 0034770 del 6 maggio 2014, che 
quantifi ca in 417.494,00 euro il totale delle spese previ-
ste, per la terza annualità, relative al programma di pro-
mozione presentato dall’Organizzazione italiana ASC, di 
cui 215.677,00 euro a carico del bilancio comunitario e 
201.817,00 euro a carico dello Stato Membro; 

 Vista la medesima nota n. 0034770 del 6 maggio 2014, 
che, a fronte di un contributo nazionale di 201.817,00 
euro, quantifi ca il fabbisogno statale in 83.499,00 euro, 
pari al 20 per cento del costo totale dei programmi appro-
vati per l’Italia, restando la differenza a carico dell’Orga-
nismo proponente; 

 Considerata la necessità di ricorrere per tale fabbiso-
gno statale alle disponibilità del Fondo di rotazione per 
l’attuazione delle politiche comunitarie, di cui alla citata 
legge n. 183/1987; 

 Considerato che, relativamente alla quota di cofi nan-
ziamento a carico del Fondo di rotazione di cui alla legge 
n. 183/1987, si è già provveduto all’assegnazione del-
la prima e della seconda annualità con proprio decreto 
n. 4/2013 e n.13/2014; 

  Viste le risultanze del Gruppo di lavoro presso il Dipar-
timento della Ragioneria generale dello Stato - I.G.R.U.E., 
di cui al citato decreto del Ministro del tesoro 15 maggio 
2000, nella riunione del 16 luglio 2014:  

  Decreta:  

 1. Ai fi ni della realizzazione del programma concer-
nente azioni di informazione e di promozione dei pro-
dotti agricoli nei paesi terzi, presentato dall’ Organizza-
zione italiana ASC, ai sensi dell’art.1 del Regolamento 
CE n. 3/2008, nonché della Decisione C(2012) 4334 del 
28 giugno 2012, è autorizzato per la terza annualità, un 
cofi nanziamento statale di 83.499,00 euro a valere sulle ri-
sorse del Fondo di rotazione di cui alla legge n. 183/1987. 

 2. La quota a carico del Fondo di rotazione viene ero-
gata all’AGEA – Organismo pagatore – secondo le mo-
dalità previste dalla normativa vigente, sulla base delle 
richieste inoltrate dal Ministero delle politiche agricole 
alimentari e forestali. 

 3. Il Ministero delle politiche agricole alimentari e fo-
restali e l’AGEA effettuano tutti i controlli circa la sussi-
stenza, anche in capo ai benefi ciari, dei presupposti e dei 
requisiti di legge che giustifi cano l’erogazione di cui al 
punto 2, nonché verifi cano che i fi nanziamenti comuni-
tari e nazionali siano utilizzati entro le scadenze previste 
ed in conformità alla normativa comunitaria e nazionale 
vigente. 

 4. Il Ministero delle politiche agricole alimentari e fo-
restali comunica al Fondo di rotazione eventuali riduzio-
ni di risorse operate dalla Commissione europea, al fi ne 
di adeguare la corrispondente quota a carico del Fondo 
stesso. 
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 5. In caso di restituzione, a qualunque titolo, di risorse 
comunitarie alla Commissione europea, il predetto Mi-
nistero e AGEA si attivano anche per la restituzione al 
Fondo di rotazione, di cui al punto 1, delle corrispondenti 
quote di cofi nanziamento nazionale già erogate. 

 6. Al termine dell’intervento il Ministero delle politi-
che agricole alimentari e forestali trasmette al Diparti-
mento della Ragioneria generale dello Stato - I.G.R.U.E. 
una relazione sullo stato di attuazione dello stesso, con 
evidenza degli importi riconosciuti dalla Commissione 
europea e delle eventuali somme da disimpegnare a vale-
re sull’autorizzazione di spesa a carico del Fondo di rota-
zione, di cui al punto 1 del presente decreto. 

 7. Il presente decreto viene trasmesso alla Corte dei 
conti per la registrazione e successivamente pubblicato 
nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 24 luglio 2014 

 L’Ispettore generale capo: DI NUZZO   
  Registrato alla Corte dei conti il 4 agosto 2014
Uffi cio controllo atti Ministero economia e fi nanze Reg.ne Prev. n. 

2530

  14A07087

    DECRETO  24 luglio 2014 .

      Rideterminazione dell’assegnazione per il 2013 del co-
fi nanziamento nazionale pubblico a carico del Fondo di 
rotazione, di cui alla legge n. 183/1987, per il Programma 
operativo nazionale azioni di sistema FSE dell’obiettivo 
Competitività regionale e occupazione, programmazione 
2007-2013.      (Decreto n. 41/2014).     

     L’ISPETTORE GENERALE CAPO
   PER RAPPORTI FINANZIARI CON L’UNIONE EUROPEA  

 Vista la legge 16 aprile 1987, n. 183, concernente il 
coordinamento delle politiche riguardanti l’appartenen-
za dell’Italia alle Comunità europee e l’adeguamento 
dell’ordinamento interno agli atti normativi comunitari; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 29 di-
cembre 1988, n. 568 e successive integrazioni e modifi ca-
zioni, recante il regolamento sulla organizzazione e sulle 
procedure amministrative del Fondo di rotazione, di cui 
alla predetta legge n. 183/1987; 

 Visto l’art. 56 della legge 6 febbraio 1996, n. 52, con-
cernente disposizioni per l’adempimento di obblighi deri-
vanti dall’appartenenza dell’Italia alle Comunità europee 
(legge comunitaria 1994); 

 Vista la legge 17 maggio 1999, n. 144, che, all’art. 3, 
ha previsto il trasferimento dei compiti di gestione tecni-
ca e fi nanziaria, già attribuiti al CIPE, alle Amministra-
zioni competenti per materia; 

 Vista la delibera CIPE n. 141 del 6 agosto 1999, con-
cernente il riordino delle competenze del CIPE, che tra-
sferisce al Ministero del tesoro, del bilancio e della pro-
grammazione economica la determinazione, d’intesa con 

le Amministrazioni competenti, della quota nazionale 
pubblica dei programmi, progetti ed altre iniziative cofi -
nanziate dall’Unione europea; 

 Visto il decreto del Ministro del tesoro, del bilancio e 
della programmazione economica del 15 maggio 2000, 
relativo all’attribuzione delle quote di cofi nanziamento 
nazionale a carico della legge n. 183/1987 per gli inter-
venti di politica comunitaria che ha istituito un apposito 
Gruppo di lavoro presso il Dipartimento della Ragioneria 
generale dello Stato - I.G.R.U.E.; 

 Visto il Regolamento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio, 
recante disposizioni generali sui Fondi strutturali comu-
nitari e, in particolare, l’art. 33 che prevede la revisio-
ne del programmi operativi cofi nanziati da detti fondi e 
l’art. 84 relativo alla liquidazione contabile dell’importo 
versato a titolo di prefi nanziamento, nonché il Regola-
mento n. 1081/2006 del Parlamento europeo e del Consi-
glio, relativo al Fondo sociale europeo (FSE); 

 Vista la decisione C(2007) 3329 del 13 luglio 2007 
che approva il Quadro Strategico Nazionale dell’Italia 
2007-2013; 

 Vista la delibera CIPE 15 giugno 2007, n. 36, concer-
nente la defi nizione dei criteri di cofi nanziamento pubbli-
co nazionale degli interventi socio-strutturali 2007-2013; 

 Visto il Regolamento (UE) n. 1298/2013, che modifi ca 
il Regolamento (CE) n. 1083/2006 per quanto riguarda la 
dotazione fi nanziaria del Fondo sociale europeo per al-
cuni Stati membri e aumenta gli stanziamenti del Fondo 
sociale europeo per Francia, Italia e Spagna per l’anno 
2013 al fi ne di rafforzare la coesione economica, sociale e 
territoriale dell’Unione e come contributo agli sforzi par-
ticolari necessari per affrontare i problemi specifi ci della 
disoccupazione, in particolare giovanile, della povertà e 
dell’esclusione sociale; 

 Vista la decisione di esecuzione della Commissione 
UE n. 2014/159/UE del 20 marzo 2014, che modifi ca la 
decisione 2006/593/CE per quanto riguarda le dotazioni 
complementari a titolo del Fondo sociale europeo per al-
cuni Stati membri nell’ambito dell’obiettivo «Competi-
tività regionale e occupazione» e aumenta il contributo 
dell’Unione a titolo del FSE per l’Italia di 25.102.658,00 
euro (prezzi 2004); 

 Viste la decisione della Commissione europea C(2014) 
4157 del 18 giugno 2014 con la quale, a modifi ca della 
decisione C(2007) 5771 di approvazione del Programma 
Operativo Nazionale Azioni di Sistema FSE dell’obiet-
tivo Competitività regionale e occupazione 2007-2013, 
viene rideterminata in euro 58.680.066 la quota di cofi -
nanziamento comunitario del Fondo sociale europeo e in 
euro 88.633.568,00 la quota di cofi nanziamento naziona-
le pubblico del suddetto PON; 

 Visto il proprio decreto n. 58/2013 relativo all’asse-
gnazione per il 2013 del cofi nanziamento nazionale pub-
blico a carico del Fondo di rotazione di cui alla legge 
n. 183/1987 per i Programmi Operativi FSE dell’obiettivo 
Competitività regionale e occupazione, programmazione 
2007-2013 al netto del prefi nanziamento del 7,5%, ed in 
particolare l’importo stabilito a favore del PON Azioni di 
Sistema, pari ad euro 3.313.211,00; 
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 Considerato che, in relazione all’incremento della quo-
ta nazionale pubblica del PON Azioni di Sistema stabilito 
con la predetta decisione comunitaria, occorre ridetermi-
nare le risorse a carico del Fondo di rotazione per il 2013 
al netto del soprarichiamato prefi nanziamento del 7,5 per 
cento e delle assegnazioni già disposte per le precedenti 
annualità; 

  Viste le risultanze del Gruppo di lavoro presso il 
Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato – 
I.G.R.U.E., di cui al citato decreto del Ministro del tesoro 
15 maggio 2000, nella riunione del 16 luglio 2014:  

  Decreta:  

 1. L’assegnazione per il 2013 del cofi nanziamento na-
zionale pubblico a carico del Fondo di rotazione di cui 
alla legge n. 183/1987, in favore dei Programma Operati-
vo Nazionale Azioni di Sistema FSE dell’obiettivo Com-
petitività regionale e occupazione 2007-2013, è stabilita, 
complessivamente, in euro 48.626.845,00, al netto del 
prefi nanziamento del 7,5 per cento e delle assegnazioni 
già disposte per le annualità precedenti, come precisato 
nelle premesse ed evidenziato nella tabella allegata, che 
forma parte integrante del presente decreto. 

 2. Nel complesso, il cofi nanziamento nazionale pubbli-
co a carico del Fondo di rotazione in favore del suddetto 
programma FSE, per l’intero periodo 2007-2013, è pari 
ad euro 88.633.568,00, come riportato nella citata tabella. 

 3. La predetta assegnazione carico del Fondo di rota-
zione annulla e sostituisce quella già disposta per il 2013 
in favore del PON Azioni di Sistema, con il decreto diret-
toriale citato nelle premesse. 

 4. All’erogazione delle risorse spettanti in favore del 
Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali, titolare del 
programma, provvede il Fondo di rotazione di cui alla 
legge n. 183/1987, sulla base delle richieste dalla stessa 
presentate ai sensi del Regolamento (CE) n. 1083/2006. 

 5. Il Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali 
effettua i controlli di competenza e verifi ca che i fi nan-
ziamenti comunitari e nazionali siano utilizzati entro le 
scadenze previste ed in conformità alla normativa comu-
nitaria e nazionale vigente. 

 6. La medesima Amministrazione alimenta il sistema 
nazionale di monitoraggio del QSN 2007-2013 con i dati 
di attuazione fi nanziaria, procedurale e fi sica. 

 7. Il presente decreto viene trasmesso alla Corte dei 
conti per la registrazione e successivamente pubblicato 
nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 24 luglio 2014 

 L’Ispettore generale capo:   DI NUZZO   
  Registrato alla Corte dei conti il 4 agosto 2014
Uffi cio controllo atti Ministero economia e fi nanze Reg.ne Prev. n. 

2529

  

  ALLEGATO    
     Cofi nanziamento statale a carico del Fondo di Rotazione   ex lege   n. 187/1987 del Programma Operativo Nazionale Azioni di sistema FSE 

dell’obiettivo Competitività regionale e occupazione 2007/2013 

   Progr   a   mma     Decisione    Totale complessivo
2007-2013 

 Assegnazioni già disposte 
  Assegnazione 2013  Prefinanziamento 

7,5% 
  Annualità 
2007-2012 

 Azioni di sistema  C(2014) 4157 del 
18/06/2014  88.633.568,00  3.248995,00  36.757.728,00   48.626.845,00 

     

  14A07088

    DECRETO  24 luglio 2014 .

      Cofi nanziamento nazionale pubblico a carico del Fondo 
di rotazione, di cui alla legge n.183/1987, del programma 
di apprendimento permanente (LLP)/Erasmus – Compar-
to Università, per l’anno accademico 2013/2014.      (Decreto 
n. 42/2014).     

     L’ISPETTORE GENERALE CAPO
   PER I RAPPORTI FINANZIARI CON L’UNIONE EUROPEA  

 Vista la legge 16 aprile 1987, n. 183, concernente il 
coordinamento delle politiche riguardanti l’appartenen-
za dell’Italia alle Comunità europee e l’adeguamento 
dell’ordinamento interno agli atti normativi comunitari; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 29 di-
cembre 1988, n. 568 e successive integrazioni e modifi ca-
zioni, recante il regolamento sulla organizzazione e sulle 
procedure amministrative del Fondo di Rotazione, di cui 
alla predetta legge n. 183/1987; 

 Visto l’art. 56 della legge 6 febbraio 1996, n. 52, con-
cernente disposizioni per l’adempimento di obblighi deri-
vanti dall’appartenenza dell’Italia alle Comunità europee 
(legge comunitaria 1994); 

 Vista la legge 17 maggio 1999, n. 144, che, all’art. 3, 
ha previsto il trasferimento dei compiti di gestione tecni-
ca e fi nanziaria, già attribuiti al CIPE, alle Amministra-
zioni competenti per materia; 



—  14  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 21516-9-2014

 Vista la delibera CIPE n. 141, del 6 agosto 1999, con-
cernente il riordino delle competenze del CIPE, che tra-
sferisce al Ministero del tesoro, del bilancio e della pro-
grammazione economica la determinazione, d’intesa con 
le Amministrazioni competenti, della quota nazionale 
pubblica dei programmi, progetti ed altre iniziative cofi -
nanziate dall’Unione europea; 

 Visto il decreto del Ministro del tesoro, del bilancio e 
della programmazione economica del 15 maggio 2000, 
relativo all’attribuzione delle quote di cofi nanziamento 
nazionale a carico della legge n. 183/1987 per gli inter-
venti di politica comunitaria, che ha istituito un apposito 
Gruppo di lavoro presso il Dipartimento della Ragioneria 
generale dello Stato - I.G.R.U.E.; 

 Vista la delibera CIPE n. 89, del 4 agosto 2000, con-
cernente direttive generali per l’intervento del Fondo di 
rotazione per l’attuazione delle politiche comunitarie, di 
cui alla legge n. 183/1987, a favore dei programmi, pro-
getti e azioni in regime di cofi nanziamento con l’Unione 
europea; 

 Vista la decisione n. 1357/2008/CE del 16 dicembre 
2008 del Parlamento europeo e del Consiglio di modifi ca 
della decisione n. 1720/2006/CE del 15 novembre 2006 
che istituisce, per il periodo 2007-2013, un programma 
d’azione comunitaria di apprendimento permanente (Li-
felong Learning Programme) che si articola in quattro 
sottoprogrammi, tra cui Erasmus, riguardante l’istruzione 
superiore e l’alta formazione, gestito dall’Agenzia Nazio-
nale LLP Italia; 

  Visto l’Accordo n. 2013-0024 del 21 marzo 2013, 
tra la Commissione europea e l’Agenzia nazionale 
LLP Italia, concernente la gestione e l’erogazione dei 
fondi comunitari relativi al programma d’azione di 
apprendimento permanente (Lifelong Learning Pro-
gramme) che in allegato riporta il Piano di lavoro si-
glato il 5 febbraio 2013 dal Ministero dell’Istruzione, 
dell’università e della ricerca e dall’Agenzia Naziona-
le LLP Italia; 

 Visti gli Accordi fi nanziari decentrati tra l’Agenzia na-
zionale LLP Italia e le Istituzioni del comparto Università 
che per il fi nanziamento della mobilità degli studenti ai 
fi ni di tirocinio (placement) riconoscono contributi comu-
nitari per un ammontare di euro 6.093.180,00; 

 Vista la nota prot. n. 3573 del 28 aprile 2014, con la 
quale il Ministero dell’Istruzione, dell’università e del-
la ricerca, rappresentando l’indisponibilità di risorse nel 
proprio stato di previsione, richiede a fronte dei suddetti 
contributi comunitari, pari ad euro 6.093.180,00, il co-
fi nanziamento nazionale di pari importo, a valere sul-
le disponibilità del Fondo di rotazione di cui alla legge 

n. 183/1987, per fi nanziare la medesima azione relativa 
all’anno accademico 2013/2014; 

  Viste le risultanze del Gruppo di lavoro presso il Dipar-
timento della Ragioneria generale dello Stato - IGRUE, 
di cui al citato decreto del Ministro del tesoro 15 maggio 
2000, nella riunione del 16 luglio 2014:  

  Decreta:  

 1. Il cofi nanziamento pubblico nazionale della mobi-
lità studenti ai fi ni di tirocinio ricompresa nel program-
ma comunitario di apprendimento permanente (LLP)/
Erasmus per il comparto Università, per l’anno acca-
demico 2013/2014, a carico del Fondo di rotazione 
  ex lege   n. 183/1987, è pari complessivamente ad euro 
6.093.180,00, così come specifi cato, per ciascun benefi -
ciario, nell’allegata tabella che costituisce parte integran-
te del presente decreto. 

 2. Le erogazioni vengono effettuate secondo le moda-
lità previste dalla normativa vigente, sulla base delle ri-
chieste inoltrate, di norma tramite procedura telematica, 
dal Ministero dell’Istruzione, dell’università e della ricer-
ca, titolare dell’intervento, responsabile di tutti i controlli 
istruttori propedeutici alle erogazioni medesime. 

 3. Qualora la Commissione europea provveda al ver-
samento della quota di prefi nanziamento comunitario, il 
Fondo di rotazione eroga la corrispondente quota parte 
nazionale a carico della legge n. 183/1987, sulla base di 
apposita richiesta del Ministero dell’Istruzione, dell’uni-
versità e della ricerca. 

 4. Il Ministero dell’Istruzione, dell’università e della 
ricerca effettua i controlli di competenza e verifi ca che i 
fi nanziamenti comunitari e nazionali siano utilizzati entro 
le scadenze previste ed in conformità alla normativa co-
munitaria e nazionale vigente. 

 5. Al termine dell’intervento, il Ministero dell’Istruzio-
ne, dell’università e della ricerca trasmette all’I.G.R.U.E. 
una relazione sullo stato di attuazione dello stesso, con 
evidenza degli importi riconosciuti dalla Commissione 
europea e delle eventuali somme da disimpegnare a vale-
re sull’autorizzazione di spesa a carico del Fondo di rota-
zione, di cui al punto 1 del presente decreto. 

 6. Il presente decreto viene trasmesso alla Corte dei 
conti per la registrazione e successivamente pubblicato 
nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 24 luglio 2014 

 L’Ispettore generale capo: DI NUZZO   
  Registrato alla Corte dei conti il 4 agosto 2014

Uffi cio controllo atti Ministero economia e fi nanze Reg.ne Prev. n. 
2528 
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 ALLEGATO    

  

Istituzioni Beneficiarie del settore Universitario Importi
Università Politecnica delle Marche di Ancona 60.000,00
Politecnico di Bari 17.000,00
Università degli Studi di Bergamo 42.500,00
Alma Mater Studiorum Università di Bologna 192.500,00
Università degli Studi di Brescia 38.500,00
Università degli Studi di Cagliari 166.500,00
Università degli Studi di Camerino 30.000,00
Università degli Studi del Molise 6.000,00
Università degli Studi di Cassino e del Lazio Meridionale 20.500,00
Universitò degli Studi di Catania 30.500,00
Università degli Studi "Magna Graecia" di Catanzaro 13.000,00
Università degli Studi "G.d'Annunzio" Chieti-Pescara 6.000,00
Università degli Studi della Calabria 432.300,00
Università degli Studi di Ferrara 92.800,00
Università degli Studi di Firenze 245.000,00
Università degli Studi di Foggia 160.360,00
Università degli Studi di Genova 224.000,00
Università degli Studi dell'Aquila 89.000,00
Università del Salento 65.500,00
IMT Alti Studi di Lucca 4.500,00
Università degli Studi di Macerata 69.000,00
Università degli Studi di Messina 30.500,00
Università degli Studi di Milano 92.500,00
Politecnico di Milano 60.000,00
Università degli Studi di Milano-Bicocca 39.000,00
Università degli Studi di Modena e Reggio Emilia 72.500,00
Università degli Studi di Napoli Federico II 162.500,00
Università degli Studi di Napoli "L'Orientale" 190.000,00
Università degli Studi di Napoli "Parthenope" 8.000,00
Seconda Università degli Studi di Napoli 24.500,00
Università degli Studi di Padova 418.500,00
Università degli Studi di Palermo 76.500,00
Università degli Studi di Parma 54.000,00
Università degli Studi di Pavia 40.000,00
Università degli Studi di Perugia 163.500,00
Università per Stranieri di Perugia 28.500,00
Università di Pisa 328.000,00
Scuola Normale Superiore di Pisa 15.000,00
Scuola Superiore Sant'Anna di Pisa 104.260,00
Università degli Studi della Basilicata 17.500,00
Università degli Studi "Mediterranea" di Reggio Calabria 104.000,00
Università degli Studi di Roma "La Sapienza" 70.500,00
Università degli Studi di Roma "Torvergata" 294.500,00
Università degli Studi di Roma "Foro Italico" 4.000,00
Università degli Studi di Salerno 46.000,00
Università degli studi di Sassari 382.500,00

Programma di apprendimento permanente (LLP)/Erasmus -Anno Accademico 2013/2014     
Fondo di Rotazione ex lege n. 183/87
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Università degli Studi di Siena 95.500,00
Università per Stranieri di Siena 18.000,00
Università degli Studi di Teramo 21.000,00
Università degli Studi di Torino 73.500,00
Politecnico di Torino 126.500,00
Università degli Studi di Trento 43.500,00
Università degli Studi di Trieste 45.000,00
Scuola Internazionale Superiore di Studi Avanzati di Trieste 9.000,00
Università degli Studi di Udine 320.200,00
Università degli Studi di Urbino "Carlo Bo" 24.000,00
Università degli Studi dell'Insubria di Varese 38.500,00
Università Cà Foscari Venezia 151.400,00
Università IUAV di Venezia 144.680,00
Università degli Studi del Piemonte Orientale "A.Avogadro" di Vercelli 13.500,00
Università degli Studi di Verona 18.000,00
Università degli Studi della Tuscia di Viterbo 37.000,00
TUCEP-Consorzio Tiber Umbria Comett Education Programme 81.680,00
TOTALE 6.093.180,00

  14A07089
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    DECRETO  24 luglio 2014 .
      Cofi nanziamento nazionale pubblico a carico del Fondo 

di rotazione, di cui alla legge n. 183/1987, del programma 
di apprendimento permanente (LLP)/Erasmus – Com-
parto AFAM, per l’anno accademico 2013/2014.      (Decreto 
n. 43/2014).     

     L’ISPETTORE GENERALE CAPO
PER I RAPPORTI FINANZIARI CON L’UNIONE EUROPEA 

 Vista la legge 16 aprile 1987, n. 183, concernente il 
coordinamento delle politiche riguardanti l’appartenen-
za dell’Italia alle Comunità europee e l’adeguamento 
dell’ordinamento interno agli atti normativi comunitari; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 29 di-
cembre 1988, n. 568 e successive integrazioni e modifi ca-
zioni, recante il regolamento sulla organizzazione e sulle 
procedure amministrative del Fondo di rotazione, di cui 
alla predetta legge n. 183/1987; 

 Visto l’art. 56 della legge 6 febbraio 1996, n. 52, con-
cernente disposizioni per l’adempimento di obblighi deri-
vanti dall’appartenenza dell’Italia alle Comunità europee 
(legge comunitaria 1994); 

 Vista la legge 17 maggio 1999, n. 144, che, all’art. 3, 
ha previsto il trasferimento dei compiti di gestione tecni-
ca e fi nanziaria, già attribuiti al CIPE, alle Amministra-
zioni competenti per materia; 

 Vista la delibera CIPE n. 141, del 6 agosto 1999, con-
cernente il riordino delle competenze del CIPE, che tra-
sferisce al Ministero del tesoro, del bilancio e della pro-
grammazione economica la determinazione, d’intesa con 
le Amministrazioni competenti, della quota nazionale 
pubblica dei programmi, progetti ed altre iniziative cofi -
nanziate dall’Unione europea; 

 Visto il decreto del Ministro del tesoro, del bilancio e 
della programmazione economica del 15 maggio 2000, 
relativo all’attribuzione delle quote di cofi nanziamento 
nazionale a carico della legge n. 183/1987 per gli inter-
venti di politica comunitaria, che ha istituito un apposito 
Gruppo di lavoro presso il Dipartimento della Ragioneria 
generale dello Stato - I.G.R.U.E.; 

 Vista la delibera CIPE n. 89, del 4 agosto 2000, con-
cernente direttive generali per l’intervento del Fondo di 
rotazione per l’attuazione delle politiche comunitarie, di 
cui alla legge n. 183/1987, a favore dei programmi, pro-
getti e azioni in regime di cofi nanziamento con l’Unione 
europea; 

 Vista la decisione n. 1357/2008/CE del 16 dicembre 
2008 del Parlamento europeo e del Consiglio di modifi ca 
della decisione n. 1720/2006/CE del 15 novembre 2006 
che istituisce, per il periodo 2007-2013, un programma 
d’azione comunitaria di apprendimento permanente (Li-
felong Learning Programme) che si articola in quattro 
sottoprogrammi, tra cui Erasmus, riguardante l’istruzione 
superiore e l’alta formazione, gestito dall’Agenzia nazio-
nale LLP Italia; 

 Visto l’Accordo n. 2013-0024 del 21 marzo 2013, tra la 
Commissione europea e l’Agenzia nazionale LLP Italia, 
concernente la gestione e l’erogazione dei fondi comuni-
tari relativi al programma d’azione di apprendimento per-
manente (Lifelong Learning Programme) che in allegato 
riporta il Piano di lavoro siglato il 5 febbraio 2013 dal 
Ministero dell’istruzione, dell’università e della ricerca e 
dall’Agenzia nazionale LLP Italia; 

 Visti gli Accordi fi nanziari decentrati tra l’Agenzia 
nazionale LLP Italia e le Istituzioni del comparto Alta 
formazione artistica e musicale (AFAM) che per il fi nan-
ziamento di specifi che azioni riconoscono contributi co-
munitari per un ammontare di euro 1.682.090,00; 

 Vista la nota prot. n. 3576 del 28 aprile 2014, con la 
quale il Ministero dell’istruzione, dell’università e della 
ricerca, rappresentando l’indisponibilità di risorse nel 
proprio stato di previsione, richiede a fronte dei suddetti 
contributi comunitari, pari ad euro 1.682.090,00, il co-
fi nanziamento nazionale di pari importo, a valere sul-
le disponibilità del Fondo di rotazione di cui alla legge 
n. 183/1987, per fi nanziare le medesime azioni relative 
all’anno accademico 2013/2014; 

  Viste le risultanze del Gruppo di lavoro presso il Dipar-
timento della Ragioneria generale dello Stato - IGRUE, 
di cui al citato decreto del Ministro del tesoro 15 maggio 
2000, nella riunione del 16 luglio 2014:  

  Decreta:  

 1. Il cofi nanziamento pubblico nazionale delle azioni 
ricomprese nel programma comunitario di apprendimen-
to permanente (LLP)/Erasmus per il comparto AFAM, 
per l’anno accademico 2013/2014, a carico del Fondo di 
rotazione   ex lege   n. 183/1987, è pari complessivamente 
ad euro 1.682.090,00, così come specifi cato, per ciascun 
benefi ciario, nell’allegata tabella che costituisce parte in-
tegrante del presente decreto. 

 2. Le erogazioni vengono effettuate secondo le moda-
lità previste dalla normativa vigente, sulla base delle ri-
chieste inoltrate, di norma tramite procedura telematica, 
dal Ministero dell’istruzione, dell’università e della ricer-
ca, titolare dell’intervento, responsabile di tutti i controlli 
istruttori propedeutici alle erogazioni medesime. 

 3. Qualora la Commissione europea provveda al ver-
samento della quota di prefi nanziamento comunitario, il 
Fondo di rotazione eroga la corrispondente quota parte 
nazionale a carico della legge n. 183/1987, sulla base di 
apposita richiesta del Ministero dell’istruzione, dell’uni-
versità e della ricerca. 

 4. Il Ministero dell’istruzione, dell’università e della 
ricerca effettua i controlli di competenza e verifi ca che i 
fi nanziamenti comunitari e nazionali siano utilizzati entro 
le scadenze previste ed in conformità alla normativa co-
munitaria e nazionale vigente. 

 5. Al termine dell’intervento, il Ministero dell’istruzio-
ne, dell’università e della ricerca trasmette all’I.G.R.U.E. 
una relazione sullo stato di attuazione dello stesso, con 
evidenza degli importi riconosciuti dalla Commissione 
europea e delle eventuali somme da disimpegnare a vale-
re sull’autorizzazione di spesa a carico del Fondo di rota-
zione, di cui al punto 1 del presente decreto. 

 6. Il presente decreto viene trasmesso alla Corte dei 
conti per la registrazione e successivamente pubblicato 
nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 24 luglio 2014 

 L’Ispettore generale Capo: DI NUZZO   
  Registrato alla Corte dei conti il 4 agosto 2014

Uffi cio controllo atti Ministero economia e fi nanze Reg.ne Prev. n. 
2526 
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 ALLEGATO    
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    DECRETO  24 luglio 2014 .

      Cofi nanziamento nazionale a carico del Fondo di rotazio-
ne, di cui alla legge n. 183/1987, dell’azione «Internal tran-
sfer of migrants from landing places to national assistance 
and detention centres» - HOME/2012/EBFX/CA/EA/3002, 
nell’ambito delle azioni comunitarie di cui all’articolo 7 del-
la decisione n. 574/2007/CE, istitutiva del Fondo per le fron-
tiere esterne.      (Decreto n. 44/2014).     

     L’ISPETTORE GENERALE CAPO PER I RAPPORTI 
FINANZIARI CON L’UNIONE EUROPEA 

 Vista la legge 16 aprile 1987, n. 183, concernente il 
coordinamento delle politiche riguardanti l’appartenen-
za dell’Italia alle Comunità europee e l’adeguamento 
dell’ordinamento interno agli atti normativi comunitari; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 29 di-
cembre 1988, n. 568 e successive integrazioni e modifi ca-
zioni, recante il regolamento sulla organizzazione e sulle 
procedure amministrative del Fondo di rotazione, di cui 
alla predetta legge n. 183/1987 ed in particolare il decreto 
del Ministro dell’economia e delle fi nanze 2 aprile 2007, 
concernente la modifi ca delle procedure di pagamento; 

 Visto l’art. 56 della legge 6 febbraio 1996, n. 52, con-
cernente disposizioni per l’adempimento di obblighi deri-
vanti dall’appartenenza dell’Italia alle Comunità europee 
(legge comunitaria 1994); 

 Vista la legge 17 maggio 1999, n. 144, che, all’art. 3, 
ha previsto il trasferimento dei compiti di gestione tecni-
ca e fi nanziaria, già attribuiti al CIPE, alle Amministra-
zioni competenti per materia; 

 Vista la delibera CIPE n. 141 del 6 agosto 1999, con-
cernente il riordino delle competenze del CIPE, che tra-
sferisce al Ministero del tesoro, del bilancio e della pro-
grammazione economica la determinazione, d’intesa con 
le Amministrazioni competenti, della quota nazionale 
pubblica dei programmi, progetti ed altre iniziative cofi -
nanziate dall’Unione europea; 

 Visto il decreto del Ministro del tesoro, del bilancio 
e della programmazione economica 15 maggio 2000, 
relativo all’attribuzione delle quote di cofi nanziamento 
nazionale a carico della legge n. 183/1987 per gli inter-
venti di politica comunitaria, che ha istituito un apposito 
Gruppo di lavoro presso il Dipartimento della Ragioneria 
generale dello Stato – I.G.R.U.E.; 

 Vista la delibera CIPE n. 89 del 4 agosto 2000, con-
cernente direttive generali per l’intervento del Fondo di 
rotazione per l’attuazione delle politiche comunitarie, di 
cui alla legge n. 183/1987, a favore di programmi, pro-
getti e azioni in regime di cofi nanziamento con l’Unione 
europea; 

 Vista la decisione del Parlamento europeo e del Consi-
glio n. 574/2007/CE del 23 maggio 2007 che istituisce il 
Fondo per le frontiere esterne per il periodo 2007-2013, 
nell’ambito del programma generale «Solidarietà e ge-
stione dei fl ussi migratori»; 

 Visto, in particolare, l’art. 7, paragrafo 1, lettera   c)  , il 
quale prevede azioni comunitarie fi nanziate dal suddetto 

Fondo per fornire agli Stati membri servizi di sostegno 
nelle situazioni di emergenza, debitamente circostanzia-
te, che richiedano un intervento urgente alle frontiere 
esterne; 

 Visto il «Grant Agreement» HOME/2012/EBFX/CA/
EA/3002, sottoscritto in data 20 dicembre 2013 tra la 
Commissione europea e il Ministero dell’Interno - Di-
partimento della pubblica sicurezza – Direzione Centra-
le dell’Immigrazione e della Polizia delle Frontiere, per 
l’azione «Internal transfer of migrants from landing pla-
ces to national assistance and detention centres»; 

 Considerato che detta azione concerne l’attività di spo-
stamento dei migranti dai luoghi di sbarco ai centri di pri-
ma accoglienza e ai centri per richiedenti asilo, con un 
costo complessivo di euro 2.386.448,60 alla cui copertura 
fi nanziaria concorrono l’Unione europea e l’Italia; 

 Vista la nota n. 0016476 del 23 maggio 2014, con la 
quale il suddetto Ministero richiede l’intervento del Fon-
do di rotazione di cui alla legge n. 183/1987 per assicura-
re il fi nanziamento dell’onere a carico dell’Italia, pari ad 
euro 483.644,86, di cui euro 250.000,00 quale quota parte 
nazionale ed euro 233.644,86 quale previsione di spesa 
per l’IVA, a fronte di contributi comunitari ammontanti 
ad euro 2.136.448,60; 

 Viste le risultanze del Gruppo di lavoro presso il Dipar-
timento della Ragioneria generale dello Stato - I.G.R.U.E., 
di cui al citato decreto del Ministro del tesoro 15 maggio 
2000, nella riunione del 16 luglio 2014; 

  Decreta:  

 1. Il cofi nanziamento nazionale a carico del Fondo di 
rotazione di cui alla legge n. 183/1987 per l’azione co-
munitaria «Internal transfer of migrants from landing 
places to national assistance and detention centres» - 
HOME/2012/EBFX/CA/EA/3002, di cui in premessa, fi -
nanziata dal Fondo per le frontiere esterne, è pari ad euro 
483.644,86. 

 2. Le erogazioni vengono effettuate secondo le moda-
lità previste dalla normativa vigente sulla base delle ri-
chieste inoltrate, di norma tramite procedura telematica, 
dal Ministero dell’Interno - Dipartimento della pubblica 
sicurezza – Direzione centrale dell’immigrazione e della 
polizia delle frontiere, titolare dell’intervento, responsa-
bile di tutti i controlli istruttori propedeutici alle eroga-
zioni medesime. 

 3. Il suddetto Ministero effettua i controlli di compe-
tenza e verifi ca che i fi nanziamenti comunitari e nazionali 
siano utilizzati entro le scadenze previste ed in conformi-
tà alla normativa comunitaria e nazionale vigente. 

 4. In caso di restituzione, a qualunque titolo, di risorse 
comunitarie alla Commissione europea, il Ministero me-
desimo si attiva per la restituzione al Fondo di rotazione 
della corrispondente quota nazionale già erogata. 

 5. Al termine dell’intervento, il Ministero dell’Inter-
no – Dipartimento della pubblica sicurezza – Direzione 
centrale dell’immigrazione e della polizia delle frontie-
re - trasmette all’I.G.R.U.E. una relazione sullo stato di 
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attuazione dello stesso, con evidenza degli importi ri-
conosciuti dalla Commissione europea e delle eventuali 
somme da disimpegnare a valere sull’autorizzazione di 
spesa a carico del Fondo di rotazione, di cui al punto 1 
del presente decreto. 

 6. Il presente decreto viene trasmesso alla Corte dei 
conti per la registrazione e successivamente pubblicato 
nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 24 luglio 2014 

 L’Ispettore generale Capo: DI NUZZO   
  Registrato alla Corte dei conti il 4 agosto 2014
Uffi cio controllo atti Ministero economia e fi nanze Reg.ne Prev. n. 

2525

  14A07091

    DECRETO  8 settembre 2014 .

      Accertamento del tasso d’interesse semestrale dei certifi -
cati di credito del Tesoro 1° settembre 2008/2015 e 1° marzo 
2010/2017, relativamente alle cedole con decorrenza 1° set-
tembre 2014 e scadenza 1° marzo 2015.    

     IL DIRETTORE DLLA DIREZIONE II
DEL DIPARTIMENTO DEL TESORO 

  Visti i sotto indicati decreti:  

 n. 84245 del 25 agosto 2008, pubblicato nella   Gaz-
zetta Uffi ciale   n. 203 del 30 agosto 2008, recante un’emis-
sione di certifi cati di credito del Tesoro settennali con de-
correnza 1° settembre 2008, attualmente in circolazione 
per l’importo di euro 10.739.008.000,00; 

 n. 15239 del 22 febbraio 2010, pubblicato nella   Gaz-
zetta Uffi ciale   n. 52 del 4 marzo 2010, recante un’emis-
sione di certifi cati di credito del Tesoro settennali con de-
correnza 1° marzo 2010, attualmente in circolazione per 
l’importo di euro 7.865.301.000,00, 

 i quali, fra l’altro, indicano il procedimento da seguirsi 
per il calcolo del tasso d’interesse semestrale da corri-
spondersi sui predetti certifi cati di credito e prevedono 
che il tasso medesimo venga accertato con decreto del 
Ministero dell’economia e delle fi nanze; 

 Ritenuto che occorre accertare il tasso d’interesse se-
mestrale dei suddetti certifi cati di credito relativamente 
alle cedole con decorrenza 1° settembre 2014 e scadenza 
1° marzo 2015; 

 Vista la lettera n. 0844114/14 del 29 agosto 2014 con 
cui la Banca d’Italia ha comunicato i dati riguardanti il 
tasso d’interesse semestrale delle cedole con decorren-
za 1° settembre 2014, relative ai suddetti certifi cati di 
credito; 

  Decreta:  

  Ai sensi e per gli effetti dell’art. 2 dei decreti citati nel-
le premesse, il tasso d’interesse semestrale lordo da cor-
rispondersi sui certifi cati di credito del Tesoro, relativa-
mente alle cedole di scadenza 1° marzo 2015, è accertato 
nella misura dello:  

 0,22% per i CCT 1° settembre 2008/2015 (codice 
titolo IT0004404965), cedola n. 13; 

 0,22% per i CCT 1° marzo 2010/2017 (codice titolo 
IT0004584204), cedola n. 10. 

 Il presente decreto verrà trasmesso all’Uffi cio centra-
le di bilancio presso il Ministero dell’economia e delle 
fi nanze e sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della 
Repubblica italiana. 

 Roma, 8 settembre 2014 

 Il direttore della direzione II: CANNATA   

  14A07121

    DECRETO  10 settembre 2014 .

      Riapertura delle operazioni di sottoscrizione dei buoni 
del Tesoro poliennali 3,50%, con godimento 1° marzo 2014 e 
scadenza 1° marzo 2030, quarta e quinta tranche.    

     IL DIRETTORE GENERALE
DEL TESORO 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 30 di-
cembre 2003, n. 398, recante il testo unico delle dispo-
sizioni legislative e regolamentari in materia di debito 
pubblico, e in particolare l’art. 3, ove si prevede che il 
Ministro dell’economia e delle fi nanze è autorizzato, in 
ogni anno fi nanziario, ad emanare decreti cornice che 
consentano al Tesoro, fra l’altro, di effettuare operazioni 
di indebitamento sul mercato interno o estero nelle forme 
di prodotti e strumenti fi nanziari a breve, medio e lungo 
termine, indicandone l’ammontare nominale, il tasso di 
interesse o i criteri per la sua determinazione, la durata, 
l’importo minimo sottoscrivibile, il sistema di colloca-
mento ed ogni altra caratteristica e modalità; 

 Visto il decreto ministeriale n. 91997 del 19 dicembre 
2013, emanato in attuazione dell’art. 3 del citato decre-
to del Presidente della Repubblica n. 398 del 2003, ove 
si defi niscono per l’anno fi nanziario 2014 gli obiettivi, i 
limiti e le modalità cui il Dipartimento del Tesoro dovrà 
attenersi nell’effettuare le operazioni fi nanziarie di cui al 
medesimo articolo prevedendo che le operazioni stesse 
vengano disposte dal Direttore generale del Tesoro o, per 
sua delega, dal Direttore della Direzione seconda del Di-
partimento medesimo; 
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 Vista la determinazione n. 100215 del 20 dicembre 
2012, con la quale il Direttore generale del Tesoro ha de-
legato il Direttore della Direzione seconda del Diparti-
mento del Tesoro a fi rmare i decreti e gli atti relativi alle 
operazioni suddette; 

 Visto il decreto n. 44223 del 5 giugno 2013, pubblicato 
nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana n. 133 
dell’8 giugno 2013, con il quale sono state stabilite in 
maniera continuativa le caratteristiche e la modalità di 
emissione dei titoli di Stato a medio e lungo termine, da 
emettersi tramite asta; 

 Visto il decreto ministeriale n. 43044 del 5 maggio 
2004, pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubbli-
ca italiana n. 111 del 13 maggio 2004, recante disposizio-
ni in caso di ritardo nel regolamento delle operazioni di 
emissione, concambio e riacquisto di titoli di Stato; 

 Visto il decreto ministeriale n. 96718 del 7 dicembre 
2012, pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubbli-
ca italiana n. 293 del 17 dicembre 2012, recante dispo-
sizioni per le operazioni di separazione, negoziazione e 
ricostituzione delle componenti cedolari, della compo-
nente indicizzata all’infl azione e del valore nominale di 
rimborso dei titoli di Stato; 

 Vista la legge 27 dicembre 2013, n. 148, recante l’ap-
provazione del bilancio di previsione dello Stato per 
l’anno fi nanziario 2014, ed in particolare il terzo comma 
dell’art. 2, con cui si è stabilito il limite massimo di emis-
sione dei prestiti pubblici per l’anno stesso; 

 Visto l’art. 50, comma 7, del decreto-legge 24 aprile 
2014, n. 66, con il quale è autorizzata l’emissione aggiun-
tiva di titoli di Stato che concorrono alla rideterminazione 
in aumento del citato limite massimo stabilito dalla sud-
detta legge di approvazione del bilancio; 

 Considerato che l’importo delle emissioni disposte a 
tutto l’8 settembre 2014 ammonta, al netto dei rimborsi di 
prestiti pubblici già effettuati, a 93.396 milioni di euro e 
tenuto conto dei rimborsi ancora da effettuare; 

 Visti i propri decreti in data 14 maggio e 8 luglio 2014, 
con i quali è stata disposta l’emissione delle prime tre 
tranche dei buoni del Tesoro poliennali 3,50%, con godi-
mento 1° marzo 2014 e scadenza 1° marzo 2030; 

 Ritenuto opportuno, in relazione alle condizioni di 
mercato, disporre l’emissione di una quarta tranche dei 
predetti buoni del Tesoro poliennali; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     Ai sensi e per gli effetti dell’art. 3 del decreto del Presi-
dente della Repubblica 30 dicembre 2003, n. 398, nonché 
del decreto ministeriale del 19 dicembre 2013, entrambi 
citati nelle premesse, è disposta l’emissione di una quarta 
tranche dei buoni del Tesoro poliennali 3,50%, con godi-

mento 1° marzo 2014 e scadenza 1° marzo 2030. L’emis-
sione della predetta tranche viene disposta per un ammon-
tare nominale compreso fra un importo minimo di 1.000 
milioni di euro e un importo massimo di 2.000 milioni di 
euro. 

 I buoni fruttano l’interesse annuo lordo del 3,50%, pa-
gabile in due semestralità posticipate, il 1° marzo ed il 
1° settembre di ogni anno di durata del prestito. 

 La prima cedola dei buoni emessi con il presente decre-
to, essendo pervenuta a scadenza, non verrà corrisposta. 

 Sui buoni medesimi, come previsto dal citato decreto 
ministeriale 7 dicembre 2012 pubblicato nella   Gazzetta 
Uffi ciale   n. 293 del 17 dicembre 2012, possono essere ef-
fettuate operazioni di «coupon stripping ». 

 Le caratteristiche e le modalità di emissione dei pre-
detti titoli sono quelle defi nite nel decreto n. 44223 del 
5 giugno 2013, citato nelle premesse, che qui si intende 
interamente richiamato ed a cui si rinvia per quanto non 
espressamente disposto dal presente decreto.   

  Art. 2.

     Le offerte degli operatori relative alla tranche di cui 
all’art. 1 del presente decreto dovranno pervenire entro 
le ore 11 del giorno 11 settembre 2014, con l’osservanza 
delle modalità indicate negli articoli 5, 6, 7, 8 e 9 del cita-
to decreto del 5 giugno 2013. 

 La provvigione di collocamento, prevista dall’art. 6 del 
citato decreto del 5 giugno 2013, verrà corrisposta nella 
misura dello 0,35% del capitale nominale sottoscritto.   

  Art. 3.

     Non appena ultimate le operazioni di assegnazione di 
cui al precedente articolo, avrà inizio il collocamento del-
la quinta tranche dei titoli stessi, con l’osservanza delle 
modalità indicate negli articoli 10, 11, 12 e 13 del citato 
decreto del 5 giugno 2013. 

 Gli «specialisti» potranno partecipare al collocamento 
supplementare inoltrando le domande di sottoscrizione 
fi no alle ore 15,30 del giorno 12 settembre 2014.   

  Art. 4.

     Il regolamento dei buoni sottoscritti in asta e nel col-
locamento supplementare sarà effettuato dagli operatori 
assegnatari il 15 settembre 2014, al prezzo di aggiudica-
zione e con corresponsione di dietimi di interesse lordi 
per 14 giorni. A tal fi ne, la Banca d’Italia provvederà ad 
inserire le relative partite nel servizio di compensazione 
e liquidazione «Express II» con valuta pari al giorno di 
regolamento. 

 In caso di ritardo nel regolamento dei titoli di cui al 
presente decreto, troveranno applicazione le disposizioni 
del decreto ministeriale del 5 maggio 2004, citato nelle 
premesse.   
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  Art. 5.

     Il 15 settembre 2014 la Banca d’Italia provvederà a 
versare, presso la Sezione di Roma della Tesoreria pro-
vinciale dello Stato, il netto ricavo dei buoni assegnati 
al prezzo di aggiudicazione d’asta unitamente al rateo di 
interesse del 3,50% annuo lordo, dovuto allo Stato. 

 La predetta Sezione di Tesoreria rilascerà, per detti 
versamenti, separate quietanze di entrata al bilancio dello 
Stato, con imputazione al capo X, capitolo 5100, art. 3 
(unità di voto parlamentare 4.1.1) per l’importo relativo 
al netto ricavo dell’emissione, ed al capitolo 3240, art. 3 
(unità di voto parlamentare 2.1.3) per quello relativo ai 
dietimi d’interesse lordi dovuti.   

  Art. 6.

     Gli oneri per interessi relativi all’anno fi nanziario 2014 
faranno carico al capitolo 2214 (unità di voto parlamenta-
re 26.1) dello stato di previsione della spesa del Ministe-
ro dell’economia e delle fi nanze, per l’anno stesso, ed a 
quelli corrispondenti, per gli anni successivi. 

 L’onere per il rimborso del capitale relativo all’anno 
fi nanziario 2030 farà carico al capitolo che verrà iscrit-
to nello stato di previsione della spesa del Ministero 
dell’economia e delle fi nanze per l’anno stesso, corri-
spondente al capitolo 9502 (unità di voto parlamentare 
26.2) dello stato di previsione per l’anno in corso. 

 L’ammontare della provvigione di collocamento, pre-
vista dall’art. 2 del presente decreto, sarà scritturato dalle 
Sezioni di Tesoreria fra i «pagamenti da regolare» e farà 
carico al capitolo 2247 (unità di voto parlamentare 26.1; 
codice gestionale 109) dello stato di previsione della spe-
sa del Ministero dell’economia e delle fi nanze per l’anno 
fi nanziario 2014. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta 
Uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 10 settembre 2014 

  p. Il Direttore generale 
del Tesoro
     CANNATA     

  14A07122

    DECRETO  11 settembre 2014 .

      Modalità di individuazione, attraverso separata conta-
bilizzazione, del maggior gettito da riservare all’Erario, ai 
sensi dell’articolo 1, comma 508, della legge 27 dicembre 
2013, n. 147.    

     IL DIRETTORE GENERALE DELLE FINANZE 

 E 

 IL RAGIONIERE GENERALE DELLO STATO 

 Visto il decreto-legge 13 agosto 2011, n. 138, conver-
tito, con modifi cazioni, dalla legge 14 settembre 2011, 
n. 148, concernente «Ulteriori misure urgenti per la stabi-
lizzazione fi nanziaria e per lo sviluppo»; 

 Visto il decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, con-
vertito, con modifi cazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, 
n. 214, recante «Disposizioni urgenti per la crescita, 
l’equità e il consolidamento dei conti pubblici»; 

 Visto l’art. 1, comma 508, primo periodo, della leg-
ge 27 dicembre 2013, n. 147, il quale stabilisce che, al 
fi ne di assicurare il concorso delle regioni a statuto spe-
ciale e delle province autonome di Trento e di Bolzano 
all’equilibrio dei bilanci e alla sostenibilità del debito 
pubblico, in attuazione dell’art. 97, primo comma, della 
Costituzione, le nuove e maggiori entrate erariali derivan-
ti dal decreto-legge 13 agosto 2011, n. 138, convertito, 
con modifi cazioni, dalla legge 14 settembre 2011, n. 148, 
e dal decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, 
con modifi cazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, 
sono riservate all’Erario, per un periodo di cinque anni 
a decorrere dal 1° gennaio 2014, per essere interamente 
destinate alla copertura degli oneri per il servizio del de-
bito pubblico, al fi ne di garantire la riduzione del debito 
pubblico stesso nella misura e nei tempi stabiliti dal Trat-
tato sulla stabilità, sul coordinamento e sulla governan-
ce nell’Unione economica e monetaria, fatto a Bruxelles 
il 2 marzo 2012, ratifi cato ai sensi della legge 23 luglio 
2012, n. 114; 

 Visto l’art. 1, comma 508, secondo periodo, della legge 
n. 147 del 2013, il quale dispone che con apposito decreto 
del Ministero dell’economia e delle fi nanze, sentiti i pre-
sidenti delle giunte regionali interessati, da adottare entro 
sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della stes-
sa legge, sono stabilite le modalità di individuazione del 
maggior gettito, attraverso separata contabilizzazione; 

 Visto l’art. 1, comma 511, della legge n. 147 del 2013, 
il quale prevede, tra l’altro, che le disposizioni di cui al 
comma 508 cessano di avere applicazione qualora ven-
gano raggiunte intese, entro il 30 giugno 2014, tra lo 
Stato e ciascuna autonomia speciale in merito all’ado-
zione di interventi diversi, in grado di concorrere in mi-
sura corrispondente al conseguimento degli obiettivi di 
fi nanza pubblica per il periodo considerato nel medesimo 
comma 508; 
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 Visti il decreto del Presidente della Repubblica 31 ago-
sto 1972, n. 670, recante la «Approvazione del testo unico 
delle leggi costituzionali concernenti lo statuto speciale 
per il Trentino-Alto Adige» ed, in particolare, gli articoli 
da 69 a 75  -bis   nei quali sono indicate le quote dei tribu-
ti erariali spettanti alla regione ed alle province autono-
me di Trento e di Bolzano, nonché il decreto legislativo 
16 marzo 1992, n. 268, concernente le «Norme di attua-
zione dello statuto speciale della regione Trentino-Alto 
Adige in materia di fi nanza regionale e provinciale»; 

 Visti la legge costituzionale 31 gennaio 1963, n. 1, 
recante lo «statuto speciale della regione Friuli-Venezia 
Giulia», ed, in particolare, l’art. 49 nel quale sono indi-
cate le quote delle entrate tributarie spettanti alla regione, 
nonché il decreto del Presidente della Repubblica 23 gen-
naio 1965, n. 114, concernente le «Norme di attuazione 
dello statuto speciale della regione Friuli-Venezia Giulia 
in materia di fi nanza regionale»; 

 Visti la legge costituzionale 26 febbraio 1948, n. 3, re-
cante lo «Statuto speciale per la Sardegna» ed, in partico-
lare, l’art. 8 nel quale sono indicate le quote delle entrate 
tributarie spettanti alla regione, nonché il decreto del Pre-
sidente della Repubblica 19 maggio 1949, n. 250, concer-
nente le «Norme di attuazione dello statuto speciale della 
regione Sardegna»; 

 Visti la legge costituzionale 26 febbraio 1948, n. 2, 
di conversione del regio decreto legislativo 15 maggio 
1946, n. 455, recante «Approvazione dello statuto della 
Regione siciliana», nonché il decreto del Presidente della 
Repubblica 26 luglio 1965, n. 1074, concernente le «Nor-
me di attuazione dello statuto della regione siciliana in 
materia fi nanziaria», ed, in particolare, l’art. 2 che stabili-
sce le quote delle entrate tributarie spettanti alla regione; 

 Visto il decreto del Ministro dell’economia e delle fi -
nanze del 17 ottobre 2008, pubblicato nella   Gazzetta Uf-
fi ciale   n. 268 del 15 novembre 2008 - supplemento ordi-
nario n. 252, recante «Disposizioni in materia di fi nanza 
regionale del Friuli-Venezia Giulia» e successive modifi -
cazioni ed integrazioni; 

 Visto il decreto del Ministro dell’economia e delle fi -
nanze del 20 luglio 2011, pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   n. 192 del 19 agosto 2011, recante disposizioni in 
tema di «Attuazione dell’art. 2, comma 108, della legge 
23 dicembre 2009, n. 191, in materia di versamenti diret-
ti delle quote dei proventi erariali spettanti alla regione 
Trentino-Alto Adige/Sudtirol ed alle province autonome 
di Trento e di Bolzano»; 

 Visto il decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 237, recan-
te disposizioni relative alla modifi ca della disciplina in 
materia di servizi autonomi di cassa degli uffi ci fi nanziari; 

 Visto il provvedimento del direttore dell’Agenzia delle 
entrate del 14 novembre 2001, pubblicato nella   Gazzetta 
Uffi ciale   n. 269 del 19 novembre 2001, avente ad oggetto 
l’approvazione del nuovo modello «F23» per il pagamen-
to di tasse, imposte, sanzioni ed altre entrate; 

 Visto il capo III del decreto legislativo 9 luglio 1997, 
n. 241, e le relative disposizioni di attuazione, che disci-
plinano il versamento unitario delle imposte, tasse, con-
tributi e premi, con eventuale compensazione dei crediti; 

 Visto il regolamento approvato con decreto intermini-
steriale 22 maggio 1998, n. 183, pubblicato nella   Gaz-
zetta Uffi ciale   n. 138 del 16 giugno 1998, recante norme 
per l’individuazione della Struttura di gestione, prevista 
dall’art. 22, comma 3, del decreto legislativo 9 luglio 
1997, n. 241, nonché la determinazione delle modalità 
per l’attribuzione agli enti destinatari delle somme a cia-
scuno di essi spettanti, alla quale è affi dato il compito di 
ripartire in favore degli enti destinatari le somme riscosse 
attraverso il sistema del versamento unifi cato; 

 Visto il decreto interministeriale del 15 ottobre 1998, 
pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 246 del 21 ottobre 
1998, recante norme per la determinazione delle modalità 
tecniche di ripartizione fra gli enti destinatari dei versa-
menti unitari delle somme a ciascuno di essi spettanti; 

 Visto il provvedimento del direttore dell’Agenzia delle 
entrate del 19 giugno 2013, prot. 2013/75075, pubblicato 
sul sito Internet dell’Agenzia delle entrate il 19 giugno 
2013, ai sensi dell’art. 1, comma 361, della legge 24 di-
cembre 2007, n. 244, avente ad oggetto l’approvazione 
delle nuove versioni dei modelli di versamento «F24», 
«F24 Accise e «F24 Semplifi cato», per l’esecuzione dei 
versamenti unitari di cui all’art. 17 del decreto legislativo 
9 luglio 1997, n. 241; 

 Visto il provvedimento del direttore dell’Agenzia delle 
entrate del 28 giugno 2013, prot. 2013/79090, pubblica-
to sul sito Internet dell’Agenzia delle entrate il 28 giu-
gno 2013, ai sensi dell’art. 1, comma 361, della legge 
24 dicembre 2007, n. 244, avente ad oggetto, tra l’altro, 
l’approvazione della nuova versione del modello «F24 
enti pubblici» (F24   EP)  , che utilizzano gli enti pubblici, 
alcune amministrazioni statali ed altre pubbliche ammini-
strazioni per il versamento dei tributi erariali; 

 Ritenuta la necessità di contabilizzare separatamente e 
far affl uire all’Erario gli incrementi di imposta derivanti 
dal decreto-legge 13 agosto 2011, n. 138, e dal decreto-
legge 6 dicembre 2011, n. 201, ivi compreso il maggior 
gettito afferente ai territori delle regioni a statuto speciale 
e delle provincie autonome di Trento e Bolzano; 

 Vista la nota prot. n. 18192 del 20 giugno 2014 trasmes-
sa alle regioni Trentino-Alto Adige, Friuli-Venezia Giulia, 
Sardegna, Sicilia, nonché alle province autonome di Trento 
e Bolzano, con la quale il Ministero dell’economia e delle 
fi nanze ha reso noti i criteri di contabilizzazione delle nuo-
ve e maggiori entrate erariali derivanti dai citati decreti-
legge n. 138 del 2011 e n. 201 del 2011, al fi ne di ottempe-
rare alla disposizione del citato art. 1, comma 508, secondo 
periodo, della legge n. 147 del 2013, il quale prevede che 
siano sentiti i Presidenti delle giunte regionali interessati; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     1. Nell’allegata tabella    A    , che costituisce parte inte-
grante del presente decreto, sono riportate le previsioni 
degli incrementi di gettito dei tributi per l’anno 2014, 
distinte per capitolo/articolo di imputazione del bilancio 
dello Stato, derivanti dal:  
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   a)   decreto-legge 13 agosto 2011, n. 138, convertito, 
con modifi cazioni, dalla legge 14 settembre 2011, n. 148; 

   b)   decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, 
con modifi cazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214. 

 2. Nell’allegata tabella    A     per ciascuno dei due citati 
provvedimenti, le previsioni di cui al comma 1 con quelle 
complessive di competenza dei medesimi capitoli/articoli 
di entrata del bilancio dello Stato, al fi ne di:  

   a)   determinare le incidenze percentuali degli in-
crementi di gettito derivanti dai provvedimenti di cui al 
comma 1, lettere   a)   e   b)  , del presente articolo rispetto al 
gettito complessivo previsto per i citati capitoli/articoli; 

   b)   individuare gli appositi capitoli/articoli di entrata 
sui quali devono essere separatamente contabilizzate tali 
maggiori entrate, riservate all’Erario, secondo le disposi-
zioni del presente decreto. 

 3. Nell’allegata tabella B, che costituisce parte inte-
grante del presente decreto, sono riportate le entrate de-
rivanti dai provvedimenti di cui al comma 1, lettere   a)   e 
  b)  , del presente articolo, distinte per capitolo/articolo di 
imputazione del bilancio dello Stato, riservate interamen-
te all’Erario. Per tali fattispecie, le percentuali di riserva 
sono determinate nella misura fi ssa del 100%.   

  Art. 2.

     1. In fase di ripartizione del gettito relativo alle entrate 
erariali riscosse nell’anno 2014 attraverso il sistema del 
versamento unifi cato «modello F24», di cui al decreto le-
gislativo 9 luglio 1997, n. 241, ed il «modello F24 enti 
pubblici» (F24   EP)  , di cui al provvedimento del direttore 
dell’Agenzia delle entrate del 28 giugno 2013, la Strut-
tura di gestione individuata dal decreto interministeriale 
22 maggio 1998, n. 183, imputa e contabilizza separata-
mente le somme corrispondenti alle percentuali riportate 
nell’allegato    A    agli appositi capitoli ed articoli di entrata 
del bilancio dello Stato di cui all’art. 1, comma 2, lettera 
  b)   e comma 3, del presente decreto per la defi nitiva ac-
quisizione all’Erario delle somme medesime, ivi compre-
se quelle afferenti ai territori delle regioni Trentino-Alto 
Adige, Friuli-Venezia Giulia, Sardegna, Sicilia e delle 
provincie autonome di Trento e Bolzano.   

  Art. 3.

     1. In fase di ripartizione del gettito relativo alle entra-
te erariali riscosse nell’anno 2014 attraverso il «modello 
F23», di cui al provvedimento del direttore dell’Agen-
zia delle entrate del 14 novembre 2001, gli agenti della 
riscossione imputano e contabilizzano separatamente le 
somme corrispondenti alle percentuali riportate nell’alle-
gato    A    agli appositi capitoli ed articoli di entrata del bilan-
cio dello Stato di cui all’art. 1, comma 2, lettera   b)   e com-
ma 3, del presente decreto per la defi nitiva acquisizione 
all’Erario delle somme medesime, ivi comprese quelle 
afferenti ai territori delle regioni Trentino-Alto Adige, 
Friuli-Venezia Giulia, Sardegna, Sicilia e delle provincie 
autonome di Trento e Bolzano.   

  Art. 4.

     1. Nel computo delle spettanze da attribuire per l’an-
no 2014 alle regioni Trentino-Alto Adige, Friuli-Venezia 
Giulia, Sardegna, Sicilia ed alle provincie autonome di 
Trento e Bolzano, effettuato secondo le disposizioni dei 
singoli statuti speciali, delle norme di attuazione e dei 
relativi decreti attuativi, sono escluse le somme contabi-
lizzate agli appositi capitoli ed articoli di entrata di cui 
all’art. 1, comma 2, lettera   b)   e comma 3, del presente 
decreto.   

  Art. 5.

     1. Con riferimento al gettito di cui agli articoli 2 e 3 del 
presente decreto, già attribuito direttamente alle regioni 
Trentino-Alto Adige, Friuli-Venezia Giulia, Sardegna, Si-
cilia ed alle province autonome di Trento e Bolzano, la 
Struttura di Gestione procede al recupero a carico delle 
medesime degli importi corrispondenti alle percentua-
li di gettito da riservare allo Stato indicate nell’allegato 
   A   , a valere sulle spettanze da attribuire successivamen-
te all’entrata in vigore del presente decreto. Per il gettito 
riscosso attraverso il «modello F23», di cui all’art. 3, la 
struttura di gestione procede in base ai dati comunicati 
dagli agenti della riscossione competenti per territorio.   

  Art. 6.

     1. Con successivi decreti ministeriali per ciascun eser-
cizio fi nanziario dal 2015 al 2018 sono determinate le in-
cidenze percentuali degli incrementi di gettito dei tributi 
derivanti dai provvedimenti di cui al comma 1 dell’art. 1 
del presente decreto per gli anni dal 2015 al 2018 e sono, 
altresì, individuati gli appositi capitoli ed articoli di entra-
ta sui quali devono essere separatamente contabilizzate 
tali entrate.   

  Art. 7.

     1. Le disposizioni del presente decreto hanno effetto a 
decorrere dal quindicesimo giorno successivo alla pubbli-
cazione nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 11 settembre 2014 

  Il Direttore generale 
delle finanze
     LAPECORELLA   

 Il Ragioniere generale 
dello Stato

   FRANCO    
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    ALLEGATO  A 
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    ALLEGATO  B 

          

  14A07124
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    MINISTERO DELLE POLITICHE AGRICOLE 
ALIMENTARI E FORESTALI

  PROVVEDIMENTO  29 luglio 2014 .

      Modifi ca del disciplinare di produzione della denomina-
zione «Coppa Piacentina» registrata in qualità di denomi-
nazione di origine protetta in forza al Regolamento (CE) 
n. 1263/1996 della Commissione del 1° luglio 1996.    

     IL DIRETTORE GENERALE
PER LA PROMOZIONE DELLA QUALITÀ AGROALIMENTARE

E DELL’IPPICA 

 Visto il regolamento (UE) n. 1151/2012 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 21 novembre 2012 sui regimi 
di qualità dei prodotti agricoli e alimentari; 

 Visto il regolamento (UE) n. 1263/1996 della Commis-
sione del 1° luglio 1996 con il quale è stata iscritta nel 
registro delle denominazioni di origine protette e delle 
indicazioni geografi che protette la denominazione di ori-
gine protetta “Coppa Piacentina”; 

 Considerato che, è stata richiesta ai sensi dell’art. 53 
del Regolamento (UE) n. 1151/2012 una modifi ca del 
disciplinare di produzione della indicazione geografi ca 
protetta di cui sopra; 

 Considerato che, con Regolamento (UE) n. 813/2014 
della Commissione del 23 luglio 2014, è stata accolta la 
modifi ca di cui al precedente capoverso; 

 Ritenuto che sussista l’esigenza di pubblicare nella 
  Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana il discipli-
nare di produzione attualmente vigente, a seguito della 
registrazione della modifi ca richiesta, della D.O.P. “Cop-
pa Piacentina”, affi nché le disposizioni contenute nel pre-
detto documento siano accessibili per informazione erga 
omnes sul territorio nazionale; 

  Provvede:  

 alla pubblicazione dell’allegato disciplinare di produ-
zione della Denominazione di origine protetta “Coppa 
Piacentina”, nella stesura risultante a seguito dell’emana-
zione del Regolamento (UE) n. 813/2014 della Commis-
sione del 23 luglio 2014. 

 I produttori che intendono porre in commercio la De-
nominazione di origine protetta “Coppa Piacentina”, sono 
tenuti al rispetto dell’allegato disciplinare di produzione 
e di tutte le condizioni previste dalla normativa vigente 
in materia. 

 Roma, 29 luglio 2014 

 Il direttore generale: GATTO   

  

  ALLEGATO    

     DISCIPLINARE DI PRODUZIONE DELLA DENOMINAZIONE DI ORIGINE PROTETTA

«COPPA PIACENTINA» 

 Art. 1. 

  Denominazione  

 La Denominazione d’origine protetta “Coppa Piacentina” è riser-
vata al prodotto di salumeria che risponde alle condizioni e ai requisiti 
stabiliti nel presente disciplinare di produzione. 

 Art. 2. 

  Zona di produzione  

 Gli allevamenti dei suini destinati alla produzione della Coppa Pia-
centina debbono essere situati nel territorio delle Regioni Lombardia ed 
Emilia Romagna. 

 I suini nati, allevati e macellati nelle suddette Regioni sono confor-
mi alle prescrizioni già stabilite a livello nazionale per la materia prima 
dei prosciutti a denominazione d’origine di Parma e San Daniele. 

 Gli allevamenti devono infatti attenersi alle citate prescrizioni per 
quanto concerne razze, alimentazione e metodologia di allevamento. 

 I suini debbono essere di peso di 160 kg, più o meno 10%, di età 
non inferiore ai nove mesi, aventi le caratteristiche proprie del suino 
pesante italiano defi nite ai sensi del Reg. CE n. 1237/07 concernente la 
classifi cazione commerciale delle carcasse suine. 

 Il macellatore è responsabile della corrispondenza qualitativa e di 
origine dei tagli. Il documento del macello, che accompagna ciascuna 
partita di materia prima e ne attesta la provenienza e la tipologia, deve 
essere conservato dal produttore. 

 I relativi controlli vengono effettuati direttamente dall’Autorità di 
controllo indicata nel successivo art. 8. 

 La zona di elaborazione della Coppa Piacentina comprende l’intero 
territorio della provincia di Piacenza, limitatamente alle aree ad altitu-
dine inferiore ai 900 metri slm, a motivo delle particolari condizioni 
climatiche. 
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 Art. 3. 

  Materie prime  

 La Coppa Piacentina è ricavata dai muscoli cervicali perfettamente 
dissanguati della regione superiore dei suini. 

 L’isolamento del muscolo cervicale del suino deve essere effettua-
to, con apposito coltello che distacca tutta la massa muscolare compresa 
nella doccia formata dalle apofi si spinose, dei corpi vertebrati e dalle 
apofi si trasverse, per un peso non inferiore a 2,5 Kg. 

 Il trasporto delle masse muscolari allo stabilimento di trasforma-
zione deve avvenire entro le 72 ore successive con mezzi refrigeranti. 

 Successivamente sono sottoposte alla rituale toelettatura che com-
prende la rifi latura e la spremitura dei vasi sanguigni. 

 Art. 4. 

  Metodo di elaborazione  

  Il processo di elaborazione inizia con la salagione a secco che con-
siste nel mettere a contatto le carni, con la seguente miscela di sali ed 
aromi naturali:  

  Dosi per 100 Kg di carne fresca:  
 Cloruro di sodio: min 1,5 Kg max 3,5 Kg; 
 Nitrato di sodio e/o potassio: max gr. 15; 
 Nitrito di sodio: max gr. 10; 
 Pepe nero e/o bianco intero e/o spezzato: min. 15 gr - max 

30 gr; 
 Zuccheri: max 1,5 kg; 

  Spezie composte:  
 Cannella max 15 gr; 
 Chiodi di garofano max 25 gr; 
 Alloro max 10 gr; 
 Noce moscata max 10 gr. 

 È vietata la salagione in salamoia. 
 Le coppe sono salate e massaggiate, quindi sostano in frigorifero 

per almeno 7 gg, e successivamente sono rivestite con diaframma parie-
tale suino o altra tipologia di involucri di provenienza suina. 

 Prima della tradizionale legatura è possibile contenere il prodotto 
in involucri retinati. 

 Infi ne si procede alla tradizionale legatura con spago, dopo aver 
asportato gli eventuali involucri retinati, ed alla foratura del budello. 

 La successiva fase di asciugamento avviene in appositi essicca-
toi con condizioni climatiche controllate con temperatura oscillante tra 
15°C e 25°C, una umidità del 40 - 90 %, in ambiente ventilato, per un 
periodo minimo di 7 gg. e, comunque, fi no alla comparsa della caratteri-
stica “fi oritura” che determina il viraggio al tipico colore rosato. 

 Art. 5. 

  Stagionatura  

 La stagionatura delle coppe avviene in ambienti aventi una tem-
peratura compresa tra 10 e 20°C ed un’umidità relativa di 70-90%, con 
una tolleranza di +10%. 

 Durante la stagionatura è consentita la ventilazione, l’esposizione 
alla luce ed alla umidità naturale, tenuto conto dei fattori climatici pre-
senti nelle valli piacentine. 

 La stagionatura si protrae per un periodo minimo di sei mesi dalla 
data della avvenuta salatura. 

 L’intera fase di stagionatura deve comprendere anche determinati 
periodi in locali seminterrati o cantine o locali in grado di riprodurre le 
condizioni ottimali di stagionatura associate ad un adeguato ricambio 
d’aria. 

 Durante il processo di stagionatura la carica microbica della 
Coppa viene naturalmente limitata per il naturale effetto della lenta 
maturazione. 

 Art. 6. 

  Caratteristiche  

  La Coppa Piacentina, all’atto dell’immissione al consumo, pre-
senta le seguenti caratteristiche organolettiche, chimico-fi siche e 
microbiologiche:  

 Caratteristiche organolettiche. 

 Aspetto esterno: forma cilindrica, leggermente più sottile all’estre-
mità ottenuta con rifi latura ed asportazione del grasso e di qualche sot-
tile pezzo di carne. 

 Consistenza: compatta, non elastica. 

 Aspetto al taglio: la fetta si presenta compatta ed omogenea, di 
colore rosso inframmezzato di bianco rosato delle parti marezzate. 

 Peso: non inferiore a Kg 1,5. 

 Odore: profumo dolce e caratteristico. 

 Sapore: gusto dolce e delicato che si affi na con il procedere della 
maturazione. 

  Chimico-fisiche   Min   Max 
  Umidità (%)   27   43 
  Proteine (%)   19   34 
  Grassi (%)   19   43 
  Ceneri (%)   1   7,5 
  pH   5,5   6,5 

   

 La Coppa Piacentina può essere commercializzata sfusa ovvero 
confezionata sotto vuoto o in atmosfera modifi cata, intera, in tranci od 
affettata. Le operazioni di confezionamento, affettamento e porziona-
mento devono avvenire sotto la vigilanza della struttura di controllo 
indicata all’art. 8, esclusivamente nella zona di trasformazione indicata 
all’art. 2. 

 Per garantire il mantenimento delle caratteristiche originali e pe-
culiari del prodotto è necessario che le operazioni di confezionamen-
to, affettamento e porzionamento vengano svolte nell’area geografi ca 
di produzione dal personale con specifi ca conoscenza del prodotto. Il 
contatto con l’aria e l’esposizione del prodotto affettato o porzionato 
privo del rivestimento a condizioni ambientali non note rischia di deter-
minare l’ossidazione e il conseguente imbrunimento delle fette o della 
superfi cie esposta al taglio, con perdita del caratteristico colore rosso 
vivo della parte magra, irrancidimento della parte grassa e conseguente 
alterazione dell’aroma. 
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 Art. 7. 

  Legame  

 La produzione della Coppa Piacentina risale all’epoca romana e si 
è tramandata nel tempo concentrandosi nell’area geografi ca della pro-
vincia di Piacenza. 

 L’importanza della zona di produzione della Coppa Piacentina va 
riportata all’evoluzione di una tipica cultura rurale comune a tutta la 
Padania, dal cui territorio deriva la materia prima (Emilia Romagna 
e Lombardia). Nell’area di approvvigionamento della materia prima, 
l’evoluzione della zootecnia è legata alla larga presenza di coltivazioni 
cerealicole ed ai sistemi di lavorazione dell’industria casearia, partico-
larmente specializzata, che hanno determinato la vocazione produttiva 
della suinicoltura locale. 

 Nella provincia di Piacenza si è sviluppata e tramandata un’abilità 
specifi ca dei produttori locali nella selezione e lavorazione dei tagli di 
carne. Particolare perizia è richiesta agli operatori nel tolettare e rifi la-
re adeguatamente i tagli di carne eliminando residui di grasso e sottili 
pezzi di carne magra. Quest’operazione predispone correttamente i tagli 
muscolari alle successive operazioni di salatura e legatura. 

 La presenza di vallate fresche e ricche di acqua, ed aree collinari 
a vegetazione boschiva si rifl ettono positivamente sulle condizioni dei 
locali di stagionatura. 

 I requisiti caratteristici della Coppa Piacentina dipendono dalle 
condizioni ambientali e da fattori naturali e umani. In particolare, la 
caratterizzazione della materia prima è strettamente legata alla zona 
geografi ca delimitata di approvvigionamento, all’interno della quale si 
sono sviluppate tecniche di allevamento del suino pesante italiano de-
terminanti per la qualità del taglio di carne utilizzato per la produzione 
della Coppa Piacentina. 

 Inoltre, la lavorazione della Coppa Piacentina localizzata nell’area 
della provincia di Piacenza è legata agli operatori locali che nel tempo 
hanno sviluppato conoscenze specifi che nelle operazioni di rifi latura del 
taglio di carne che predispongono il prodotto ad avere la caratteristica 
forma leggermente più sottile alle estremità. 

 Le competenze tecniche dei produttori nelle operazioni di salatura 
unite alla padronanza della gestione delle fasi di stagionatura testimo-
niano ulteriormente il legame della Coppa Piacentina con il suo territo-
rio di produzione. 

 I fattori ambientali sono strettamente legati alle caratteristiche 
dell’area di produzione ed in particolare lo è il clima, che incide in modo 
determinante sulle caratteristiche del prodotto fi nito, contribuendo al 
buon esito delle fasi di stagionatura del prodotto. 

 L’insieme “materia prima – prodotto – denominazione” si collega 
quindi all’evoluzione socio-economica specifi ca dell’area interessata, 
con delle connotazioni altrove non riproducibili. 

 Art. 8. 

  Controlli  

 La verifi ca del rispetto del disciplinare è svolta conformemente a 
quanto stabilito dall’art. 37 del Reg. (UE) n. 1151/2012. L’organismo di 
controllo preposto alla verifi ca del disciplinare di produzione è l’ Ente 
certifi cazione prodotti agro-alimentari ECEPA, Strada dell’Anselma 
n. 5 – 29122 Piacenza, tel. +39 0523 609662 - Fax +39 0523 644447, 
e-mail:   segreteriatecnica@ecepa.it  . 

 Art. 9. 

  Designazione e presentazione  

 La designazione della “Coppa Piacentina” deve essere indicata in 
caratteri chiari e indelebili, nettamente distinguibili da ogni altra scritta, 
che compare in etichetta ed essere immediatamente seguita dalla men-
zione “Denominazione di origine protetta”. 

 Tali indicazioni possono essere abbinate al logo della 
denominazione. 

 È vietata l’aggiunta di qualsiasi qualifi cazione non espressamente 
prevista. 

 È tuttavia consentito l’utilizzo di indicazioni che facciano riferi-
mento a nomi o ragioni sociali o marchi privati purché non abbiano 
signifi cato laudativo o tali da trarre in inganno l’acquirente, nonché 
l’eventuale nome di aziende suinicole dai cui allevamenti il prodotto 
deriva.   

  14A06953

    DECRETO  29 agosto 2014 .

      Rinnovo dell’autorizzazione al laboratorio Astra studio 
chimico associato, in Teramo, al rilascio dei certifi cati di 
analisi nel settore oleicolo.    

     IL DIRETTORE GENERALE
PER LA PROMOZIONE DELLA QUALITÀ AGROALIMENTARE

E DELL’IPPICA 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante norme generali sull’ordinamento del lavoro alle di-
pendenze delle Amministrazioni pubbliche, ed in partico-
lare l’art. 16, lettera   d)  ; 

 Visto il regolamento (UE) n. 1151/2012 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 21 novembre 2012 sui regimi 
di qualità dei prodotti agricoli e alimentari, e in particola-
re l’art. 58 che abroga il regolamento (CE) n. 510/2006; 

 Visto l’art. 16, comma 1 del predetto regolamento 
(UE) n. 1151/2012 che stabilisce che i nomi fi guranti 
nel registro di cui all’art. 7, paragrafo 6 del regolamento 
(CE) n. 510/2006 sono automaticamente iscritti nel regi-
stro di cui all’art. 11 del sopra citato regolamento (UE) 
n. 1151/2012; 

 Visti i regolamenti (CE) con i quali, sono state regi-
strate le D.O.P. e la I.G.P. per gli oli di oliva vergini ed 
extravergini italiani; 

 Considerato che gli oli di oliva vergini ed extravergi-
ni a D.O.P. o a I.G.P., per poter rivendicare la denomi-
nazione registrata, devono possedere le caratteristiche 
chimico-fi siche stabilite per ciascuna denominazione, nei 
relativi disciplinari di produzione approvati dai compe-
tenti Organi; 
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 Considerato che tali caratteristiche chimico-fi siche de-
gli oli di oliva vergini ed extravergini a denominazione di 
origine devono essere accertate da laboratori autorizzati; 

 Visto il decreto 28 settembre 2010, pubblicato nella 
  Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana (serie gene-
rale) n. 239 del 12 ottobre 2010 con il quale al labora-
torio Astra studio chimico associato, ubicato in Teramo, 
via Potito Randi n. 6, è stata rinnovata l’autorizzazione al 
rilascio dei certifi cati di analisi nel settore oleicolo; 

 Vista la domanda di ulteriore rinnovo dell’autorizza-
zione presentata dal laboratorio sopra indicato in data 
23 luglio 2014 e perfezionata in data 14 agosto 2014; 

 Considerato che il laboratorio sopra indicato ha ottem-
perato alle prescrizioni indicate al punto   c)   della predetta 
circolare e in particolare ha dimostrato di avere ottenu-
to in data 23 luglio 2014 l’accreditamento relativamente 
alle prove indicate nell’allegato al presente decreto e del 
suo sistema qualità, in conformità alle prescrizioni della 
norma UNI CEI EN ISO/IEC 17025, da parte di un orga-
nismo conforme alla norma UNI CEI EN ISO/IEC 17011 
ed accreditato in ambito EA – European Cooperation for 
Accreditation; 

 Considerato che con decreto 22 dicembre 2009 AC-
CREDIA – L’Ente italiano di accreditamento è stato de-
signato quale unico organismo italiano a svolgere attività 
di accreditamento e vigilanza del mercato; 

 Ritenuti sussistenti le condizioni e i requisiti concernen-
ti l’ulteriore rinnovo dell’autorizzazione in argomento; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     Il laboratorio Astra studio chimico associato, ubicato in 
Teramo, via Potito Randi n. 6, è autorizzato al rilascio dei 
certifi cati di analisi nel settore oleicolo limitatamente alle 
prove elencate in allegato al presente decreto.   

  Art. 2.

     L’autorizzazione ha validità fi no al 12 luglio 2018 data 
di scadenza dell’accreditamento.   

  Art. 3.

     L’autorizzazione è automaticamente revocata qualora 
il laboratorio Astra studio chimico associato perda l’ac-
creditamento relativamente alle prove indicate nell’alle-
gato al presente decreto e del suo sistema qualità, in con-
formità alle prescrizioni della norma UNI CEI EN ISO/
IEC 17025, rilasciato da ACCREDIA – L’Ente italiano di 
accreditamento designato con decreto 22 dicembre 2009 

quale unico organismo a svolgere attività di accredita-
mento e vigilanza del mercato.   

  Art. 4.

     1. Il laboratorio sopra citato ha l’onere di comunicare 
all’Amministrazione autorizzante eventuali cambiamen-
ti sopravvenuti interessanti la struttura societaria, l’ubi-
cazione del laboratorio, la dotazione strumentale, l’im-
piego del personale ed ogni altra modifi ca concernente 
le prove di analisi per le quali il laboratorio medesimo è 
accreditato. 

 2. L’omessa comunicazione comporta la sospensione 
dell’autorizzazione. 

 3. Sui certifi cati di analisi rilasciati e su ogni tipo di 
comunicazione pubblicitaria o promozionale diffusa, è 
necessario indicare che il provvedimento ministeriale ri-
guarda solo le prove di analisi autorizzate. 

 4. L’Amministrazione si riserva la facoltà di verifi care 
la sussistenza delle condizioni e dei requisiti su cui si fon-
da il provvedimento autorizzatorio, in mancanza di essi, 
l’autorizzazione sarà revocata in qualsiasi momento. 

 Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana ed entra in vigore il giorno suc-
cessivo alla sua pubblicazione. 

 Roma, 29 agosto 2014 

 Il direttore generale: GATTO   

  

  ALLEGATO    

  Denominazione della prova   Norma / metodo 
  Analisi spettrofotometrica 
nell’ultravioletto 

  Reg. CEE 2568/1991 allegato IX 
+ Reg. UE 299/2013 allegato I 

  Colesterolo (> 1 mg/100g)   Reg. CEE 2568/1991 allegato V + 
Reg. CEE 183/1993 

  Acidità (> 0,03 % di acido 
oleico) 

  Reg. CEE 2568/1991 allegato II 
Reg. CE 702/2007 

  Composti polari (> 0,4 %)   Circ. Min. San. N° 1 11/01/1991 
  Numero dei perossidi (> 0,1 
meq O2 attivo/Kg)   Reg. CEE 2568/1991 allegato III 

     

  14A06954
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    DECRETO  29 agosto 2014 .

      Rinnovo dell’autorizzazione al laboratorio Astra studio 
chimico associato, in Teramo, al rilascio dei certifi cati di 
analisi nel settore vitivinicolo.    

     IL DIRETTORE GENERALE
PER LA PROMOZIONE

DELLA QUALITÀ AGROALIMENTARE E DELL’IPPICA 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante norme generali sull’ordinamento del lavoro alle di-
pendenze delle Amministrazioni pubbliche, ed in partico-
lare l’art. 16, lettera   d)  ; 

 Visto il regolamento (CE) n. 491/2009 del Consiglio 
del 25 maggio 2009 che modifi ca il regolamento (CE) 
n. 1234/2007 recante organizzazione comune dei mercati 
agricoli e disposizioni specifi che per taluni prodotti agri-
coli (regolamento unico   OCM)   e che all’art. 185  -quin-
quies   prevede la designazione, da parte degli Stati mem-
bri, dei laboratori autorizzati ad eseguire analisi uffi ciali 
nel settore vitivinicolo; 

 Visto il regolamento (CE) n. 606/2009 della Commis-
sione del 10 luglio 2009 recante alcune modalità di appli-
cazione del regolamento (CE) n. 479/2008 del Consiglio 
per quanto riguarda le categorie di prodotti vitivinicoli, le 
pratiche enologiche e le relative restrizioni; 

 Visto il decreto 28 settembre 2010, pubblicato nella 
  Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana (serie gene-
rale) n. 238 dell’11 ottobre 2010 con il quale al labora-
torio Astra studio chimico associato, ubicato in Teramo, 
via Potito Randi n. 6, è stata rinnovata l’autorizzazione 
al rilascio dei certifi cati di analisi nel settore vitivinicolo; 

 Vista la domanda di ulteriore rinnovo dell’autorizza-
zione presentata dal laboratorio sopra indicato in data 
23 luglio 2014 e perfezionata in data 14 agosto 2014; 

 Considerato che il laboratorio sopra indicato ha dimo-
strato di avere ottenuto in data 23 luglio 2014 l’accre-
ditamento relativamente alle prove indicate nell’allegato 
al presente decreto e del suo sistema qualità, in confor-
mità alle prescrizioni della norma UNI CEI EN ISO/IEC 
17025, da parte di un organismo conforme alla norma 
UNI CEI EN ISO/IEC 17011 ed accreditato in ambito EA 
– European Cooperation for Accreditation; 

 Considerato che con decreto 22 dicembre 2009 AC-
CREDIA – L’Ente Italiano di Accreditamento è stato de-
signato quale unico organismo italiano a svolgere attività 
di accreditamento e vigilanza del mercato; 

 Ritenuti sussistenti le condizioni e i requisiti concernen-
ti l’ulteriore rinnovo dell’autorizzazione in argomento; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     Il laboratorio Astra studio chimico associato, ubicato in 
Teramo, via Potito Randi n. 6, è autorizzato al rilascio dei 
certifi cati di analisi nel settore vitivinicolo limitatamente 
alle prove elencate in allegato al presente decreto.   

  Art. 2.

     L’autorizzazione ha validità fi no al 12 luglio 2018 data 
di scadenza dell’accreditamento.   

  Art. 3.

     L’autorizzazione è automaticamente revocata qualora 
il laboratorio Astra studio chimico associato perda l’ac-
creditamento relativamente alle prove indicate nell’alle-
gato al presente decreto e del suo sistema qualità, in con-
formità alle prescrizioni della norma UNI CEI EN ISO/
IEC 17025, rilasciato da ACCREDIA – L’Ente Italiano di 
Accreditamento designato con decreto 22 dicembre 2009 
quale unico organismo a svolgere attività di accredita-
mento e vigilanza del mercato.   

  Art. 4.

     1. Il laboratorio sopra citato ha l’onere di comunicare 
all’Amministrazione autorizzante eventuali cambiamen-
ti sopravvenuti interessanti la struttura societaria, l’ubi-
cazione del laboratorio, la dotazione strumentale, l’im-
piego del personale ed ogni altra modifi ca concernente 
le prove di analisi per le quali il laboratorio medesimo è 
accreditato. 

 2. L’omessa comunicazione comporta la sospensione 
dell’autorizzazione. 

 3. Sui certifi cati di analisi rilasciati e su ogni tipo di 
comunicazione pubblicitaria o promozionale diffusa, è 
necessario indicare che il provvedimento ministeriale ri-
guarda solo le prove di analisi autorizzate. 

 4. L’Amministrazione si riserva la facoltà di verifi care 
la sussistenza delle condizioni e dei requisiti su cui si fon-
da il provvedimento autorizzatorio, in mancanza di essi, 
l’autorizzazione sarà revocata in qualsiasi momento. 

 Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana ed entra in vigore il giorno suc-
cessivo alla sua pubblicazione. 

 Roma, 29 agosto 2014 

 Il direttore generale: GATTO    



—  33  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 21516-9-2014

 ALLEGATO    
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    MINISTERO 
DELLO SVILUPPO ECONOMICO

  DECRETO  30 luglio 2014 .

      Liquidazione coatta amministrativa della «Suprema so-
cietà cooperativa», in Sant’Antonio Abate e nomina del 
commissario liquidatore.    

     IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 5 dicembre 2013, n. 158, recante il regolamento di 
organizzazione del Ministero dello sviluppo economi-
co, per le competenze in materia di vigilanza sugli enti 
cooperativi; 

 Visto il decreto legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 
nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 

 Viste le risultanze della revisione ministeriale del 
27 settembre 2012 e del successivo accertamento ispetti-
vo a seguito di diffi da nei confronti della cooperativa a re-
golarizzare la propria posizione, concluso in data 10 gen-
naio 2013, dalle quali si rileva lo stato d’insolvenza della 
società «Suprema Società cooperativa»; 

 Considerato quanto emerge dalla visura camerale ag-
giornata, effettuata d’uffi cio presso il competente registro 
delle imprese, relativamente agli organi societari, alla 
sede sociale ed al rispetto degli obblighi relativi ai depo-
siti di bilancio; 

 Considerato che in data 28 giugno 2013 é stato comu-
nicato, ai sensi degli artt. 7 e 8 della legge n. 241/90, l’av-
vio del procedimento di liquidazione coatta amministrati-
va al legale rappresentante della cooperativa, al Tribunale 
e alla Camera di commercio competenti per territorio; 

 Visto che il termine per proporre osservazioni e contro-
deduzioni é scaduto senza che all’Amministrazione siano 
pervenute comunicazioni da parte degli interessati; 

 Vista la proposta con la quale la Direzione generale per 
la vigilanza sugli enti, il sistema cooperativo e le gestioni 
commissariali all’esito dell’istruttoria condotta, propone 
l’adozione del provvedimento di sottoposizione della co-
operativa in oggetto alla procedura di liquidazione coatta 
amministrativa; 

 Visto l’art. 2545  -terdecies   c.c. e ritenuto di dover di-
sporre la liquidazione coatta amministrativa della suddet-
ta società; 

 Visto l’art. 198 del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     La società cooperativa «Suprema Società cooperati-

va», con sede in Sant’Antonio Abate (NA) (codice fi scale 
06516631212) è posta in liquidazione coatta amministra-
tiva, ai sensi dell’art. 2545  -terdecies   c.c. 

 Considerati gli specifi ci requisiti professionali, come 
risultanti dal    curriculum vitae   , è nominato commissario 
liquidatore il dott. Vincenzo Sica, nato a Torre Annunzia-
ta (NA) il 7 luglio 1961 ed ivi domiciliato, Corso Umber-
to I, n. 47/E.   

  Art. 2.

     Con successivo provvedimento sarà defi nito il tratta-
mento economico del commissario liquidatore ai sensi 
della legislazione vigente. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Il presente provvedimento potrà essere impugnato din-
nanzi al competente Tribunale amministrativo regionale, 
ovvero a mezzo di ricorso straordinario direttamente al 
Presidente della Repubblica ove ne sussistano i presup-
posti di legge. 

 Roma, 30 luglio 2014 

 Il Ministro: GUIDI   

  14A06955

    DECRETO  30 luglio 2014 .

      Liquidazione coatta amministrativa della «Il Pneumatico 
società cooperativa a r.l.», in Boscoreale e nomina del com-
missario liquidatore.    

     IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 Visto il decreto del presidente del Consiglio dei mini-
stri 5 dicembre 2013, n. 158, recante il regolamento di 
organizzazione del Ministero dello sviluppo economi-
co, per le competenze in materia di vigilanza sugli enti 
cooperativi; 

 Visto il decreto legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 
nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 

 Viste le risultanze della mancata revisione ministeriale 
conclusa in data 26 marzo 2013, dalle quali si rileva lo 
stato d’insolvenza della società cooperativa «Il Pneuma-
tico Società cooperativa a r.l.»; 

 Considerato quanto emerge dalla visura camerale ag-
giornata, effettuata d’uffi cio presso il competente registro 
delle imprese, relativamente agli organi societari, alla 
sede sociale ed al rispetto degli obblighi relativi ai depo-
siti di bilancio; 

 Considerato che in data 18 luglio 2013 é stato comuni-
cato, ai sensi degli artt. 7 e 8 della legge n. 241/90, l’avvio 
del procedimento di liquidazione coatta amministrativa al 
legale rappresentante della cooperativa, al Tribunale e 
alla Camera di commercio competenti per territorio; 

 Visto che il termine per proporre osservazioni e contro-
deduzioni é scaduto senza che all’Amministrazione siano 
pervenute comunicazioni da parte degli interessati; 

 Vista la proposta con la quale la Direzione generale per 
la vigilanza sugli enti, il sistema cooperativo e le gestioni 
commissariali all’esito dell’istruttoria condotta, propone 
l’adozione del provvedimento di sottoposizione della co-
operativa in oggetto alla procedura di liquidazione coatta 
amministrativa; 
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 Visto l’art. 2545  -terdecies   c.c. e ritenuto di dover di-
sporre la liquidazione coatta amministrativa della suddet-
ta società; 

 Visto l’art. 198 del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     La società cooperativa «Il Pneumatico Società coope-

rativa a r.l.», con sede in Boscoreale (NA) (codice fi scale 
06495941210) è posta in liquidazione coatta amministra-
tiva, ai sensi dell’art. 2545  -terdecies   c.c. 

 Considerati gli specifi ci requisiti professionali, come 
risultanti dal    curriculum vitae   , è nominato commissa-
rio liquidatore il dott. Raffaele Tuccillo, nato a Napoli il 
3 ottobre 1965 ed ivi domiciliato in piazza Sannazzaro, 
n. 199/C.   

  Art. 2.
     Con successivo provvedimento sarà defi nito il tratta-

mento economico del commissario liquidatore ai sensi 
della legislazione vigente. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Il presente provvedimento potrà essere impugnato din-
nanzi al competente Tribunale amministrativo regionale, 
ovvero a mezzo di ricorso straordinario direttamente al 
Presidente della Repubblica ove ne sussistano i presup-
posti di legge. 

 Roma, 30 luglio 2014 

 Il Ministro: GUIDI   

  14A06956

    DECRETO  30 luglio 2014 .

      Liquidazione coatta amministrativa della «Top Service 
soc. coop. in liquidazione», in Frattamaggiore e nomina del 
commissario liquidatore.    

     IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 5 dicembre 2013, n. 158, recante il regolamento di 
organizzazione del Ministero dello sviluppo economi-
co, per le competenze in materia di vigilanza sugli enti 
cooperativi; 

 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 
nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 

 Viste le risultanze della mancata revisione ministeriale 
conclusa in data 16 settembre 2013, dalle quali si rileva lo 
stato d’insolvenza della società cooperativa «Top Service 
Soc. Coop. in liquidazione»; 

 Considerato quanto emerge dalla visura camerale ag-
giornata, effettuata d’uffi cio presso il competente registro 

delle imprese, relativamente agli organi societari, alla 
sede sociale ed al rispetto degli obblighi relativi ai depo-
siti di bilancio; 

 Considerato che in data 22 novembre 2013 è stato co-
municato, ai sensi degli artt. 7 e 8 della legge 241/90, 
l’avvio del procedimento di liquidazione coatta ammi-
nistrativa al legale rappresentante della cooperativa, al 
Tribunale e alla Camera di commercio competenti per 
territorio; 

 Visto che il termine per proporre osservazioni e contro-
deduzioni é scaduto senza che all’Amministrazione siano 
pervenute comunicazioni da parte degli interessati; 

 Vista la proposta con la quale la Direzione generale per 
la vigilanza sugli enti, il sistema cooperativo e le gestioni 
commissariali all’esito dell’istruttoria condotta, propone 
l’adozione del provvedimento di sottoposizione della co-
operativa in oggetto alla procedura di liquidazione coatta 
amministrativa; 

 Visto l’art. 2545  -terdecies   c.c. e ritenuto di dover di-
sporre la liquidazione coatta amministrativa della suddet-
ta società; 

 Visto l’art. 198 del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     La società cooperativa «Top Service Soc. Coop. in li-
quidazione», con sede in Frattamaggiore (NA) (codice 
fi scale 02424590350) è posta in liquidazione coatta am-
ministrativa, ai sensi dell’art. 2545  -terdecies   c.c. 

 Considerati gli specifi ci requisiti professionali, come 
risultanti dal    curriculum vitae   , è nominato commissario 
liquidatore il dott. Vincenzo Sica, nato a Torre Annunzia-
ta (NA) il 7 luglio 1961 ed ivi domiciliato, Corso Umber-
to I n. 47/E.   

  Art. 2.

     Con successivo provvedimento sarà defi nito il tratta-
mento economico del commissario liquidatore ai sensi 
della legislazione vigente. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Il presente provvedimento potrà essere impugnato din-
nanzi al competente Tribunale amministrativo regionale, 
ovvero a mezzo di ricorso straordinario direttamente al 
Presidente della Repubblica ove ne sussistano i presup-
posti di legge. 

 Roma, 30 luglio 2014 

 Il Ministro: GUIDI   
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    DECRETO  30 luglio 2014 .

      Liquidazione coatta amministrativa della «CO.E.SA. so-
cietà cooperativa», in Altavilla Silentina e nomina del com-
missario liquidatore.    

     IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 5 dicembre 2013, n. 158, recante il regolamento di 
organizzazione del Ministero dello sviluppo economi-
co, per le competenze in materia di vigilanza sugli enti 
cooperativi; 

 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 
nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 

 Viste le risultanze della mancata revisione ministeriale 
conclusa in data 8 dicembre 2012, dalle quali si rileva 
lo stato d’insolvenza della società «CO.E.SA. Società 
Cooperativa»; 

 Considerato quanto emerge dalla visura camerale ag-
giornata, effettuata d’uffi cio presso il competente registro 
delle imprese, relativamente agli organi societari, alla 
sede sociale ed al rispetto degli obblighi relativi ai depo-
siti di bilancio; 

 Considerato che in data 18 aprile 2013 è stato comuni-
cato, ai sensi degli artt. 7 e 8 della legge 241/90, l’avvio 
del procedimento di liquidazione coatta amministrativa 
al legale rappresentante della cooperativa, al Tribunale e 
alla Camera di commercio competenti per territorio; 

 Visto che il termine per proporre osservazioni e contro-
deduzioni è scaduto senza che all’Amministrazione siano 
pervenute comunicazioni da parte degli interessati; 

 Vista la proposta con la quale la Direzione generale per 
la vigilanza sugli enti, il sistema cooperativo e le gestioni 
commissariali all’esito dell’istruttoria condotta, propone 
l’adozione del provvedimento di sottoposizione della co-
operativa in oggetto alla procedura di liquidazione coatta 
amministrativa; 

 Visto l’art. 2545  -terdecies   c.c. e ritenuto di dover di-
sporre la liquidazione coatta amministrativa della suddet-
ta società; 

 Visto l’art. 198 del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     La società «CO.E.SA. Società cooperativa», con sede 
in Altavilla Silentina (SA) (codice fi scale 04412920656) 
è posta in liquidazione coatta amministrativa, ai sensi 
dell’art. 2545  -terdecies   c.c.. 

 Considerati gli specifi ci requisiti professionali, come 
risultanti dal    curriculum vitae   , è nominato commissario 
liquidatore il dott. Claudio Cotarella, nato a Napoli il 
13 luglio 1967 e domiciliato in Scafati (SA), via S. Anto-
nio Abate n. 174.   

  Art. 2.

     Con successivo provvedimento sarà defi nito il tratta-
mento economico del commissario liquidatore ai sensi 
della legislazione vigente. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Il presente provvedimento potrà essere impugnato din-
nanzi al competente Tribunale amministrativo regionale, 
ovvero a mezzo di ricorso straordinario direttamente al 
Presidente della Repubblica ove ne sussistano i presup-
posti di legge. 

 Roma, 30 luglio 2014 

 Il Ministro: GUIDI   

  14A06958

    DECRETO  30 luglio 2014 .

      Liquidazione coatta amministrativa della «Dragotrans so-
cietà cooperativa a r.l. in liquidazione», in Scafati e nomina 
del commissario liquidatore.    

     IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 
5 dicembre 2013, n. 158, recante il regolamento di orga-
nizzazione del Ministero dello sviluppo economico, per le 
competenze in materia di vigilanza sugli enti cooperativi; 

 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 
nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 

 Viste le risultanze della revisione ministeriale conclusa 
in data 7 marzo 2013 contenente la proposta di sostituzio-
ne dei liquidatori per la cooperativa «Dragotrans società 
cooperativa A R.L. in liquidazione»; 

 Vista l’istruttoria effettuata dalla competente Autorità 
di vigilanza, dalla quale sono emersi gli estremi per l’ado-
zione del provvedimento di liquidazione coatta ammini-
strativa ex art. 2545  -terdecies   c.c.; 

 Considerato quanto emerge dalla visura camerale ag-
giornata, effettuata d’uffi cio presso il competente registro 
delle imprese, relativamente agli organi societari, alla 
sede sociale ed al rispetto degli obblighi relativi ai depo-
siti di bilancio; 
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 Considerato che in data 2 ottobre 2013 è stato comuni-
cato, ai sensi degli artt. 7 e 8 della legge 241/90, l’avvio 
del procedimento di liquidazione coatta amministrativa 
al legale rappresentante della cooperativa, al Tribunale e 
alla Camera di commercio competenti per territorio; 

 Visto che il termine per proporre osservazioni e contro-
deduzioni è scaduto senza che all’Amministrazione siano 
pervenute comunicazioni da parte degli interessati; 

 Vista la proposta con la quale la Direzione generale per 
la vigilanza sugli enti, il sistema cooperativo e le gestioni 
commissariali all’esito dell’istruttoria condotta, propone 
l’adozione del provvedimento di sottoposizione della co-
operativa in oggetto alla procedura di liquidazione coatta 
amministrativa; 

 Visto l’art. 2545  -terdecies   c.c. e ritenuto di dover di-
sporre la liquidazione coatta amministrativa della suddet-
ta società; 

 Visto l’art. 198 del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     La società cooperativa «Dragotrans società cooperati-
va A R.L. in liquidazione», con sede in Scafati (SA) (co-
dice fi scale 03991690656) è posta in liquidazione coatta 
amministrativa, ai sensi dell’art. 2545  -terdecies   c.c. 

 Considerati gli specifi ci requisiti professionali, come 
risultanti dal    curriculum vitae   , è nominato commissario 
liquidatore il dott. Claudio Cotarella, nato a Napoli il 
13 luglio 1967 e domiciliato in Scafati (SA), via S. Anto-
nio Abate n. 174.   

  Art. 2.

     Con successivo provvedimento sarà defi nito il tratta-
mento economico del commissario liquidatore ai sensi 
della legislazione vigente. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Il presente provvedimento potrà essere impugnato din-
nanzi al competente Tribunale amministrativo regionale, 
ovvero a mezzo di ricorso straordinario direttamente al 
Presidente della Repubblica ove ne sussistano i presup-
posti di legge. 

 Roma, 30 luglio 2014 

 Il Ministro: GUIDI   

  14A06959

    DECRETO  31 luglio 2014 .

      Emissione, nell’anno 2014, di quattro francobolli ordina-
ri appartenenti alla serie tematica «il Patrimonio artistico e 
culturale italiano» dedicati a: Villa Nobel a Sanremo, Costa 
dei Trabocchi, Capanne Celtiche di Fiumalbo e Ponte Real 
Ferdinando sul Garigliano, nel valore di € 0,70 per ciascun 
francobollo.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER I SERVIZI DI COMUNICAZIONE ELETTRONICA,

DI RADIODIFFUSIONE E POSTALI

DEL MINISTERO DELLO SVILUPPO ECONOMICO  

 DI CONCERTO CON 

 IL CAPO DELLA DIREZIONE VI
   DEL DIPARTIMENTO DEL TESORO

    DEL MINISTERO DELL’ECONOMIA E DELLE FINANZE  

 Visto l’art. 32 del testo unico delle disposizioni legisla-
tive in materia postale, di bancoposta e di telecomunica-
zioni, approvato con decreto del Presidente della Repub-
blica 29 marzo 1973, n. 156; 

 Visto l’art. 212 del regolamento di esecuzione dei libri 
I e II del codice postale e delle telecomunicazioni (nor-
me generali e servizi delle corrispondenze e dei pacchi), 
approvato con decreto del Presidente della Repubblica 
29 maggio 1982, n. 655; 

 Visto l’art. 17 del decreto legislativo 22 luglio 1999, 
n. 261, di «Attuazione della direttiva 97/67/CE concer-
nente regole comuni per lo sviluppo del mercato interno 
dei servizi postali comunitari e per il miglioramento della 
qualità del servizio»; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante «Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche»; 

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300 e suc-
cessive modifi cazioni ed integrazioni; 

 Vista la delibera dell’Autorità per le garanzie nelle 
comunicazioni n. 640/12/CONS del 20 dicembre 2012 
(  Gazzetta Uffi ciale   n. 1 del 2 gennaio 2013), recante «Ap-
provazione della manovra tariffaria di Poste Italiane di 
cui al procedimento avviato con delibera 286/12/CONS»; 

 Visto il decreto-legge 16 maggio 2008, n. 85, conver-
tito in legge 14 luglio 2008 n. 121 (  Gazzetta Uffi ciale   
n. 164 del 15 luglio 2008), recante «Disposizioni urgenti 
per l’adeguamento delle strutture di Governo in applica-
zione dell’art. 1, commi 376 e 377, della legge 24 dicem-
bre 2007, n. 244»; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Mini-
stri 5 dicembre 2013, n. 158 (  Gazzetta Uffi ciale   n. 19 del 
24 gennaio 2014) recante Regolamento di organizzazione 
del Ministero dello sviluppo economico; 
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 Visto il decreto del Ministro del tesoro, del bilancio e 
della programmazione economica 8 giugno 1999 (  Gaz-
zetta Uffi ciale   n. 152 del 1° luglio 1999), recante «Ri-
assetto organizzativo dei Dipartimenti del Ministero del 
tesoro, del bilancio e della programmazione economica»; 

 Visto il decreto del Ministro del tesoro, del bilancio 
e della programmazione economica 19 dicembre 2000 
(  Gazzetta Uffi ciale   n. 133 dell’11 giugno 2001), recan-
te «Modifi che al riassetto organizzativo dei Dipartimenti 
centrali del Ministero del tesoro, del bilancio e della pro-
grammazione economica»; 

 Visto il decreto del Ministro dell’economia e delle fi -
nanze 25 luglio 2001 (  Gazzetta Uffi ciale   n. 254 del 31 ot-
tobre 2001), recante «Modifi cazioni ed integrazioni della 
struttura e delle competenze dei dipartimenti centrali del 
Ministero del tesoro, del bilancio e della programmazione 
economica»; 

 Visto il decreto interministeriale 8 agosto 1979, con il 
quale è stata autorizzata l’emissione, a partire dal 1980, 
fra l’altro, di una serie di francobolli da realizzare nel 
corso di più anni, avente come tematica «il Patrimonio 
artistico e culturale italiano»; 

 Visto il decreto 23 gennaio 2014, con il quale è sta-
ta autorizzata, fra l’altro, l’emissione nell’anno 2014 di 
francobolli appartenenti alla suddetta serie; 

 Riconosciuta l’opportunità di emettere, nell’anno 
2014, quattro francobolli ordinari appartenenti alla serie 
tematica «il Patrimonio artistico e culturale italiano» de-
dicati a: Villa Nobel a Sanremo, Costa dei Trabocchi, Ca-
panne Celtiche di Fiumalbo; Ponte Real Ferdinando sul 
Garigliano; 

 Visto i pareri della Commissione per lo studio e l’ela-
borazione delle carte valori postali espressi in data 20 feb-
braio 2014, 6 marzo 2014 e 12 giugno 2014; 

 Vista la scheda tecnica dell’Istituto Poligrafi co e Zecca 
dello Stato S.p.A. prot. n. 36720 del 21 luglio 2014; 

  Decreta:  

 Sono emessi, nell’anno 2014, quattro francobolli ordi-
nari appartenenti alla serie tematica «il Patrimonio artisti-
co e culturale italiano» dedicati a: Villa Nobel a Sanremo; 
Costa dei Trabocchi; Capanne Celtiche di Fiumalbo; Pon-
te Real Ferdinando sul Garigliano, nel valore di € 0,70 per 
ciascun francobollo. 

 I francobolli dedicati a Villa Nobel a Sanremo e alla 
Costa dei Trabocchi sono stampati dall’Istituto Poligrafi -
co e Zecca dello Stato S.p.A., in rotocalcografi a, su carta 
bianca, patinata neutra, autoadesiva, non fl uorescente; 
grammatura: 90 g/mq; supporto: carta bianca, autoade-
siva Kraft monosiliconata da 80 g/mq; adesivo: tipo acri-
lico ad acqua, distribuito in quantità di 20 g/mq (secco); 
formato carta e formato stampa: mm 48 × 40; formato 

tracciatura: mm 54 × 47; dentellatura: 11 effettuata con 
fustellatura; colori: quadricromia; bozzettista: Anna Ma-
ria Maresca; tiratura: due milioni e settecentosedicimila 
esemplari per ciascun francobollo. Foglio: ventotto esem-
plari, valore «€ 19,60» per ciascun francobollo. 

 I francobolli dedicati alle Capanne Celtiche di Fiumal-
bo e al Ponte Real Ferdinando sul Garigliano sono stam-
pati dall’Istituto Poligrafi co e Zecca dello Stato S.p.A., 
in calcografi a, su carta patinata gommata, fl uorescente; 
grammatura: 100 g/mq; formato carta: mm 48 × 40; for-
mato stampa: mm 44 × 36; dentellatura: 13½ × 13; colori: 
due per il francobollo dedicato alle Capanne Celtiche di 
Fiumalbo e uno per il francobollo dedicato al Ponte Real 
Ferdinando sul Garigliano; bozzettisti ed incisori: Rita 
Fantini per il francobollo dedicato alle Capanne Celtiche 
di Fiumalbo, Maria Carmela Perrini per il francobollo 
dedicato al Ponte Real Ferdinando sul Garigliano; tiratu-
ra: due milioni di esemplari per ciascun francobollo. Fo-
glio: venticinque esemplari, valore «€ 17,50» per ciascun 
francobollo. 

 Ciascuna vignetta raffi gura: -Villa Nobel a Sanremo. 
Un’immagine della Villa, risalente alla seconda metà del 
XIX secolo, con una parte del giardino; -Costa dei Tra-
bocchi. Un «trabocco», antica macchina da pesca tipica 
delle coste del basso Adriatico, ed in particolare del trat-
to di litorale da Ortona a Vasto, noto come «Costa dei 
Trabocchi»; -Capanne Celtiche di Fiumalbo. Una tipica 
capanna celtica risalente al IV secolo a.C. in primo piano 
e, sullo sfondo, una veduta di Fiumalbo; -Ponte Real Fer-
dinando sul Garigliano. Una veduta prospettica del Ponte 
Real Ferdinando che attraversa il fi ume Garigliano, confi -
ne naturale fra le regioni Lazio e Campania. 

 Completano ciascun francobollo le rispettive leggende 
«   VILLA NOBEL – SANREMO   », «   COSTA DEI TRABOCCHI   », «   CA-
PANNE CELTICHE    –    FIUMALBO   » e «   PONTE REAL FERDINANDO 
SUL GARIGLIANO   », la scritta «   ITALIA   » e il valore «€ 0,70». 

 Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana. 

 Roma, 31 luglio 2014 

  Il direttore generale per i 
servizi di comunicazione 

elettronica, di radiodiffusio-
ne e postale del Ministero 
dello sviluppo economico

     LANZARA   
  Il Capo della direzione VI

del Dipartimento del Tesoro 
del Ministero dell’economia

e delle finanze   
   PROSPERI    

  14A07044  
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 DECRETI E DELIBERE DI ALTRE AUTORITÀ 
  AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

  DETERMINA  4 settembre 2014 .

      Riclassifi cazione della specialità medicinale per uso uma-
no «Pantorc» ai sensi dell’articolo 8, comma 10, della legge 
24 dicembre 1993, n. 537.      (Determina n. 912/2014).     

     IL DIRETTORE GENERALE 

 Visti gli articoli 8 e 9 del decreto legislativo 30 luglio 
1999, n. 300; 

 Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003 
n.269, convertito nella legge 24 novembre 2003, n. 326, 
che istituisce l’Agenzia italiana del farmaco; 

 Visto il decreto del Ministro della salute di concerto 
con i Ministri della funzione pubblica e dell’economia e 
fi nanze in data 20 settembre 2004, n.245 recante norme 
sull’organizzazione ed il funzionamento dell’Agenzia 
italiana del farmaco, a norma del comma 13 dell’art. 48 
sopra citato come modifi cato dal decreto n. 53 del Mini-
stro della salute, di concerto con i Ministri per la pubblica 
amministrazione e la semplifi cazione e dell’economia e 
delle fi nanze del 29 marzo 2012; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165; 
 Vista la legge 15 luglio 2002, n. 145; 
 Visto il decreto del Ministro della salute dell’8 novem-

bre 2011, registrato dall’Uffi cio centrale del bilancio al 
registro «Visti Semplici», foglio n. 1282, in data 14 no-
vembre 2011, con cui è stato nominato Direttore generale 
dell’Agenzia italiana del farmaco il Prof. Luca Pani, a de-
correre dal 16 novembre 2011; 

 Vista la legge 24 dicembre 1993, n. 537, concernente 
«Interventi correttivi di fi nanza pubblica» con particolare 
riferimento all’art. 8; 

 Visto l’art. 1, comma 40, della legge 23 dicembre 1996, 
n. 662, recante «Misure di razionalizzazione della fi nanza 
pubblica», che individua i margini della distribuzione per 
aziende farmaceutiche, grossisti e farmacisti; 

 Visto l’articolo 48, comma 33, legge 24 novembre 
2003, n. 326, che dispone la negoziazione del prezzo per 
i prodotti rimborsati dal S.S.N. tra Agenzia e titolari di 
autorizzazioni; 

 Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, pub-
blicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana 
n. 142 del 21 giugno 2006, concernente l’attuazione della 
Direttiva 2001/83/CE (e successive direttive di modifi ca) 
relativa ad un codice comunitario concernenti i medicina-
li per uso umano nonché della direttiva 2003/94/CE; 

 Vista la delibera CIPE del 1° febbraio 2001; 
 Vista la determinazione 29 ottobre 2004 «Note AIFA 

2004 (Revisione delle note   CUF)  », pubblicata nel supple-
mento ordinario alla   Gazzetta Uffi ciale   n. 259 del 4 no-
vembre 2004 e successive modifi cazioni; 

 Vista la determinazione AIFA del 3 luglio 2006 pub-
blicata nella   Gazzetta Uffi ciale  , serie generale n. 156 del 
7 luglio 2006; 

 Vista la determinazione AIFA del 27 settembre 2006 
pubblicata nella   Gazzetta Uffi ciale  , serie generale n. 227, 
del 29 settembre 2006 concernente «Manovra per il go-
verno della spesa farmaceutica convenzionata e non 
convenzionata»; 

 Visto il decreto con il quale la società Farmed S.r.l. è 
stata autorizzata all’importazione parallela del medicina-
le PANTORC; 

 Vista la determinazione di classifi cazione in fascia 
C(nn) ai sensi dell’art. 12, comma 5, del decreto-legge 
13 settembre 2012, n. 158, convertito, con modifi cazioni, 
dalla legge 8 novembre 2012, n. 189; 

 Vista la domanda con la quale la ditta FARMED S.R.L. 
ha chiesto la riclassifi cazione delle confezioni con n. AIC 
043170012 e AIC n. 043170024; 

 Visto il parere della Commissione consultiva tecnico 
scientifi ca del 9 giugno 2014; 

 Vista la deliberazione n. 25 del 23 luglio 2014 del Con-
siglio di amministrazione dell’AIFA adottata su proposta 
del Direttore generale; 

  Determina:    

  Art. 1.

      Classifi cazione ai fi ni della rimborsabilità    

      Il medicinale PANTORC nelle confezioni sotto indica-
te è classifi cato come segue:  

 Confezione: 14 compresse gastroresistenti 20 mg 
blister - AIC n. 043170012 (in base 10) 195G6W (in base 
32). 

 Classe di rimborsabilità: A Nota 1-48. 
 Prezzo ex factory (IVA esclusa): € 4,28. 
 Prezzo al pubblico (IVA inclusa): € 7,06. 

 Confezione: 14 compresse gastroresistenti da 40 mg 
blister AL/AL - AIC n. 043170024 (in base 10) 195G78 
(in base 32). 

 Classe di rimborsabilità: A Nota 1-48. 
 Prezzo ex factory (IVA esclusa): € 7,14. 
 Prezzo al pubblico (IVA inclusa): € 11,78.   

  Art. 2.

      Classifi cazione ai fi ni della fornitura    

      La classifi cazione ai fi ni della fornitura del medicinale 
PANTORC è la seguente:  

 Medicinale soggetto a prescrizione medica (RR)   
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  Art. 3.

      Disposizioni fi nali    

     La presente determinazione ha effetto dal giorno suc-
cessivo alla sua pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana, e sarà notifi cata alla società ti-
tolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio. 

 Roma, 4 settembre 2014 

 Il direttore generale: PANI   

  14A07110

    DETERMINA  4 settembre 2014 .

      Riclassifi cazione della specialità medicinale per uso uma-
no «Bosulif (bosutinib)» ai sensi dell’articolo 8, comma 10, 
della legge 24 dicembre 1993, n. 537.      (Determina n. 923/2014).     

     IL DIRETTORE GENERALE 

 Visti gli articoli 8 e 9 del decreto legislativo 30 luglio 
1999, n. 300; 

 Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, convertito nella legge 24 novembre 2003, n. 326, 
che istituisce l’Agenzia italiana del farmaco; 

 Visto il decreto del Ministro della salute di concerto 
con i Ministri della funzione pubblica e dell’economia e 
fi nanze in data 20 settembre 2004, n. 245, recante nor-
me sull’organizzazione ed il funzionamento dell’Agenzia 
italiana del farmaco, a norma del comma 13 dell’art. 48 
sopra citato come modifi cato dal decreto n. 53 del Mini-
stro della salute, di concerto con i Ministri per la pubblica 
amministrazione e la semplifi cazione e dell’economia e 
delle fi nanze del 29 marzo 2012; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165; 
 Vista la legge 15 luglio 2002, n. 145; 
 Visto il decreto del Ministro della salute dell’8 novem-

bre 2011, registrato dall’Uffi cio centrale del bilancio al 
Registro “Visti Semplici”, foglio n. 1282, in data 14 no-
vembre 2011, con cui è stato nominato direttore generale 
dell’Agenzia italiana del farmaco il prof. Luca Pani, a de-
correre dal 16 novembre 2011; 

 Visto il decreto-legge 13 settembre 2012, n. 158, con-
vertito, con modifi cazioni dalla legge 8 novembre 2012, 
n. 189, recante “Disposizioni urgenti per promuovere lo 
sviluppo del Paese mediante un più alto livello di tutela 
della salute” ed, in particolare, l’art. 12, comma 5; 

 Vista la legge 24 dicembre 1993, n. 537, concernente 
“Interventi correttivi di fi nanza pubblica” con particolare 
riferimento all’art. 8; 

 Visto l’art. 1, comma 40, della legge 23 dicembre 1996, 
n. 662, recante “Misure di razionalizzazione della fi nanza 
pubblica”, che individua i margini della distribuzione per 
aziende farmaceutiche, grossisti e farmacisti; 

 Visto l’art. 48, comma 33, legge 24 novembre 2003, 
n. 326, che dispone la negoziazione del prezzo per i 
prodotti rimborsati dal S.S.N. tra Agenzia e titolari di 
autorizzazioni; 

 Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, pub-
blicato sulla   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana 
n. 142 del 21 giugno 2006, concernente l’attuazione della 
direttiva 2001/83/CE (e successive direttive di modifi ca) 
relativa ad un codice comunitario concernenti i medicina-
li per uso umano nonché della direttiva 2003/94/CE; 

 Vista la delibera CIPE del 1° febbraio 2001; 
 Vista la determinazione 29 ottobre 2004 “Note AIFA 

2004 (Revisione delle note CUF)”, pubblicata nel supple-
mento ordinario alla   Gazzetta Uffi ciale   n. 259 del 4 no-
vembre 2004 e successive modifi cazioni; 

 Vista la determinazione AIFA del 3 luglio 2006 pub-
blicata sulla   Gazzetta Uffi ciale  , serie generale n. 156 del 
7 luglio 2006; 

 Vista la determinazione AIFA del 27 settembre 2006 
pubblicata sulla   Gazzetta Uffi ciale  , serie generale n. 227 
del 29 settembre 2006, concernente “Manovra per il 
governo della spesa farmaceutica convenzionata e non 
convenzionata”; 

 Vista la decisione della Commissione europea del 
27 marzo 2013, con la quale la società Pfi zer Limited è 
stata autorizzata all’immissione in commercio del medi-
cinale Bosulif; 

 Vista la determinazione n. 613/2013 del 1° luglio 2013, 
pubblicata nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica ita-
liana n. 162 del 12 luglio 2013, relativa alla classifi cazio-
ne del medicinale ai sensi dell’art. 12, comma 5, legge 
8 novembre 2012, n. 189, di medicinali per uso umano 
approvati con procedura centralizzata; 

 Vista la domanda con la quale la ditta Pfi zer Limi-
ted ha chiesto la riclassifi cazione delle confezioni codi-
ce di AIC n. 042735011/E, AIC n. 042735023/E, AIC 
n. 042735035/E, 042735047/E; 

 Visto il parere della Commissione consultiva tecnico 
scientifi ca del 6 novembre 2013; 

 Visto il parere del Comitato prezzi e rimborso nella se-
duta del 27 maggio 2014; 

 Vista la deliberazione n. 21 del 24 giugno 2014 del 
consiglio di amministrazione dell’AIFA adottata su pro-
posta del direttore generale; 

  Determina:    

  Art. 1.
      Classifi cazione ai fi ni della rimborsabilità    

     Il medicinale BOSULIF (bosutinib) nelle confezioni 
sotto indicate è classifi cato come segue. 

  Confezioni:  
 100 mg – compressa rivestita con fi lm – uso ora-

le – blister (PVC/ACLAR/PVC) – 28 compresse - AIC 
n. 042735011/E (in base 10) 18S5F3 (in base 32). 

 Classe di rimborsabilità: H. 
 Prezzo ex factory (IVA esclusa): € 1036,00. 
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 Prezzo al pubblico (IVA inclusa): € 1709,83. 
 500 mg – compressa rivestita con fi lm – uso ora-

le – blister (PVC/ACLAR/PVC) – 28 compresse - AIC 
n. 042735035/E (in base 10) 18S5FV (in base 32). 

 Classe di rimborsabilità: H. 
 Prezzo ex factory (IVA esclusa): € 4144,00. 
 Prezzo al pubblico (IVA inclusa): € 6839,31. 
 Validità del contratto: 24 mesi. 
 Sconto obbligatorio alle strutture pubbliche sul prezzo 

Ex Factory come da condizioni negoziali. 
 Payment by results come da condizioni negoziali. 
 Ai fi ni delle prescrizioni a carico del SSN, i centri uti-

lizzatori specifi catamente individuati dalle Regioni, do-
vranno compilare la scheda raccolta dati informatizzata di 
arruolamento che indica i pazienti eleggibili e la scheda 
di follow-up, applicando le condizioni negoziali secondo 
le indicazioni pubblicate sul sito dell’Agenzia, piattafor-
ma web – all’indirizzo https://www.agenziafarmaco.gov.
it/registri/ che costituiscono parte integrante della presen-
te determinazione. 

 Nelle more della piena attuazione del registro di mo-
nitoraggio web-based, onde garantire la disponibilità 
del trattamento ai pazienti le prescrizioni dovranno es-
sere effettuate in accordo ai criteri di eleggibilità e ap-
propriatezza prescrittiva riportati nella documentazio-
ne consultabile sul portale istituzionale dell’Agenzia: 
h t tp : / /www.agenz ia fa rmaco .gov. i t / i t / con ten t /
registri-farmaci-sottoposti-monitoraggio. 

 I dati inerenti ai trattamenti effettuati a partire dal-
la data di entrata in vigore della presente determi-
nazione, tramite la modalità temporanea suindicata, 
dovranno essere successivamente riportati nella piat-
taforma web, secondo le modalità che saranno indicate 
nel sito: http://www.agenziafarmaco.gov.it/it/content/
registri-farmaci-sottoposti-monitoraggio.   

  Art. 2.
      Classifi cazione ai fi ni della fornitura    

     La classifi cazione ai fi ni della fornitura del medicina-
le Bosulif (bosutinib) è la seguente: medicinale soggetto 
a prescrizione medica limitativa, da rinnovare volta per 
volta, vendibile al pubblico su prescrizione di centri ospe-
dalieri o di specialisti – Oncologo, Ematologo, Internista 
(RNRL).   

  Art. 3.
      Disposizioni fi nali    

     La presente determinazione ha effetto dal quindicesi-
mo giorno successivo alla sua pubblicazione nella   Gaz-
zetta Uffi ciale   della Repubblica italiana, e sarà notifi cata 
alla società titolare dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio. 

 Roma, 4 settembre 2014 

 Il direttore generale: PANI   

  14A07111

    DETERMINA  4 settembre 2014 .

      Riclassifi cazione del medicinale per uso umano «Sirturo» 
(bedaquilina), ai sensi dell’articolo 8, comma 10, della legge 
24 dicembre 1993, n. 537.     (Determina n. 928/2014).    

     IL DIRETTORE GENERALE 

 Visti gli articoli 8 e 9 del decreto legislativo 30 luglio 
1999, n. 300; 

 Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, convertito nella legge 24 novembre 2003, n. 326, 
che istituisce l’Agenzia italiana del farmaco; 

 Visto il decreto del Ministro della salute di concerto 
con i Ministri della funzione pubblica e dell’economia e 
fi nanze in data 20 settembre 2004, n. 245, recante nor-
me sull’organizzazione ed il funzionamento dell’Agenzia 
italiana del farmaco, a norma del comma 13 dell’art. 48 
sopra citato come modifi cato dal decreto n. 53 del Mini-
stro della salute, di concerto con i Ministri per la pubblica 
amministrazione e la semplifi cazione e dell’economia e 
delle fi nanze del 29 marzo 2012; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165; 
 Vista la legge 15 luglio 2002, n. 145; 
 Visto il decreto del Ministro della salute dell’8 novem-

bre 2011, registrato dall’Uffi cio centrale del Bilancio al 
Registro “Visti Semplici”, foglio n. 1282, in data 14 no-
vembre 2011, con cui è stato nominato direttore generale 
dell’Agenzia italiana del farmaco il prof. Luca Pani, a de-
correre dal 16 novembre 2011; 

 Vista la legge 24 dicembre 1993, n. 537, concernente 
“Interventi correttivi di fi nanza pubblica” con particolare 
riferimento all’art. 8; 

 Visto l’art. 1, comma 40, della legge 23 dicembre 1996, 
n. 662, recante “Misure di razionalizzazione della fi nanza 
pubblica”, che individua i margini della distribuzione per 
aziende farmaceutiche, grossisti e farmacisti; 

 Vista la legge 14 dicembre 2000, n. 376, recante “Di-
sciplina della tutela sanitaria delle attività sportive e della 
lotta contro il doping”; 

 Visto l’art. 48, comma 33, legge 24 novembre 2003, 
n. 326, che dispone la negoziazione del prezzo per i 
prodotti rimborsati dal S.S.N. tra Agenzia e titolari di 
autorizzazioni; 

 Visto l’art. 5 della legge 222/2007 pubblicata sulla 
  Gazzetta Uffi ciale   n. 279 del 30 novembre 2007; 

 Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, pub-
blicato sulla   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana 
n. 142 del 21 giugno 2006, concernente l’attuazione della 
direttiva 2001/83/CE (e successive direttive di modifi ca) 
relativa ad un codice comunitario concernenti i medicina-
li per uso umano nonché della direttiva 2003/94/CE; 

 Vista la delibera CIPE del 1° febbraio 2001; 
 Vista la determinazione 29 ottobre 2004 “Note AIFA 

2004 (Revisione delle note CUF)”, pubblicata nel supple-
mento ordinario alla   Gazzetta Uffi ciale   n. 259 del 4 no-
vembre 2004 e successive modifi cazioni; 
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 Vista la determinazione AIFA del 3 luglio 2006 pub-
blicata sulla   Gazzetta Uffi ciale  , serie generale n. 156 del 
7 luglio 2006; 

 Vista la determinazione AIFA del 27 settembre 2006 
pubblicata sulla   Gazzetta Uffi ciale  , serie generale n. 227, 
del 29 settembre 2006, concernente “Manovra per il 
governo della spesa farmaceutica convenzionata e non 
convenzionata”; 

 Visto il decreto con il quale la società Janssen-Cilag 
International N.V. è stata autorizzata all’immissione in 
commercio del medicinale Sirturo (bedaquilina); 

 Vista la determinazione n. 620/2014 del 2014, pub-
blicata nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana 
n. 159 dell’11 luglio 2014, relativa alla classifi cazione del 
medicinale ai sensi dell’art. 12, comma 5, legge 8 novem-
bre 2012, n. 189 di medicinali per uso umano approvati 
con procedura centralizzata; 

 Vista la domanda con la quale la ditta Janssen-Cilag 
International N.V. ha chiesto la riclassifi cazione della 
confezione codice AIC n. 043332016/E; 

 Visti i pareri della Commissione consultiva tecnico - 
scientifi ca nelle sedute del 10 febbraio 2014 e dell’11 mar-
zo 2014; 

 Visto il parere del Comitato prezzi e rimborso nella se-
duta del 27 maggio 2014; 

 Vista la deliberazione n. 21 in data 24 giugno 2014 del 
consiglio di amministrazione dell’AIFA adottata su pro-
posta del direttore generale; 

  Determina:    

  Art. 1.
      Classifi cazione ai fi ni della rimborsabilità    

     Il medicinale SIRTURO (bedaquilina) nelle confezioni 
sotto indicate è classifi cato come segue. 

 Confezione: 100 mg – compressa – uso orale – fl acone 
(HDPE) – 188 compresse - AIC n. 043332016/E (in base 
10) 19BDFJ (in base 32). 

 Classe di rimborsabilità: H. 
 Prezzo ex factory (IVA esclusa): € 22.228,81. 
 Prezzo al pubblico (IVA inclusa): € 36.686,43. 
 Validità del contratto: 24 mesi. 
 Innovazione terapeutica potenziale con applicazione 

delle riduzioni temporanee di legge. 
 Cost sharing come da condizioni negoziali. 
 Tetto di spesa complessivo sull’ex factory: € 2,5 

milioni/anno. 
 Il contratto si rinnova alle medesime condizioni qua-

lora una delle parti non faccia pervenire all’altra almeno 
novanta giorni prima della scadenza naturale del contrat-
to, una proposta di modifi ca delle condizioni; fi no alla 
conclusione del procedimento resta operativo l’accordo 
precedente. Ai fi ni della determinazione dell’importo 
dell’eventuale sfondamento il calcolo dello stesso verrà 
determinato sui consumi e in base al fatturato (al netto 
di eventuale Payback e al lordo del Payback dell’1,83%) 

trasmessi attraverso il fl usso della tracciabilità per i canali 
Ospedaliero e Diretta e DPC, ed il fl usso OSMED per la 
Convenzionata . È fatto, comunque, obbligo alle azien-
de di fornire semestralmente i dati di vendita relativi ai 
prodotti soggetti al vincolo del tetto e il relativo trend dei 
consumi nel periodo considerato, segnalando, nel caso, 
eventuali sfondamenti anche prima della scadenza con-
trattuale. Ai fi ni del monitoraggio del tetto di spesa, il pe-
riodo di riferimento, per i prodotti già commercializzati 
avrà inizio dal mese della pubblicazione del provvedimen-
to in   G.U.  , mentre, per i prodotti di nuova autorizzazione, 
dal mese di inizio dell’effettiva commercializzazione. In 
caso di richiesta di rinegoziazione del tetto di spesa che 
comporti un incremento dell’importo complessivo attri-
buito alla specialità medicinale e/o molecola, il prezzo di 
rimborso della stessa (comprensivo dell’eventuale sconto 
obbligatorio al   SSN)   dovrà essere rinegoziato in riduzio-
ne rispetto ai precedenti valori. I tetti di spesa, ovvero le 
soglie di fatturato eventualmente fi ssati, si riferiscono a 
tutti gli importi comunque a carico del SSN, ivi compresi, 
ad esempio, quelli derivanti dall’applicazione della legge 
648/96 e dall’estensione delle indicazioni conseguenti a 
modifi che delle Note AIFA. 

 Ai fi ni delle prescrizioni a carico del SSN, i centri uti-
lizzatori specifi catamente individuati dalle Regioni, do-
vranno compilare la scheda raccolta dati informatizzata di 
arruolamento che indica i pazienti eleggibili e la scheda 
di follow-up, applicando le condizioni negoziali secondo 
le indicazioni pubblicate sul sito dell’Agenzia, piattafor-
ma web – all’indirizzo https://www.agenziafarmaco.gov.
it/registri/ che costituiscono parte integrante della presen-
te determinazione. 

 Nelle more della piena attuazione del registro di mo-
nitoraggio web-based, onde garantire la disponibilità 
del trattamento ai pazienti le prescrizioni dovranno es-
sere effettuate in accordo ai criteri di eleggibilità e ap-
propriatezza prescrittiva riportati nella documentazio-
ne consultabile sul portale istituzionale dell’Agenzia: 
  h t tp : / /www.agenz ia fa rmaco .gov. i t / i t / con ten t /
registri-farmaci-sottoposti-monitoraggio  . 

 I dati inerenti ai trattamenti effettuati a partire dalla 
data di entrata in vigore della presente determinazione, 
tramite la modalità temporanea suindicata, dovranno es-
sere successivamente riportati nella piattaforma web, se-
condo le modalità che saranno indicate nel sito: http://
www.agenziafarmaco.gov.it/it/content/registri-farmaci-
sottoposti-monitoraggio .   

  Art. 2.

      Classifi cazione ai fi ni della fornitura    

     La classifi cazione ai fi ni della fornitura del medicinale 
Sirturo (bedaquilina), è la seguente: medicinale sogget-
to a prescrizione medica limitativa, da rinnovare volta 
per volta, vendibile al pubblico su prescrizione di centri 
ospedalieri o di specialisti – Infettivologo, pneumologo 
(RNRL).   
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  Art. 3.

      Disposizioni fi nali    

     La presente determinazione ha effetto dal quindicesi-
mo giorno successivo alla sua pubblicazione nella   Gaz-
zetta Uffi ciale   della Repubblica italiana, e sarà notifi cata 
alla società titolare dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio. 

 Roma, 4 settembre 2014 

 Il direttore generale: PANI   

  14A07112

    DETERMINA  4 settembre 2014 .

      Riclassifi cazione del medicinale per uso umano «Lucen-
tis» (ranibizumab), ai sensi dell’articolo 8, comma 10, della 
legge 24 dicembre 1993, n. 537.     (Determina n. 900/2014).    

     IL DIRETTORE GENERALE 

 Visti gli articoli 8 e 9 del decreto legislativo 30 luglio 
1999, n. 300; 

 Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, convertito nella legge 24 novembre 2003, n. 326, 
che istituisce l’Agenzia italiana del farmaco; 

 Visto il decreto del Ministro della salute di concerto 
con i Ministri della funzione pubblica e dell’economia e 
fi nanze in data 20 settembre 2004, n. 245, recante nor-
me sull’organizzazione ed il funzionamento dell’Agenzia 
italiana del farmaco, a norma del comma 13 dell’art. 48 
sopra citato come modifi cato dal decreto n. 53 del Mini-
stro della salute, di concerto con i Ministri per la pubblica 
amministrazione e la semplifi cazione e dell’economia e 
delle fi nanze del 29 marzo 2012; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165; 
 Vista la legge 15 luglio 2002, n. 145; 
 Visto il decreto del Ministro della salute dell’8 novem-

bre 2011, registrato dall’Uffi cio centrale del Bilancio al 
Registro “Visti Semplici”, foglio n. 1282, in data 14 no-
vembre 2011, con cui è stato nominato direttore generale 
dell’Agenzia italiana del farmaco il prof. Luca Pani, a de-
correre dal 16 novembre 2011; 

 Vista la legge 24 dicembre 1993, n. 537, concernente 
“Interventi correttivi di fi nanza pubblica” con particolare 
riferimento all’art. 8; 

 Visto l’art. 1, comma 40, della legge 23 dicembre 1996, 
n. 662, recante “Misure di razionalizzazione della fi nanza 
pubblica”, che individua i margini della distribuzione per 
aziende farmaceutiche, grossisti e farmacisti; 

 Vista la legge 14 dicembre 2000, n. 376, recante “Di-
sciplina della tutela sanitaria delle attività sportive e della 
lotta contro il doping”; 

 Visto l’art. 48, comma 33, legge 24 novembre 2003, 
n. 326, che dispone la negoziazione del prezzo per i 

prodotti rimborsati dal S.S.N. tra Agenzia e titolari di 
autorizzazioni; 

 Visto l’art. 5 della legge 222/2007 pubblicata sulla 
  Gazzetta Uffi ciale   n. 279 del 30 novembre 2007; 

 Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, pub-
blicato sulla   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana 
n. 142 del 21 giugno 2006, concernente l’attuazione della 
direttiva 2001/83/CE (e successive direttive di modifi ca) 
relativa ad un codice comunitario concernenti i medicina-
li per uso umano nonché della direttiva 2003/94/CE; 

 Vista la delibera CIPE del 1° febbraio 2001; 
 Vista la determinazione 29 ottobre 2004 “Note AIFA 

2004 (Revisione delle note CUF)”, pubblicata nel supple-
mento ordinario alla   Gazzetta Uffi ciale   n. 259 del 4 no-
vembre 2004 e successive modifi cazioni; 

 Vista la determinazione AIFA del 3 luglio 2006 pub-
blicata sulla   Gazzetta Uffi ciale  , serie generale n. 156 del 
7 luglio 2006; 

 Vista la determinazione AIFA del 27 settembre 2006 
pubblicata sulla   Gazzetta Uffi ciale  , serie generale n. 227, 
del 29 settembre 2006, concernente “Manovra per il 
governo della spesa farmaceutica convenzionata e non 
convenzionata”; 

 Visto il decreto con il quale la società Novartis Euro-
pharm LTD è stata autorizzata all’immissione in commer-
cio del medicinale Lucentis; 

 Vista la determinazione n. 569/2014 del 9 giugno 2014, 
pubblicata nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica ita-
liana n. 138 del 17 giugno 2014, relativa alla classifi ca-
zione del medicinale ai sensi dell’art. 12, comma 5, legge 
8 novembre 2012, n. 189 di medicinali per uso umano 
approvati con procedura centralizzata; 

 Vista la domanda con la quale la ditta Novartis Euro-
pharm LTD ha chiesto la riclassifi cazione delle confezio-
ni codice di AIC n. 037608039/E e AIC n. 037608041/E; 

 Visto il parere della Commissione consultiva tecnico 
scientifi ca del 10 dicembre 2014; 

 Visto il parere del Comitato prezzi e rimborso nella se-
duta del 27 maggio 2014; 

 Vista la deliberazione n. 21 in data 24 giugno 2014 del 
consiglio di amministrazione dell’AIFA adottata su pro-
posta del direttore generale; 

  Determina:    

  Art. 1.
      Classifi cazione ai fi ni della rimborsabilità    

      Il medicinale LUCENTIS (ranibizumab) nelle confe-
zioni sotto indicate è classifi cato come segue:  

  Confezioni:  
 10 mg/ml – soluzione iniettabile –uso intravi-

treo – fl aconcino (vetro) 0,23 ml – 1 fl aconcino - AIC 
n. 037608039/E (in base 10) 13VQM7 (in base 32). 

 Classe di rimborsabilità: H. 
 Prezzo ex factory (IVA esclusa): € 902,00. 
 Prezzo al pubblico (IVA inclusa): € 1488,66. 
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 10 mg/ml – soluzione iniettabile –uso intravitreo – si-
ringa preriempita 0,165 ml – 1 siringa preriempita - AIC 
n. 037608041/E (in base 10) 13VQM9 (in base 32). 

 Classe di rimborsabilità: H. 

 Prezzo ex factory (IVA esclusa): € 902,00. 

 Prezzo al pubblico (IVA inclusa): € 1488,66. 

 Validità del contratto: 24 mesi. 

 Sconto obbligatorio alle strutture pubbliche sul prezzo 
ex factory come da condizioni negoziali. 

 Ai fi ni delle prescrizioni a carico del SSN, i centri uti-
lizzatori specifi catamente individuati dalle Regioni, do-
vranno compilare la scheda raccolta dati informatizzata di 
arruolamento che indica i pazienti eleggibili e la scheda 
di follow-up e applicare le condizioni negoziali secondo 
le indicazioni pubblicate sul sito dell’Agenzia, piattafor-
ma web – all’indirizzo https://www.agenziafarmaco.gov.
it/registri/ e che costituiscono parte integrante della pre-
sente determinazione.   

  Art. 2.
      Classifi cazione ai fi ni della fornitura    

     La classifi cazione ai fi ni della fornitura del medicinale 
Lucentis (ranibizumab) è la seguente: medicinale sogget-
to a prescrizione medica limitativa, utilizzabile esclusi-
vamente in ambiente ospedaliero o in struttura ad esso 
assimilabile (OSP).   

  Art. 3.
      Disposizioni fi nali    

     La presente determinazione ha effetto dal quindicesi-
mo giorno successivo alla sua pubblicazione nella   Gaz-
zetta Uffi ciale   della Repubblica italiana, e sarà notifi cata 
alla società titolare dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio. 

 Roma, 4 settembre 2014 

 Il direttore generale: PANI   

  14A07113  

 CIRCOLARI 
  PRESIDENZA

DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI
  DIPARTIMENTO DELLA FUNZIONE PUBBLICA

  CIRCOLARE  20 agosto 2014 , n.  5/2014 .

      Prerogative sindacali nelle pubbliche amministrazioni. 
Articolo 7 del decreto-legge 24 giugno 2014, n. 90, converti-
to, con modifi cazioni, dalla legge 11 agosto 2014 n. 114 .    

      Alle Amministrazioni Pubbliche  

  Alle Associazioni Sindacali  
  1. Premessa.  

 L’art. 7 del decreto-legge 24 giugno 2014 n. 90, con-
vertito con modifi cazioni dalla legge n. 114 dell’11 agosto 
2014, stabilisce che, a decorrere dal 1° settembre 2014, 
i contingenti complessivi dei distacchi, delle aspettative 
e dei permessi sindacali già attribuiti al personale delle 
pubbliche amministrazioni, stabiliti a seconda dei rispet-
tivi ordinamenti di settore mediante le procedure bilate-
rali tipizzate (procedimenti negoziali recepiti con decreti 
del Presidente della Repubblica e contratti collettivi na-
zionali), sono ridotti del cinquanta per cento per ciascuna 
associazione sindacale. 

 Per le Forze di polizia ad ordinamento civile e per il 
Corpo nazionale dei vigili del fuoco (personale non diret-
tivo e non dirigente e personale direttivo e dirigente), in 
sostituzione della riduzione del 50 per cento, il comma 1  -
bis   prevede che alle riunioni sindacali indette dall’ammi-
nistrazione possa partecipare un solo rappresentante per 
associazione sindacale. 

 Limitatamente ai distacchi sindacali, la riduzione de-
rivante dalla decurtazione del cinquanta per cento è ope-
rata con arrotondamento dell’eventuale frazione residua 
all’unità superiore. La decurtazione del 50 per cento non 
trova comunque applicazione qualora l’associazione sin-
dacale sia titolare di un solo distacco sindacale. 

 La disciplina in esame rinvia alle procedure contrattua-
li e negoziali, proprie di ciascun ordinamento di settore, 
l’eventuale modifi ca della ripartizione, tra le associazioni 
sindacali, dei contingenti delle prerogative sindacali deri-
vanti dall’esito della riduzione. 
  2. Ambito di applicazione e fonti di riferimento.  

 Le riduzioni derivanti dall’applicazione del citato 
art. 7, con la richiamata specifi cità prevista dal comma 1  -
bis  , si applicano alle prerogative sindacali riconosciute al 
personale di tutte le pubbliche amministrazioni, sia con-
trattualizzato sia in regime di diritto pubblico. 

  Le fonti normative e negoziali cui occorre fare riferi-
mento, ai fi ni della individuazione delle vigenti preroga-
tive sindacali oggetto della riduzione in questione, sono 
le seguenti:  

 personale contrattualizzato: CCNQ 7 agosto 1998 e 
successive modifi che. 

 aree della Dirigenza: CCNQ 5 maggio 2014 
 comparti per il personale: CCNQ 17 ottobre 2013 

  personale in regime pubblicistico:  
 forze di polizia ad ordinamento civile: D.P.R. 

n. 164/2002; 
 carriera diplomatica: D.P.R. n. 107/2006, D.M. 

15 settembre 2010; 
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 carriera prefettizia: D.P.R. n. 105/2008, D.M. 
6 agosto 2010; 

  corpo dei Vigili del fuoco:  
 personale dirigente e direttivo: D.P.R. 7 maggio 

2008; 
 personale non direttivo e non dirigente: D.P.R. 

7 maggio 2008. 
  3. Distacchi sindacali.  

 (CCNQ 5 maggio 2014, artt. 2,3,6 e Tavole allegate 
- CCNQ 17 ottobre 2013, artt. 2,3,6 e Tavole allegate - 
D.P.R. n. 107/2006, art. 9; D.M. 15 settembre 2010, art. l 
- D.P.R. n. 105/2008, art. 12; D.M. 6 agosto 2010, art. 1). 

 In base alla disciplina in esame, il contingente com-
plessivo dei distacchi sindacali spettanti alle singole as-
sociazioni sindacali rappresentative, con esclusione delle 
Forze di polizia ad ordinamento civile e del Corpo nazio-
nale dei vigili del fuoco (personale non direttivo e non 
dirigente e personale direttivo e dirigente), e già attribuiti 
dalle rispettive disposizioni negoziali (si vedano le tavole 
allegate ai CCNQ) e di recepimento (si vedano i decreti 
ministeriali di ripartizione) vigenti è ridotto del cinquanta 
per cento a decorrere dal l° settembre 2014. 

 Per ciascuna associazione sindacale la riduzione è ope-
rata con arrotondamento dell’eventuale frazione residua 
all’unità superiore. La riduzione non si applica nell’ipo-
tesi di attribuzione all’associazione sindacale di un solo 
distacco. 

 Il contingente complessivo dei distacchi, ridetermina-
to in virtù della riduzione del cinquanta per cento, potrà 
essere nuovamente ripartito tra le associazioni sindacali 
con le relative procedure contrattuali e negoziali. In tale 
ambito, sarà possibile defi nire, con invarianza di spesa, 
forme di utilizzo compensativo tra distacchi e permessi 
sindacali. 

 Pertanto, entro la data del 31 agosto 2014 tutte le asso-
ciazioni sindacali rappresentative dovranno comunicare 
alle amministrazioni la revoca dei distacchi sindacali non 
più spettanti. Le amministrazioni provvederanno poi a 
comunicare - secondo le consuete modalità previste dai 
rispettivi ordinamenti - al Dipartimento della funzione 
pubblica della Presidenza del Consiglio dei ministri la re-
voca dei distacchi, al fi ne di consentire nell’anno corrente 
la verifi ca a consuntivo del rispetto dei contingenti com-
plessivi derivanti dalla riduzione ed attribuiti a ciascuna 
associazione sindacale. Di conseguenza, la revoca non 
è necessaria se, al momento dell’attivazione del distac-
co sindacale, è stato già previsto il termine del 31 agosto 
2014. 

 Il rientro nelle amministrazioni dei dirigenti sindacali 
oggetto dell’atto di revoca avverrà nel rispetto dell’art. 18 
del CCNQ 7 agosto 1998, nonché delle altre disposizioni 
di tutela dei dirigenti sindacali previste dagli ordinamenti 
di settore per il personale in regime di diritto pubblico. 
  4. Distacchi da permessi utilizzati in forma cumulata 
(solo per il personale in regime contrattualizzato).  

 (CCNQ 5 maggio 2014, artt. 2, 4, 6 e Tavole allegate 
- CCNQ 17 ottobre 2013, artt. 2,4,6 e Tavole allegate). 

 Per tali prerogative sindacali si applicano, in via tran-
sitoria e fi no all’esito delle eventuali procedure di cui 
all’art. 7, comma 3, del decreto-legge n. 90 del 2014, gli 
stessi principi enunciati per i distacchi sindacali. Pertanto, 
il numero dei distacchi cumulati, richiesti dalle associa-
zioni sindacali rappresentative e conseguentemente cal-
colati dalli’ ARAN e dalla stessa comunicate ed indicate 
nelle apposite tabelle, deve essere ridotto del cinquanta 
per cento. Come previsto in via generale, la riduzione è 
operata con arrotondamento dell’eventuale frazione re-
sidua all’unità superiore e non si applica nell’ipotesi di 
attribuzione di un solo distacco. 

 Analogamente ai distacchi sindacali. anche per i di-
stacchi cumulati entro la data del 31 agosto 2014 tutte le 
associazioni sindacali dovranno procedere alla revoca dei 
distacchi cumulati non più spettanti. Di conseguenza la 
revoca non è necessaria se, al momento dell’attivazione 
del distacco sindacale, è stato già previsto il termine del 
31 agosto 2014. 
  5. Rientro nell’amministrazione dei dirigenti sindacali.  

  Si ricorda che, ai sensi dell’art. 5 del CCNQ 7 agosto 
1998, “I periodi di distacco sono equiparati a tutti gli ef-
fetti al servizio prestato nell’amministrazione”, pertanto 
vanno considerati anche con riguardo alla conservazione 
del posto nella dotazione organica della singola ammini-
strazione. Ai dirigenti sindacali che rientrano in servizio 
al termine del distacco si applicano le previsioni di cui 
all’art. 18 del predetto CCNQ 7 agosto 1998 e, in par-
ticolare, i commi 1, 2 e 3 che si riportano di seguito di 
seguito:  

 “1. Il dipendente o dirigente che riprende servizio 
al termine del distacco o dell’aspettativa sindacale può, 
a domanda, essere trasferito — con precedenza rispetto 
agli altri richiedenti — in altra sede della propria ammini-
strazione quando dimostri di aver svolto attività sindacale 
e di aver avuto il domicilio nell’ultimo anno nella sede 
richiesta ovvero in altra amministrazione anche di diverso 
comparto della stessa sede. 

 2. Il dipendente o dirigente che rientra in servizio ai 
sensi del comma l è ricollocato nel sistema classifi catorio 
del personale vigente presso l’amministrazione ovvero 
nella qualifi ca dirigenziale di provenienza, fatte salve le 
anzianità maturate, e conserva, ove più favorevole, il trat-
tamento economico in godimento all’atto del trasferimen-
to mediante attribuzione “ad personam” della differenza 
con il trattamento economico previsto per la qualifi ca del 
nuovo ruolo di appartenenza, fi no al riassorbimento a se-
guito dei futuri miglioramenti economici. 

 3. Il dipendente o dirigente di cui al comma 1 non 
può essere discriminato per l’attività in precedenza svol-
ta quale dirigente sindacale né può essere assegnato ad 
attività che facciano sorgere confl itti di interesse con la 
stessa.”. 

 Si richiama l’attenzione, in particolare, sulla disposi-
zione del comma 1 dell’art. 18, che introduce un criterio 
di priorità nei processi di mobilità, anche intercompar-
timentale. La suddetta disposizione si aggiunge alla di-
sciplina vigente in materia di mobilità e va applicata nel 
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rispetto dei principi ai quali si ispira questa disciplina, 
con particolare riferimento ai requisiti e alle competenze 
professionali richiesti per il trasferimento. 

 Per il personale in regime di diritto pubblico (carriera 
diplomatica e carriera prefettizia) si rinvia alle analoghe 
disposizioni previste dagli ordinamenti di settore. 
  6. Permessi sindacali retribuiti.  

 (CCNQ 5 maggio 2014, artt. 2, 4 e 6 - CCNQ 17 otto-
bre 2013, ara. 2,4,6 - D.P.R. n. 107/2006, art. 10 - D.P.R. 
n. 105/2008, art. 13). 

 La riduzione del cinquanta per cento prevista dal decre-
to-legge in esame si applica anche al monte-ore comples-
sivo dei permessi sindacali retribuiti concessi dall’ammi-
nistrazione di appartenenza ai dirigenti delle associazioni 
sindacali per l’espletamento del proprio mandato. 

 Nell’anno corrente, la riduzione del contingente dei 
permessi sindacali spettanti alle associazioni sindaca-
li rappresentative deve essere effettuata secondo il me-
todo del calcolo pro-rata, pertanto dal 1° gennaio 2014 
al 31 agosto 2014 il contingente spetta in misura piena, 
mentre il contingente relativo al periodo intercorrente tra 
il 1° settembre 2014 ed il 31 dicembre 2014 deve essere 
ridotto nella misura del 50 per cento. 

 Per le aree della Dirigenza contrattualizzata, il mede-
simo metodo del calcolo pro-rata, deve %sere effettuato 
considerando il CCNQ sottoscritto in data 5 maggio 2014. 

 Fino alla data del 31 agosto 2014 l’amministrazione è 
tenuta a concedere i menzionati permessi sindacali, qua-
lora siano ancora disponibili in base al calcolo del mon-
te ore spettante per l’anno in corso. Ne consegue che a 
decorrere dal 1° settembre 2014, qualora in seguito alla 
‘riduzione ed alla rideterminazione del contingente le as-
sociazione sindacali abbiano esaurito il relativo contin-
gente a disposizione, le medesime non potranno più es-
sere autorizzate alla fruizione di ulteriori ore di permesso 
retribuito. 
  7. Modalità applicative per specifi che categorie di 
personale.  

  Solo per il personale in regime contrattualizzato si evi-
denziano le modalità di applicazione dei seguenti istituti:  

   a)   Permessi sindacali per le RSU La riduzione di-
sposta. dalla norma in esame non si applica ai permessi 
sindacali attribuiti alle RSU, previsti dagli articoli 2 e 4 
del CCNQ del 17 ottobre 2013. 

 Per il personale delle aree della Dirigenza si richiama 
la previsione dell’art. 9, comma 5 del CCNQ sottoscritto 
il 5 maggio 2014. 

   b)   Permessi sindacali retribuiti per le riunioni di 
organismi direttivi statutari (CCNQ 5 maggio 2014, 
artt. 2,5,6 e Tavole allegate - CCNQ 17 ottobre 2013, 
artt. 2,5,6 e Tavole allegate). 

 Il contingente complessivo dei permessi per le riunioni 
di organismi direttivi statutari, nazionali, regionali, pro-
vinciali e territoriali spettanti alle singole Associazioni 
sindacali rappresentative attribuiti dalle disposizioni con-
trattuali vigenti è ridotto del 50 per cento a decorrere dal 
1° settembre 2014. 

 In virtù della riduzione del 50 per cento, il contingente 
complessivo dei predetti permessi sindacali viene rideter-
minato e potrà essere nuovamente ripartito tra le associa-
zioni sindacali con le relative procedure contrattuali. 

 Per l’anno corrente, alla rideterminazione del contin-
gente dei permessi sindacali in questione secondo il me-
todo del calcolo del pro-rata provvede direttarnente il Di-
partimento della Funzione pubblica a decorrere dalla data 
del 1° settembre 2014, apportando le conseguenti modifi -
che nella banca dati GEDAP operativa sulla piattaforma 
digitale PERLAPA. 

 Pertanto, fi no alla data del 31 agosto 2014 l’ammini-
strazione è tenuta ad autorizzare le richieste dei menzio-
nati perrnessi sindacali qualora il contingente disponibile 
per l’anno in corso non sia stato ancora saturato. A de-
correre dal 1 settembre 2014, qualora in seguito alla ri-
duzione ed alla rideterminazione il relativo contingente 
a disposizione delle associazioni sindacali sia esaurito, le 
medesime non potranno più essere autorizzate alla frui-
zione di ulteriori ore di permesso retribuito. 

  Solo per le Forze di polizia ad ordinamento civile e per 
il Corpo nazionale dei vigili del fuoco si evidenziano le 
modalità di l’applicazione dei seguenti istituti:  

   a)   Permessi sindacali su convocazione 
dell’amministrazione 

 (D.P.R. 164/2002 art. 32, comma 4 - DD.P.R 7 maggio 
2008 art. 40, comma 4 — DPR 7 maggio 2008, art. 23, 
comma 4) 

 Il comma 1  -bis   dell’art. 7 del decreto-legge n. 90 del 
2014, stabilisce che le riduzioni del 50 per cento di cui al 
comma 1 non si applicano alle Forze di polizia ad ordi-
namento civile ed al Corpo nazionale dei vigili del fuoco 
(personale non direttivo e non dirigente e direttivo e diri-
gente). Per esse, invece, è prevista la possibilità di utiliz-
zare: per le Forze di polizia ad ordinamento civile, i per-
messi sindacali di cui all’art. 32, comma 4, del decreto del 
Presidente della Repubblica 18 giugno 2002, n. 164; per 
il Corpo nazionale dei vigili del fuoco, i permessi di cui 
all’art. 40, comma 4, per il personale non direttiva e non 
dirigente e di cuì all’art. 23, comma 4, per il personale di-
rettivo e dirigente dei decreti del Presidente della Repub-
blica 7 maggio 2008, solo nei confronti di un rappresen-
tante per ciascuna associazione sindacale rappresentativa. 

 Pertanto, se alle predette riunioni partecipa più di un 
rappresentante per ciascuna sigla sindacale i relativi per-
messi per consentire la presenza di detti rappresentanti 
devono essere computati nel monte ore annuo dei per-
messi sindacali retribuiti di cui al comma 2 dei citati arti-
coli a carico di ciascuna associazione sindacale. 
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  8. Altre prerogative sindacali.  
 La riduzione prevista dal decreto-legge in esame non 

si applica alle aspettative sindacali non retribuite, ai per-
messi non retribuiti e ai permessi per la partecipazione 
a riunioni sindacali su convocazione dell’amministrazio-
ne per il solo personale della carriera diplomatica, car-
riera prefettizia, in quanto per essi non è previsto alcun 
contingente. 
  9. Modalità di recupero delle prerogative non spettanti.  

 Nel caso in cui le associazioni sindacali abbiano co-
munque utilizzato prerogative sindacali in misura su-
periore a quelle loro spettanti nell’anno si provvederà 
secondo le ordinarie previsioni contrattuali e negoziali. 
Di conseguenza, ove le medesime organizzazioni non re-
stituiscano il corrispettivo economico delle ore fruite e 
non spettanti, l’amministrazione compenserà l’eccedenza 
nell’anno successivo, detraendo dal relativo monte-ore di 

spettanza delle singole associazioni sindacali il numero di 
ore risultate eccedenti nell’anno precedente fi no al com-
pleto recupero. 

 Per le eventuali ore residue non recuperate per satu-
razione del monte-ore complessivo, l’amministrazione 
procederà al recupero per equivalente. 

 Roma, 20 agosto 2014 

  Il Ministro per la 
semplificazione e la 

pubblica amministrazione
     MADIA     

  Registrato alla Corte dei conti il 28 agosto 2014
Uffi cio controllo atti P.C.M. Ministeri giustizia e affari esteri, Reg.ne - 

Prev. n. 2335

  14A07062  

 ESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI 
  MINISTERO DELLA GIUSTIZIA

      Mancata conversione del decreto-legge 16 luglio 2014, 
n. 100, recante: «Misure urgenti per la realizzazione del 
piano delle misure e delle attività di tutela ambientale e 
sanitaria per le imprese sottoposte a commissariamento 
straordinario».    

     Il decreto-legge 16 luglio 2014, n. 100, recante: «Misure urgen-
ti per la realizzazione del piano delle misure e delle attività di tutela 
ambientale e sanitaria per le imprese sottoposte a commissariamento 
straordinario.» non è stato convertito in legge nel termine di sessanta 
giorni dalla sua pubblicazione avvenuta nella   Gazzetta Uffi ciale   - serie 
generale - n. 164 del 17 luglio 2014.   

  14A07123

    MINISTERO DELLA SALUTE

      Modifi ca dell’autorizzazione all’immissione in commer-
cio del medicinale per uso veterinario «FEBRIVAC 3 - 
PLUS», Vaccino inattivato contro enterite virale, botuli-
smo e polmonite emorragica del visone.    

      Provvedimento n. 660 del 7 agosto 2014  

 Medicinale veterinario FEBRIVAC 3 - PLUS, Vaccino inattivato 
contro enterite virale, botulismo e polmonite emorragica del visone. 

 Confezioni: Flacone in plastica da 250 ml (pari a 250 dosi) - A.I.C. 
n. 102379017. 

 Titolare A.I.C: IDT BIOLOGIKA GmbH sede in Am Pharmapark, 
D-06861 Dessau- Roßlau (Germania). 

  Oggetto:  

 Variazione tipo IB B.II.f.1 b)5: modifi ca della durata di conser-
vazione o delle condizioni di magazzinaggio del prodotto fi nito: Esten-
sione della durata di conservazione del prodotto fi nito: estensione del 
periodo di validità di un medicinale immunologico conformemente a un 
protocollo di stabilità approvato. 

 Variazione tipo II C: I.4: Modifi ca Reazioni avverse 

  È autorizzata per il medicinale veterinario ad azione immunologica 
indicato in oggetto l’estensione del periodo di validità del prodotto fi nito 
come confezionato per la vendita da: 15 mesi a: 24 mesi e la modifi ca al 
punto 4.6 «Reazioni avverse» come di seguito indicato:  

 6.3 Periodo di validità 

 Periodo di validità del medicinale veterinario confezionato per la 
vendita: 24 mesi. 

 Dopo la prima apertura utilizzare completamente il prodotto o eli-
minare la parte rimanente. 

 4.6 Reazioni avverse (frequenza e gravità) 

 Molto spesso in corrispondenza del punto d’inoculazione compa-
iono delle protuberanze diffuse (del diametro max. di 1,5   cm)  , dure o 
morbide, che, di norma, si riassorbono senza alcun trattamento al più 
tardi entro sei settimane. 

 Si raccomanda di osservare le norme sanitarie in materia di vacci-
nazione e di praticare l’iniezione a livello sottocutaneo. 

 I lotti già prodotti possono essere commercializzati fi no alla data 
di scadenza. 

 Il presente estratto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della 
Repubblica italiana, mentre il relativo provvedimento verrà notifi cato 
all’impresa interessata.   

  14A07024
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        Modifi ca dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale per uso veterinario «FATROXIMIN»    

      Estratto del provvedimento n. 678 del 19 agosto 2014  

 Oggetto: medicinale veterinario «FATROXIMIN». 
  Confezioni:  

 Astuccio da 4 siringhe intramammarie «Twinsert» da 5 ml, 
A.I.C. n. 100077015; 

 Astuccio da 12 siringhe intramammarie «Twinsert» da 5 ml, 
A.I.C. n. 100077039. 

 Titolare: Fatro S.p.A. via Emilia, 285 - 40064 Ozzano dell’Emilia 
(BO). 

 Modifi ca: Variazione di tipo IB (B.II.e.5.a.2): Modifi ca nella di-
mensione della confezione del prodotto fi nito. Modifi ca del numero di 
unità (compresse, fi ale,ecc.) in una confezione. Modifi ca al di fuori dei 
limiti delle dimensioni di confezione al momento approvate. 

 Si autorizza la modifi ca come di seguito descritta: Viene aggiunta 
una confezione secondaria, costituita da un astuccio da 60 siringhe in-
tramammarie «Twinsert» da 5 ml. 

  Per effetto della suddetta variazione gli stampati devono essere 
modifi cati come segue:  

 Al Punto 8 dell’RCP viene aggiunto: Astuccio da 60 siringhe 
intramammarie «Twinsert» da 5 ml A.I.C. n. 100077142. 

 Al Punto 10 dell’RCP e al Punto 14 del foglietto illustrativo vie-
ne modifi cata la data di revisione del testo. Data di revisione del testo: 
Agosto 2014. 

 Al Punto 15 del foglietto illustrativo e al Punto 4 delle «infor-
mazioni da apporre sull’imballaggio esterno» viene aggiunto tra le con-
fezioni: Astuccio da 60 siringhe intramammarie «Twinsert» da 5 ml. 

 Al Punto 16 delle «informazioni da apporre sull’imballaggio 
esterno» viene aggiunto il n. di A.I.C. della nuova confezione: A.I.C. 
n. 100077142. 

 Inoltre: Al Punto 15 delle «informazioni da apporre sull’im-
ballaggio esterno» si specifi ca: nome e indirizzo del titolare dell’auto-
rizzazione all’immissione in commercio e produttore responsabile del 
rilascio lotti. 

 I lotti già prodotti possono essere commercializzati fi no alla 
scadenza. 

 Il presente estratto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della 
Repubblica italiana, mentre il relativo provvedimento verrà notifi cato 
all’impresa interessata   

  14A07025

        Modifi ca dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale per uso veterinario «LIBEO 10 mg com-
presse masticabili per cani – LIBEO 40» mg compresse 
masticabili per cani.    

      Estratto del provvedimento n. 647 del 5 agosto 2014  

 Numero di procedura europea: FR/V/0252/001-002/IB/001 
 Oggetto: medicinale veterinario LIBEO 10 mg compresse mastica-

bili per cani – LIBEO 40 mg compresse masticabili per cani. 
 Confezioni: tutte la confezioni A.I.C. n. 104585. 
 Titolare A.I.C.: Sogeval con sede legale e domicilio fi scale in 200 

Avenue de Mayenne – Zone Industrielle des Touches – 53022 Laval 
Francia. 

 Modifi ca: Variazione di tipo IB – B.II.f.1: Estensione del periodo 
di validità. 

  Per effetto della variazione sopra indicata il punto 6.3 del SPC del 
prodotto deve essere modifi cato come di seguito indicato:  

 SPC 6.3 Periodo di validità 

 Periodo di validità del medicinale veterinario confezionato 
per la vendita: 2 anni. 

 Utilizzare la compressa divisa entro 72 ore. 
 I lotti già prodotti possono essere commercializzati fi no alla data di 

scadenza indicata nella confezione. 
 Decorrenza di effi cacia del provvedimento: effi cacia immediata.   

  14A07026

        Modifi ca dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
dei medicinali per uso veterinari «Izovac HG», «Izovac 
Lepto 3», «Izovac Malrosso», «Izovac MG», «Izovac ND», 
«Izovac ND-EDS», «Izovac ND-EDS-IB», «Izovac ND-
EDS-IBD», «Izovac NDV-EDS-HG», «Izovac NDV-HG», 
«Izovac Pleuro», «Izovac Rinite» e «Izovac SUI-FLU».    

      Estratto del provvedimento n. 664 dell’8 agosto 2014  

  Oggetto: Medicinali veterinari:  
 IZOVAC HG - A.I.C. 100182 
 IZOVAC LEPTO 3 - A.I.C. 101621 
 IZOVAC MALROSSO - A.I.C. 102377 
 IZOVAC MG - A.I.C. 102183 
 IZOVAC ND - A.I.C. 101617 
 IZOVAC ND-EDS - A.I.C. 102182 
 IZOVAC ND-EDS-IB - A.I.C. 101613 
 IZOVAC ND-EDS-IBD - A.I.C. 101615 
 IZOVAC NDV-EDS-HG - A.I.C. 103008 
 IZOVAC NDV-HG - A.I.C. 103024 
 IZOVAC PLEURO - A.I.C. 101609 
 IZOVAC RINITE - A.I.C. 100183 
 IZOVAC SUI-FLU - A.I.C. 100025 

 Titolare: IZO SpA con sede e domicilio fi scale in Brescia, Via 
Bianchi 9 – codice fi scale 00291440170. 

  Modifi ca:  
  Raggruppamento di variazioni di tipo II:  

 tipo II.B.II.b.1.c) Sostituzione di un sito di fabbricazione in 
cui sono effettuate tutte le operazioni di fabbricazione, ad eccezione 
del rilascio dei lotti, del controllo e del confezionamento secondario, 
destinato alle forme farmaceutiche prodotte attraverso procedimenti di 
fabbricazione complessi; 

 tipo II.B.II.b.2.c)3 Sostituzione di un fabbricante responsabile 
del rilascio dei lotti compreso il controllo; 

 tipo IA. B.II.b.1.a Sostituzione di un sito di fabbricazione per il 
confezionamento secondario; 

 Tipo IAin. A.1 Modifi ca del nome e dell’indirizzo del titolare 
dell’autorizzazione all’immissione in commercio. 

 Si autorizza, per i medicinali veterinari indicati in oggetto, la so-
stituzione del sito di produzione IZO SpA, Via Bianchi 9 – Brescia, con 
il nuovo sito IZO Srl a socio unico, S.S. 234 km 28,200, Chignolo Po 
(PV), responsabile per tutte le fasi di produzione incluso il controllo ed 
il rilascio dei lotti del prodotto fi nito. 

 Si autorizza, inoltre, la modifi ca del nome e dell’indirizzo del tito-
lare dell’A.I.C. 

 da: IZO SpA – Via Bianchi 9 – 25124 Brescia; 
 a: IZO Srl a socio unico – Via San Zeno 99/A – 25124 Brescia. 

 I lotti già prodotti possono essere commercializzati fi no alla data 
di scadenza. 

 Il presente estratto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della 
Repubblica italiana, mentre il relativo provvedimento verrà notifi cato 
all’impresa interessata.   

  14A07045
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    REGIONE AUTONOMA 
FRIULI-VENEZIA GIULIA

      Liquidazione coatta amministrativa della «Cooperativa Pri-
mavera - Società Cooperativa» in liquidazione, in Manza-
no e nomina del commissario liquidatore.    

     Con deliberazione n. 1569 dd. 29 agosto 2014 la Giunta regionale 
ha disposto la liquidazione coatta amministrativa, ai sensi dell’artico-
lo 2545  -terdecies   c.c., della «Cooperativa Primavera - Società Coope-
rativa» in liquidazione, con sede in Manzano, C.F. 02146400300, costi-
tuita il 20 aprile 2000 per rogito notaio dott. Antonio Grimaldi di Grado 
ed ha nominato commissario liquidatore il dott. Luca Campestrini, con 
studio in Udine, Via Cernazai n. 2. 

 Contro il presente provvedimento è possibile proporre ricorso giuri-
sdizionale al Tribunale amministrativo regionale competente entro sessan-
ta giorni dalla piena conoscenza dell’atto medesimo ovvero ricorso straor-
dinario al Presidente della Repubblica entro centoventi giorni dalla piena 
conoscenza dello stesso atto qualora sussistano i presupposti di legge.   

  14A07046

        Sostituzione del liquidatore della «Dimensione 90 -
Società cooperativa» in liquidazione, in Codroipo    

     Con deliberazione n. 1571 del 29 agosto 2014 la Giunta regionale 
ha nominato la dott.ssa Luisa Sarcinelli, con studio in Udine, via Ermes 
di Colloredo n. 20, liquidatore della cooperativa «Dimensione 90 - So-
cietà cooperativa» in liquidazione, con sede in Codroipo, codice fi scale 
01695990307, in sostituzione del sig. Stefano Pastore. 

 Contro il presente provvedimento è possibile proporre ricorso giu-
risdizionale al Tribunale amministrativo regionale competente entro 
sessanta giorni dalla piena conoscenza dell’atto medesimo ovvero ricor-
so straordinario al Presidente della Repubblica entro centoventi giorni 
dalla piena conoscenza dello stesso atto qualora sussistano i presupposti 
di legge.   

  14A07047  

LOREDANA COLECCHIA, redattore DELIA CHIARA, vice redattore

(WI-GU- 2014 -GU1- 215 ) Roma,  2014  - Istituto Poligrafi co e Zecca dello Stato S.p.A.
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Tipo F Abbonamento ai fascicoli della serie generale, inclusi tutti i supplementi ordinari, e dai fascicoli delle quattro serie speciali:
(di cui spese di spedizione  383,93)*
(di cui spese di spedizione  191,46)
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- semestrale

- annuale
- semestrale
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- semestrale
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- semestrale

 438,00
 239,00

 68,00
 43,00

 168,00
 91,00

 65,00
 40,00

 167,00
 90,00

 819,00
 431,00

CANONE DI ABBONAMENTO

 

56,00

 1,00
 1,00
 1,50
 1,00
 6,00

- annuale
- semestrale

- annuale
- semestrale

 302,47
    166,36

      86,72
 55,46

 
190,00

 
180,50

 1,01   (€ 0,83 + IVA)

 18,00

Sulle pubblicazioni della 5° Serie Speciale e della Parte II viene imposta I.V.A. al 22%.

Eventuali fascicoli non recapitati potrannno essere forniti gratuitamente entro 60 giorni dalla data di pubblicazione del fascicolo. Oltre tale periodo questi
potranno essere forniti soltanto a pagamento.

validi a partire dal 1° OTTOBRE 2013  

 *45-410100140916* 
€ 1,00


